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Un caso e 


una crisi 


Il caso De Nicola è qual- 
cosa di più di un caso perso- 
nale anche se le opinioni in 
generale hanno preso la cosa 
sotto questo punto di vista. 
Senza dubbio vi è anche la, 
questione personale dell’uo- 
mo, cui tutti riconoscono un 
grande prestigio e al quale 
tutti portano una grande 
estimazione: in mezzo a tan- 
te lodi sperticate, a tanti ri 
conoscimenti della sua opera 
e del suo valore di giurista, 
però non sono mameati sot- 
tovoce gli accenni a taluni 
suoì atteggiamenti criticabi- 
li, come quello del ricorso 
frequente alla presentazione 
gdlelle dimissioni per ottenere 
approvazione delle sue tesi, 
il che a parere di qualcuno 
potrebbe anche intendersi 
come un modo di fare piut- 
tosto antidemocratico o per 
Jo meno intollerante. D'altra 
parte l’uomo, accanto alle 
riserve che qualcuno gli 
muoveva, poteva portare un 
contributo e un senso di re- 
sponsabilità nonchè di pro- 
fonda conoscenza dei limiti 
di ogni funzione pubblica e 
democratica, da non fare ri- 
tenere esagerate le perples- 
sità di coloro che sostengo- 
no che, più che difficile, sarà 
quasi impossibile una.sua a- 
deguata sostituzione. Questo 
della sostituzione è un pro- 
blema delicato e preoccu- 
pantte, in quanto occorre tro- 
Vare un uomo che sappia 
‘veramente tenere il consesso 
del Palazzo della Consulta 
al di sopra di ogni passione, 
al di sopra di ogni spirito di 
parte, al di sopra di ogni 
contingenza. 

Si aggiunga, che le dimis- 
sioni del parlamentare di 
‘Torre del Greco vengono a 
porre nuovamente sul tap- 
peto quella che è una que 
stione superiore allo stesso 
caso personale del sen. De 
Nicola: il problema, per in- 
tenderci, della Costituzione. 
Come è ben noto, la Costitu- 
zione italiana è il frutto di 
‘un compromesso tra le forze 
‘che predominavano nel no- 
siro paese all’atto della sua 
formulazione. Era un perio- 
do ancora acceso dalle pas- 
sioni politiche. di parte, dai 
Ticordi recentissimi dei con- 
trasti del conflitto e della 
guerra civile: tendenze col- 
Jettiviste e tendenze liberali 
si urtarono nei disposti che 
portano l'impronta del 1947 
e delle accese lotte ideolo- 
giche di allora. 

In una situazione simile, 
è chiaro che una lieve sfu- 
matura di interpretazione 
delle leggi può portare a 
orientamenti sia verso sini- 
stra che verso destra. Vi so- 
mo inoltre situazioni di fatto 
‘precostituite da leggi vigenti 
da anni che possono trovarsi 
in urto con i disposti costi- 
tuzionali, pur /non ammet- 
tendosi un’affrettata sostitu- 
zione per la complessità del- 
la materia regolata e per la 
validità dei motivi che indi- 
pendentemente dai regimi 
costituzionali le hanno de- 
terminate. 

E’ chiaro che tutto ciò ri- 
chiede nel Presidente della 
Conte costituzionale una pre- 
parazione non strettamente 
giuridica ma anche tipica- 
mente politica, un grande 
senso di responsabilità, doti 
di tatto e di misura. De Ni- 
cola rispondeva pienamente 
a queste necessità; se così 
‘possono definirsi. Ma adesso 
che la sua sostituzione appa. 
re difficile, è chiaro che si 
pone 0 si verrà ponendo 
sempre più il problema del- 
la Costituzione. La crisi De 
Nicola è stata attribuita, co- 
me è noto, a' tanti motivi, 

Qualcuno ha, attribuito il 
fatto all’avere il parlamen- 
tare partenopeo creduto di 
riscontrare nel Governo un 
atteggiamento e un conte- 
eno non sufficientemente 
consapevole dell’alta, funzio- 
ne della Corte, soprattutto 
per quanto riguarda la di- 
battuta questione dei poteri 
di polizia; altri hanno ac- 
cennato a un’interdipenden- 
za; del gesto del dimissiona- 
rio con alcuni accenni ri. 
guardanti una sentenza del- 
la Corte contenuti nel di- 
‘scorso pontificio del 6 marzo. 
Altri, ancora hanno parlato 
di contrasti «interni» fra De 
Nicola e alcuni giudici prove- 
nienti da determinati partiti 
politici; altri ancora di vo- 
lute scortesie nei riguardi 
del parlamentare parte- 
nopeo. 

La trovata, per esempio, 
dell'invio a, Napoli del ma- 
resciallo dei carabinieri del 
nucleo speciale addetto alla 
Corte, per consegnare all’ex 
Capo dello Stato e Presiden- 
te della Corte una lettera in 
cui si notificava in forma in- 
completa la deliberazione del 
supremo consesso in merito 
alle dimissioni del suo Presi. 
dente, è stata senza dubbio 
uno sgarbo, anzi una paten- 
te mancanza di buon gusto. 
E invano al riguardo, credia- 
mo, si tenterà di seppelire la 
faccenda sotto la fragile la- 
pide di un comunicato, in 
Reno, il paese Da il diritto 

î sapere e Vuole sapere. 
D'altra, parte, in questa, eri- 


Si, vi sono. stati dei .docu- 
menti che non possono esse- 
re ignorati e illudersi che 
questi documenti possano ri- 
manere segreti, è un facile 
quanto inconsistente sempli- 
cismo: prima o poi verranno 
alla luce. 

La pratica non è archivia- 
ta: è sul tavolo della pub- 
‘blica opinione. La nostra Car. 
ta costituzionale, redatta in 
tempi burrascosi e non tran- 
quilli, nel corso dei dieci an- 
ni di applicazione ha messo 
in Iuce gli aspetti più note- 
voli e meno notevoli, quelli 
fondamentali per la vita di 
un Paese e quelli caduchi. Il 
fatto che alcuni suoi punti 
non siano stati ancora appli. 
cati in pieno, dimostra 
quanto andiamo dicendo; di. 
mostra cioè che essa in ta- 
luni aspetti non è pienamen- 
te rispondente alle neces- 
sità del Paese e che talune, 
regole formulate appaiono a 
volte concetti inutili o ar- 
calci. 

La crisi della Corte costi- 
tuzionale viene a centrare in 
pieno tale situazione: viene 
cioè a provare che il mecca- 
nismo non è perfetto e che 
forse occorrerebbe una revi- 
sione di alcune. sue parti, 
una specie di rimeditazione 
sui testi del supremo docu- 
mento che governa la nostra 
Vita di nazione libera, 

Ma tutto ciò ha un valore 
contingente: in verità la Co- 
stituzione è come un tronco 
possente sul quale poggia 
tutta, l’esistenza del paese, 
anche se può avere dei rami 
superflui, che possono venire 
sfrondati. 

‘Bisogna evitare che la crì- 
sì derivante da un caso per- 
‘sonale possa sfociare in una 
crisi di sfiducia nella nostra 
Carta fondamentale, nel su- 
premo consesso che ne è il 
custode. Bisogna evitare 
quei conflitti generali, quelle, 
influenze estranee che pos- 
sono agevolare questa situa- 
zione di crisi. Bisogna conti- 
muare invece sul cammino 
che porta alla costruzione 
dello Stato di diritto. Per fa- 
Te questo occorre stabilire o 
ristabilire le distinzioni, il 
Senso discrezionale del pote- 
re, le autonomie, le coscienti 
aecettazioni di quel criterio 
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LE CONDIZIONI DI SALUTE DEL PRESIDENTE AMERICANO 


EISENHOWER NON ESCLUDE 
DI DOVER FARSI SOSTITUIRE 


Allo studio una proposta al Congresso sulla procedura da seguire 
«Insostenibile» il duro linguaggio usato da Mosca verso la Norvegia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 27 


Eisenhower, parlando della 
sua salute, nel corso della con- 
sueta conferenza stampa, ha 
dichiarato di sentirsi bene, che 
la tosse va meglio e che il sole 
preso alle Bermude gli ha ar- 
recato benefici. Il Presidente a- 
veva un buon aspetto, rispon- 
deva vivacemente alle doman- 
de, ma al termine della con- 
ferenza stampa accusava qual- 
che segno di stanchezza. 

Eisenhower ha dichiarato che 
avrebbe tra breve inviato al 
Congresso una proposta relati- 
va alla procedura da seguire 
qualora il Presidente non sia in 
grado di assolvere i suoi com- 
piti. Già da tempo egli ha in- 
caricato il Ministro della Giu- 
stizia di compiere un accurato 
studio, poichè la Costituzione 
non è molto chiara in mate- 
ria. Eisenhower ha aggiunto 
che sarebbe auspicabile un e- 
mendamento costituzionale, ma 
non ha voluto discutere la sua 
proposta nei dettagli, prima di 
essersi incontrato con gli espo- 
nenti parlamentari democratici 
e repubblicani e aver saputo 
qual è il loro punto di vista in 
proposito. La Costituzione pre- 
vede che il Vicepresidente suc- 
ceda al Presidente în caso di 
morte, ma non prescrive che 
cosa debba fare in caso di ina- 
bilità temporanea del Capo del: 
lo Stato. 

Queste dichiarazioni sono sta- 
te interpretate come un sinto- 
mo della possibilità che Ei: 
hower pensi a farsi sostituire, 
sia pure temporaneamente. 

La lettera indirizzata da But 
ganin al Primo Ministro norve- 
gese_ Einar Gerhardsen, per 
ammonirlo a non concedere che 
basi NATO vengano istituite 
nel territorio norvegese, è stata 
oggetto di alcune domande ti- 
volte ad Eisenhower, il quale 
ha risposto che la Norvegia, co- 
me ogni altra nazione, ha dirit- 
to di attuare misure difensive 
sul suo. territorio. 

Eisenhower ha rilevato inol- 
tre come minacce del genere 
siano state formulate dall’Unio- 
ne Sovietica nel 1951, quando 
egli stesso assunse la carica di 
comandante in Capo della N. 


obiettivo cui il sen. De Ni-|4. 7.0 


cola ha ripetutamente fatto 
cenno nell'ultima fase del 
suo «caso». Bisogna evitare 
infine che la Corte costitu- 
zionale assuma a sua regola 
gli aspetti contingenti di ta- 
‘lune questioni. Deve rimane» 
re la custode; la vestale del 
la Carta suprema della na- 
zione, 
Gaetano Mattioli 


Il dibattito alla Camera 


sulla situazione di Sulmona 


Roma, 27 

Le due discussioni cominciate 
ieri alla Camera e al Senato. 
quella sulla situazione economi 
ca di Sulmona e l’altra sulle 
modifiche alla legge di P, S, 
sono continuate oggi e si con- 
cluderanno domani. A Monte- 
citorio tutti gli oratori hanno 
sollecitato il Governo ad af- 
frontare il problema di Sulmo- 
na e dell'Abruzzo in generale 
secondo un piano organico di 
interventi e non con proyyedi- 
menti slegati e particolari. L'e. 
strema sinistra ha dato ai suoi 
discorsi un tono piuttosto pole- 
mico, giungendo ad affermare 
che ciò che finora il Governo 
ha fatto è niente in confronto 
gi bisogni. I deputati della mag- 
gioranza invece hanno dato at_ 
to al Governo degli sforzi com- 
piuti ma hanno reclamato une 
più decisa azione in campo eco. 
nomico e sociale, 

A Palazzo Madama sulle mo- 
difiche alla legge di P. S. han- 
no parlato ì senatori Terracini 
‘e Leone, comunisti, e Agostino, 
socialista. Tutti € tre hanno so- 
stenuto la tesi che le modifiche 
proposte non cambieranno il 
carattere fascista del codice di 
polizia perchè la maggioranza 
non bha seguito l'insegnamento 
della Corte costituzionale, 


TI duro linguaggio usato dai 
sopiefici, in questa recentissima 
minaccia, è stato definito da 
Eisenhower cinsostenibile». 

“Parlando dell'accordo di prin- 
cipîo raggiunto durante la con- 
Jerenza delle Bermude a pro- 
Dosito dell'invio nel Regno Uni» 
to di alcuni tipi di missili ame. 
ricani, il Presidente Eisenho- 
wer ha rilevato come le testa» 
te atomiche continuerebbero a 
rimanere in possesso degli Sta- 
ti Uniti. Ha inoltre dichiarato 
che gli alleati dell'America 
hanno il diritto di ottenere 
quello che ha definito il tipo 
di materiale atto alla loro di. 
fesa. Quando gli Stati Ui 
sono în posizione di poter aiu- 
tare e quando le economie del. 
le singole nazioni sono ja 
vorite da tali aiuti, ha aggiun- 
to, gli Stati Uniti esaminano 
attentamente la questione. 

IL Primo Ministro britannico 
Macmillan in una conferenza 
stampa tenuta alle Bermude la 
settimana scorsa, dichiarò che 
i missili americani avrebbero 
eliminato un duplicato di pro- 
duzione fra i due paesi e avre. 
bero permesso ai ricercatori 
Uritannici di dedicarsi ad altri 
progetti. 

E' stato chiesto al Presidente 
Eisenhower se nell'incontro 
delle Bermude sia stata di. 
scussa la possibilità di inviare 
testate atomiche anche alla 
Francia. Eisenhower ha rispo- 
sto in senso negativo, aggiun- 
gendo che nessuna richiesta del 
genere era stata avanzata dal 
Governo francese. Comunque, 
se, necessario, gli Stati Uniti 
potrebbero spedire testate ato: 
miche per missili telecomanda- 
ti a.tuite le forze che essi han- 
no dislocate nel mondo. L'invio 
di determinati tipì di missili 
alla Granbretagna, secondo un 
accordo di principio, come egli 
ha tenuto a sottolineare, non 
implicherà per gli Stati Uniti 


un aumento di produzione di 
materie fissili. 


isen- |P, 


Eisenhower no© ha precisato 
quando l'invio. dei missili ame- 
ricani alla Granbretagna po- 
trà avere inizio. 

In. risposta a un giornalista 
il quale lo aveva pregato di 
commentare quello che a suo 
avviso sembra essere un tenta- 
tivo, da parte araba, di bloc- 
care la navigazione israeliana 
nel golfo di Aqaba, il Presiden- 
te Eisenhower ha affermato di 
dubitare che i riferiti movi- 
menti di truppe saudite verso 
il porto giordano dì Aqaba, ab- 
biano grande significato, al- 
meno per quanto concerne il 
traffico navale nel golfo di 
‘Aqaba, IL Presidente ha pre- 
cisuto che l'attuale passuggio 
delle navi uttraverso il golfo 
uvviene molto più in prossimi- 
tà della costa occidentale. 

‘Eisenhower ha dichiarato og- 
gi di avere sollecitato i fun- 
zionari incaricati dei negoziati 
‘per un nuovo accordo aerona- 
tico jra l'Olanda e gli Stati 
Uniti a fare tutto il possibile 
ungere a una rapida con- 
clusione. 


Un corrispondente olandese | 


‘queva chiesto, durante la con- 
jerenza stampa, al Presidente 
se questi intendeva fare qual- 
cosa, visto che i negoziati at- 
tualmente in atto a Washing- 
ton vanno a rilento. Egli aveva 
anche ricordato che Eisenho- 
wer aveva scritto in proposito 
al Primo Ministro olandese, 
Eisenhower ha precisato di 
aver assicurato, in tale lettera, 
il Primo Ministro d'Olanda che 
gli Stati Uniti avrebbero esa: 
minato con la massima com- 
prensione la proposta avanza- 
ta dai Paesi Bassi, ma ha an- 
che ricordato al giornalista co- 
me egli non possa personal= 
mente svolgere tali negoziati, 
e debba limitarsi ad qpprovarti. 
‘Rispondendo ad una serie di 
domande sul bilancio federale, 
da lui presentato per il prossi- 
mo anno finanziario, Eisenho- 
wer ha affermato che nessuno 
stanziamento è più saggiamen- 
te impiegato ai fini della pace 
e prosperità. futura di quello 
preventivato per il programma 
di sicurezza mutua, 
Eisenhower ha riconosciuto 
che nel bilancio di 71 miliardi 
da lui presentato sarà possibi- 
le realizzare alcune decurtazio- 
ni, ma queste non dovranno es- 
sere troppo drastiche se si vuo- 
le che gli Stati Uniti assolva- 
no le responsabilità assunte in 
tutto il mondo, Il programma 
di sicurezza mutua — ha com 
tinuato il Presidente — costi 
tuisce una delle fasi più im- 
portanti del bilancio, in quan- 
to esso contribuisce alla pace, 
alla sicurezza e alla prosperità 
dei popoli di alîri paesi. D'al- 
tra parte, questi aiuti del pro- 
gramma di sicurezza mutua 
non rappresentano — egli ha 
aggiunto — che un lato della 
politica estera americana in 
quanto gli Stati Uniti non ri- 
tengono di poter comprare la 
amicizia altrui, L'America ri- 
spetta profondamente i diritti 
fondamentali di tutti i popoli 
e comprende la necessità di 
aiutare coloro che hanno un 
tenore di vita troppo basso, 
Naturalmente sono state ri- 
volte ad Eisenhower anche mol 
te domande sullo scandalo che 
domina sulla stampa e nell’o- 
pinione pubblica americana: le 
rivelazioni enunciate in seno & 
una commissione del Senato 
secondo cui uno dei più famosi 
sindacalisti americani, David 
Bedk, si è appropriato, a ti- 
tolo di prestito, e talvolta sen- 
2a restituzione, di denaro. del- 
la propria Federazione dei tra- 
sporti, per impiego personale, 
finanziando i propri affari, la 
propria scuderia da corsa e una 
villa lussuosa in campagna. 
Beck si è rifiutato di dar con- 
to dei propri bilanci in Senato, 
‘proteggendosi dietro il «quinto 
emendamento» della: Costituzio- 
ne americana che esime chiun- 
que dal jare dichiarazioni don- 
de possa venire imputato pe- 
nalmente. Ike riconosce questo 
diritto fondamentale dei citta- 
dini americani anche a Beck, 


ma ha aggiunto che uno che 
si rifugia dietro il quinto emen- 
damento ha certamente cose 


da nascondere, Il Presidente di- 


Da 


Nixon illustra ad Eisenhower il percorso del suo recente viaggio a Roma e nel Nord Africa 


il |co della democrazia. «Il popolo 


ce di non essere un avvocato 
€ di non voler entrare nei me- 
riti giuridici del caso Beck, ma 
sostiene che il Senalò di Wa- 
shington ha il diritti di proce 
dere a indagini e trova logico 
che gli iscritti ai sinulacati sia- 
no interessati a sapere come 
vanno @ finire i soldi che essi 
pagano, 

Il Presidente Eisenhower a- 
veva aperto la conferenza stam- 
pa rendendo omaggio ala me- 
moria del Presidente delle lFi- 
lippine Magsaysay, da lui def 
nito un valoroso e grande ami- 


americano — egli ha detto — 
sa, al pari del popolo delle Fi- 
linpine e del Presidente Gar- 
cia, che abbiamo perduto un 
valido campione i principi 
che noi difendiamo. La sua 
morte ci è causa di profondo 
dolore». 

IL Segretario generale del- 
l'ONU Hammarskjoeld, di cui 
è atteso per domani mattina 
l'arrivo a New York reduce dal 
Cairo, ha convocato per le 15 


locali di domani pomeriggio î 
membri del Comitato consulti- 
vo per la forza internazionale 
delle Nazioni Unite nel Medio 
Oriente, composto di rappresen- 
tanti del Brasile, del Canada, 
di Ceylon, della Colombia, del- 
l'India, della Norvegia e del 
Pakistan. Questo comitato si 
era riunito quasi quotidiana- 
mente sotto la presidenza di 
Hammarskjoeld prima della 
partenza di quest’ultimo per il 
Qairo. 

Da Ismalia è stato annuncia- 
to che il rimorchiutore sEd- 
gar Bonnet», rimesso @ galla 
lunedì nel Canale di Suez, è 
stato condotto questa mattina 
nei bacini di riparazione dalla 
autorità egiziana del Canale. 
Rimangono ora soltanto due 
ostruzioni nel Canale: una dra- 
ga nella zona di Porto Sai 
che sarà rimessa a galla que 
sta settimana, e la fregata 
«Aboukira che verrà rimossa du- 
rante la prima settimana di 
aprile, 


Vice 


GRONCHI HA PRESO ATTO DELLE DIMISSIONI DI DE NICOLA 


Il giudice Azzariti 


è il successore più probabile 


Forse già oggi sarà rimpiazzato il seggio vacante all’Alta Corte 
Sollecitata da varie parti la pubblicazione 


dei motivi della crisi 


Roma, 27 


Il caso De Nicola è tutt'altro 
che chiuso con l'accettazione 
delle sue dimissioni, delle qual 
il Presidente della Repubblica 
‘ha preso atto oggi. Gronchi, in. 
fatti, ha ricevuto la comunica» 
zione da parte della Corte co- 
stituzionale che l'on. De Nicole 
non riteneva di poter recedere 
dal suo atteggiamento. Iron. 
Gronchi ha voluto esprimere 
subito a De Nicola, il suo rin- 
crescimento per la decisione 
adottata, indirizzandogli una 
lettera nella quale, fra l’altro, 
manifesta la gratitudine sua e 
della, nazione intera per l'impa. 
reggiabile opera da lui compiu: 
ta in un delicatissimo settore 
delle pubbliche istituzioni, pot- 
tandovi il proprio contributo 
senza limiti di personale sacri- 
ficio, con assoluto disinteresse è 
con il consueto alto senso di 
responsabilità, 

Intanto da ogni parte si in- 
siste per conoscere quali siano 
le vere ragioni che hanno de- 
terminato il senatore a pren- 
dere una tanto grave decistone 
e si chiede la pubblicazione dei 


documenti che possano illustre- 
re al paese le cause fondamen= 
tali della crisi della Gorte co- 
stituzionale, se queste cause 
vanno realmente ricercate nel- 
le divergenze sorte tra il Presi- 
dente dell'alto consesso ed una 
parte dei giudici 

Di questo desiderio dell'opi- 
nione pubblica si è fatto inter- 
prete l'on. Pacciardi, il quale 
ha presentato una interroga- 
zione alla Camera per sapere 
dal Presidente del Consiglio i 
veri motivi delle. dimissioni, 
mentre un passo: del genere è 
stato compiuto personalmente 
presso l'on. Leone da Togliatti 
e presso Merzagora da Scocci- 
marro, Ma non è improbabile 
che sia lo stesso De Nicola a 
rivelare nell'aula, senatoriale i 
veri motivi delle sue dimissioni. 
Sembra infatti che egli abbia 
chiesto alla Corte di poter ren- 
dere pubblica la sua lettera di 
dimissioni. Ma, per quel che se 
ne sa, la Corte ha deciso di so- 
prassedere per il momento ad 
una pubblicazione del genere, e 
De Nicola avrebbe in animo, se 
fl documento dovesse rimanere 


LE DIFFICOLTA” DELLA SITUAZIONE ESAMINATE DALLA DIREZIONE DELLA D. C. 


Funfani ribadisce la necessità 
di rinsaldare i legami del tripartito 


Indispensabile anzitutto un accordo per la questione dei patti agrari 
sulla quale però i sindacalisti tornano a manifestare la loro intransigenza 


Roma, 27 

La giornata politica si è im. 
perniata sulla prevista riunio- 
ne della direzione democristia- 
na, alla quale Fanfarina am 
‘piamente riferito sulla Situa- 
zione politica. interna in ha- 
se anche delle relazioni che pri- 
ma di lui Macrì e Gui avevano 
esposto in merito alle recenti 
elezioni amministrative, e i pre- 
sidenti dei due gruppi parla- 
mentari sulla situazione parla- 
mentare, 

Fanrani, nel compiere un gi- 
To d’orizzonte su tutti i princi. 
pali problemi del momento, si 
è soffermato in modo partico- 
lare, come era naturale che fos- 
se, sui contratti agrari, Riunio- 
ne di particolare importanza, 
dunque, il comunicato conclu 
sivo della quale acquista un 
particolare significato per la 
netta riconferma della linea 
centrista del partito di maggio- 
ranza, concretatasi nell’appro- 
vazione dell’opera di Segni, di 
Fanfani e dei parlamentari de- 
mocristiani sia per quanto ri- 
guarda l’azione di Governo, sia 
per la collaborazione nel cam- 
po delle amministrazioni locali 
tra i partiti centristi recente 
mente messa in difficoltà in se- 
guito al riaffacciarsi del proble 
ma delle Giunte difficili. 

Fanfani, nella sua relazione, 
non ha mancato di sottolineare 
la delicatezza dell’attuale mo- 
mento e la necessità di opera- 
re per un rapido chiarimento 
della situazione che, oggi, a 
farla precipitare sarebbe suffi- 
giente il più lieve degli inciden- 
ti (in questo Fanfani è d’ac- 
cordo con Saragat, che espri- 
meva un giudizio del genere 
proprio ieri). E' necessario per- 
tanto rinsaldare al massimo la 
collaborazione dei tre partiti 
alleati e trovare una via d’ac- 
cordo per la questione dei con- 
tratti agrari che, senza violare 
lo spirito del compromesso 2 
suo tempo raggiunto, tenga con- 
to anche di ‘alcune istanze a- 
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali democratiche, 

La direzione del partito ha 
ribadito — sulla base di quan- 
to detto da Fanfani — che la 
Questione è di competenza del 
Presidente del Consiglio e quin- 
di è a Segni che tocca avvici- 
nare gli opposti punti di vista. 
Piccioni dovrebbe aiutarlo in 
questa sua faticosa opera. 

‘E' da notare che i dirigenti 
democristiani si sono anche 
preoccupati di invocare un 
pronto e consapevole accordo 
tra le rappresentanze dei tre 
partiti in seno alle Giunte co- 
‘munali e provinciali allo scopo 
di continuare la collaborazione 
fin qui attuata. Sembra poter- 
si dire, insomma, che la DO. 
considera il vincolo nel campo 
delle amministrazioni locali 
come un ponte di passaggio per 
il conseguimento di un accor- 
do suì problemi parlamentari 
più spinosi ed in specie su quel- 
Îo dei patti agrari. Ma è un 
argomento sul quale in effetti 
nessuno appare deciso a cedere, 

Segni, dopo la riunione dire- 
zionale, in serata, si è incon- 
trato con De Caro, al quale ha 
Tiferito sull'andamento della 
riunione stessa. E il Ministro] 
liberale subito dopo ha avuto 
‘un colloquio con Malagodi. Do- 
mani la segreteria del P.L.I, di- 
scuterà la questione, tenendo 
conto, naturalmente, dei collo- 
qui di questa sera, e si dice che 
potrebbe anche studiare la li- 
nea di condotta da seguire nel 
caso si prospettasse la even- 
tualità di un nuovo compro- 
messo sulla delicata questione. 
Qualora dalla riunione di se- 


conyocherà la direzione del 
‘pantito. 

‘Fanfani, în serata, sì è in- 
contrato: con Saragat, mentre 
il Ministro Colombo con i sin- 
dacalisti democristiani, ai qua- 
li ha chiesto di ritirare gli e- 
mendamenti, poichè il loro at- 
teggiamento intransigente 
trebbe mettere in seria difficol- 
tà il Governo. Colombo ha fat- 
to appello al fatto che i sinda- 
calisti avevano approvato le 
dichiarazioni fatte da Segni in 
aula quando si trattò del pas- 
saggio all'esame degli articoli 
della legge; ha ricordato loro 
che il Governo aveva un preci 
so accordo al quale deve tener 
fede, ma i sindacalisti hanno 
risposto che quando il Gover- 
mo prese quegli impegni, essi 
fai furono nemmeno interpel- 
lati. 

In sostanza, l'esito dell’in- 
contro è stato del tutto nega- 
tivo, nè miglior risultato ha 
avuto l’altro, avuto successiva- 
mente dai sindacalisti stessi 
‘con Bonomi e con il presidente 
della Commissione Agricoltura, 
La rigidezza dei sindacalisti 
democristiani è un chiaro sin- 
tomo che se non saranno i.li- 
berali a muoversi, un accordo 


ne per Segni diventerà assai 
problematica, anche perchè i 
sindacalisti si basano, per so- 
‘stenere i loro punti di vista, su 
una particolare interpretazione | 
che fanno del comunicato del 
la direzione di piazza del Gesù 
(e i socialdemocratici la pen- 
sano nello stesso modo), nel 
senso che essa è equanto me- 
no su sna posizione di non 
dissenso nei confronti dei sin- 
dacalisti, 

E e an 


Il passaggio per Roma 


IAMMARSKJOELD ELUDE 


l’incontro con i giornalisti 
Roma, 27 

Proveniente da Beirut, dove 
aveva sostato questa mattina 
‘dopo avere portato a termine 
la sua missione al Cairo, ha 
fatto scalo questo pomeriggio a 
Roma alle 17.15 il Segretario 
generale dell'ONU Dag Ham- 
marskjoeld. Era a riceverlo al- 
l'aeroporto il vicedirettore ge- 
nerale della FAO sir Herbert 
Broadley. 

Ml Segretario generale del. 
lONU aveva avuto a Beirut 


sarà impossibile e la situazio- 


un colloquio con il suo consi. 


gliere finanziario per le ope 
razioni di sgombero del Canale 
di Suez, John Mc Cloyd. 

All’aeroporto nè giornalisti 
nè fotografi hanno potuto av- 
Vicsnare Hammarskjoeld, che 
già dallo scalo di partenza ave- 
va chiesto telegraficamente alla 
polizia di Ciampino di poter 
essere lasciato solo, Appena 
disceso dall’aereo, il Segretario 
delle Nazioni Unite sì è intrat- 
tenuto in una saletta della sta. 
zione aeroportuale con Sir Her- 
bert Broadley per circa mezza 
ora. Quindi è risalito a bordo 
dello stesso quadrimotore in 
attesa della partenza per New 
York, via Parigi. La partenza 
è avvenuta alle 18,30, 


L'indipendenza entro il "59 
l'ichiesta dalla Nigeria 


Londra, 27 

La Nigeria ha notificato oggi 
alla Granbretagna che deside- 
ra la piena indipendenza per il 
1959. Un portavoce del Ministe- 
ro delle Colonie ha detto che la 
richiesta è stata fatta in una 
mozione approvata a Lagos, ca- 
pitale della Nigeria, dal Parla- 
mento della colonia britannica. 


= = 


ATTACCHI DI BULGANIN 
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= 


OCCIDENTALI 


I sovietici «orgogliosi» 
della repressione in Ungheria 


Le relazioni con Budapest sono «di tipo socialista» 


Kadar critica l’atteggiamento dei 


leaders jugoslavi 


Londra, 27 

Radio Mosca ha trasmesso 
Questa sera il resoconto di una 
riunione di amicizia sovietico- 
ungherese svoltasi al Cremlino 
e nel corso della quale hanno 
preso la parola il Primo Mini- 
Stro sovietico Bulganin e il Pri. 
‘mo Ministro ungherese Kadar. 

Bulganin ha detto in parti 
colare che i Govemi britanni- 
co e americano hanno confer 
mato, con la conferenza delle 
Bermude, di essere decisi a con- 
tinuare la loro politica di bloc- 
Chi militari e Ja corsa al riar- 
mo. Essi si sono rifiutati di in- 
terrompere gli esperimenti con 
armi atomiche e all’idrogeno 
e sono giunti ad un accordo in 
base al quale la Granbretagna 
riceverà dagli Stati Uniti for- 
Niture di missili telecomanda- 
«Non possiamo fare a meno 
di rilevare — ha detto Bulga- 
nin — che il Governo britanni- 
co, nell'accettare queste deci- 
sioni, si è assunto una pesante 
responsabilità circa le conse 
guenze per il suo popolo di una 
politica del genere, Il recente 
inasprirsi delle tensioni inter 
nazionali è stato causato dalla 
attuazione di tentativi di scar- 
dinamento da parte di circoli 
imperialisti occidentali contro 
i paesi del campo socialista e 
dalla grossolana interferenza, 
che non indietreggia dinanzi ad 
azioni armate, negli affari dei 
paesi del Medio Oriente. Le 
misure militari degli imperiali- 
sti nell'Europa occidentale, nel 
Medio Oriente e nel Pacifico, e 
le loro provocazioni contro le 


greteria emergessero fatti tali 
per cui fosse possibile modifi 
care almeno in parte la linea 
di condotta assunta, Malagodi 


democrazie popolari, hanno 


‘condotto ad un inasprimento 
di tensione e dimostrano che 
Gli imperialisti stanno cercando 


di raggiungere i loro obiettivi 
con mezzi pratici». 

Bi 1a quindi citato i 
«tentativi sovietici di attenuare 
le tensioni», ed ha menzionato 
le proposte sul Medio Oriente, 
il disarmo della Germania, il 
bando di esperimenti con bom- 
be atomiche e all'idrogeno e 
‘un sistema di sicurezza collet- 
tivo europeo. 

«Le potenze della NATO — 
ha continuato Bulganin — sot- 
to la guida degli Stati Uniti, 
non desiderano però questo. 
Invece di cercare di trovare 
una soluzione a tutte queste 
questioni, le potenze della 
NATO continuano la corsa alle 
armi e al riarmo della Germa- 
nia occidentale in uno spirito 
militarista e di rivincita. In 
queste circostanze i Governi 
dell'URSS e dell'Ungheria han: 
no espresso la loro unanime 
decisione di dare il più com- 
pleto e deciso appoggio al raf- 
forzamento del patto di Varsa- 
via, il cui compito è quello di 
difendere i paesi socialisti d'Eu- 
topa da complotti imperialisti. 
Le misure, prese dai membri 
del patto di Varsavia sono sta- 
te e sono tuttora basate sulla 
difesa dell’Ungheria e. dell’in- 
tero campo socialista, piaccia 
o no agli imperialisti, 

«Il popolo sovietico è orgoglio- 
so del modo in cui il suo glo 
rioso esercito ha adempiuto si 
suoi sacri doveri verso il popolo 
ungherese. Molta parte dei no- 
stri colloqui è stata dedicata 
alle relazioni russo-ungheresi 
e siamo stati unanimi nel con- 
statare che le relazioni tra i 
nostri due paesi sono di tipo 
socialista, e dimostrano la ne- 
cessità di dare l’uno all’altro 


fraterno aiuto. Nelle sue rela- 
Zioni con paesi socialisti, Ja 
URSS si è sempre basata sulla 


a lungo un segreto, di parlare 
appunto in Senato, di cui è 
rientrato a far parte, come lo 
ha annunciato oggi all’Assem- 
blea il Presidente Merzagora. 
De Nicola è stato compreso nel 
gruppo misto ed è entrato nel 
la Commissione gi.stizia. 

Si attende intanto al più 
presto, forse domani stesso, la 
nomina del quindicesimo giu- 
dice di competenza del Capo 
dello Stato, destinato a sosti- 
tuire De Nicola. Naturalmente, 
al Quirinale si mantiene il ri- 
serbo più rigoroso sul nome dei 
candidati più probabili, ma tut- 
to fa ritenere che nella sua 
scelta il Presidente della Re- 
pubblica si orienti verso un ex 
parlamentare. Si era parlato 
7 come è noto — di Meuccio 
Ruini, ma egli in una sua di- 
chiarazione resa alla stampa 
ha manifestato grande mera- 
viglia e dispiacere per il fatto 
che si sia fatto il suo nome. 
«Quando — ha detto Ruini — 
presiedendo il Senato presi per 
la legge elettorale un atteggia- 
mento che ritenni doveroso e 
fu perfettamente legittimo, rì- 
conobbi e lo dichiarai subito, 
e fu riferito dai giornali, che 
non si poteva più pensare a 
me per la Corte costituzionale, 
perchè si sarebbero sollevate 
controversie, mentre erano ne- 
cessari attorno  all’altissimo 
istituto îl consenso e la fidu- 
cia di tutti gli italiani». Ad 
ogni modo appena il Presiden- 
te della Repubblica avrà resa 
nota la sua scelta, la Corte 
si adunerì. per procedere alla 
nomina del nuovo presidente e 
tutto fa pensare che la mag- 
gioranza delle preferenze rica- 
drà con certezza sul giudice 
Azzariti che ha sostituito De 
Nicola durante le sue assenze. 

Sulle dimissioni di De Nicola 
ela crisi verificatasi alla Corte 
costituzionale vari parlamenta- 
tì hanno manifestato la loro 
opinione rilasciando dichiara- 
zioni alla stampa. L'on. Maraz- 
za, presidente della Commissio- 
ne Interni della Camera, dopo 
avere rilevato la ripercussione 
che le dimissioni hanno avuto 
in Alta Italia, dove l’ex presi- 
dente della Corte costituziona- 
le gode generale stima per la 
integrità ed il disinteresse, uni- 
ti ad una eccezionale prepara 
zione ed esperienza, dimostra= 
ti in uffici altissimi ed in mo- 
menti particolarmente delicati 
per la comunità nazionale, ha 
dichiarato: «Il prestigio della 
Corte costituzionale — conse 
guenza della saggezza delle sue 
massime e della efficienza del 
suo lavoro — viene attribuito 
in notevole parte anche alla 
‘qualità personali del presidente 
uscente. Nessuno dubita, natu- 
ralmente, che la Corte possa 
trovargli un degno successore, 
ma è certo che succedere in 
qualunque ufficio a Enrico De 
Nicola è compito quanto mai 
impegnativo. Comunque le dif: 
ficoltà per la Corte sono comin= 
ciate subito ed infatti, la deci- 
sione: dî tenere udienza a col 
legio incompleto non può non 
avere sollevato nei giudici co- 
stituzionali notevoli perplessi» 
tà che sarebbe bene conoscere 
in qual modo sono state supe 
rate. Infatti, l'articolo 135 del- 
la Costituzione chiaramente 
stabilisce che la Corte costitu- 
zionale «è composta di quindi. 
ci giudici». Ora non è eviden» 
temente da pensare che tutti 
i giudici debbano essere neces- 
sariamente presenti a tutti gli 
atti della Corte ed in ciò è pra 
cisa la legge del 1953; però par- 
rebbe che la Corte sia in condi- 
zioni di operare. soltanto a 
quadri completi. Ciò in rela- 
zione al fatto che per nessun 
altro organo collegiale viena 
indicato nella Costituzione l’e- 
satto numero dei componenti». 

A sua volta l'on, Roberti, pre- 
sidente del gruppo del MST del 
la Camera, ha fatto la seguen= 
te dichiarazione: «In attesa di 
conoscere i motivi autentici del. 
le dimissioni del Presidente Da 
Nicola, ovvie ragioni di riguar. 
do impediscono di trarre suppo- 
sizioni di qualsiasi genere. A 
prescindere però dalle ragioni, 
testa il fatto delle dimissioni 


necessità di aiutare i suoi ami-|che denunciano di per se stes- 


ci a sviluppare le loro econo- 
mmie, aumentare il livello di vi- 
ta dei lavoratori, e rafforzare 
la loro indipendenza. e sovra- 
nità nazionale». 

Prendendo a sua volta la pa- 
rola, il Primo Ministro unghe- 
rese Kadar ha attaccato î lea- 
ders jugoslavi Edvard Kardelj, 
Vicepresidente del Consiglio fe- 


se una disfunzione, se non ad- 
dirittura una crisi ‘dell'istituto, 
Che le ragioni di questa crisi 
siano sorte all'interno della 
Corte o promanino dall'esterno, 
è forse di secondaria importan- 
z8. Noi dobbiamo riferirei al 
vizio di origine della Corte, 
quando cioè nella elezione dei 
cinque giudici da parte del 


derale esecutivo, e il gen. Koca| Parlamento l'influenza dei par- 


Popovie, Ministro degli Este; 
affermando che il loro atteggi 
mento verso l’insurrezione un- 
gherese lo scorso ottobre «mon 
è stato marxista e più simile a 
quello di Dulles e di Radio Eu- 
ropa Libera. Il suggerimento di 
Kardelj, secondo cui non do- 
vremmo basare il nostro Go- 
verno su Consigli locali, ha do- 
vuto essere respinto dato che 
sono stati questi Consigli che 
hanno agito da provocatori 
contro il nostro regime». 
Kadar ha aggiunto che ave 
do il paese raggiunto un regi 
me comunista in una maniera 
relativamente pacifica, il Go- 
verno ungherese ha consentito 


titi politici si palesò con tan- 
ta violenza da porre la nostra 
‘parte nella necessità di abban- 
donare l'aula», 

Si apprende, infine, che la 
scorsa settimana il Vicepresi- 
dente del Consiglio on. Sara- 
sat ha inviato a De Nicola un 
lelegramma di solidarietà. per- 
sonale. 

————————_—_ 


Una delegazione del PC 
Visiterà la Cecoslovacchia 


Roma, 27 
Partirà domani per la Ceco- 


alla borghesia di mantenere la |slovacchia una delegazione del 


sua influenza nell’amministra- 
zione e che è stata questa la 


P. C. composta dagli onorevoli 
Giancarlo Pajetta, Secchia, N: 


cs 
ragione per cui la borghesia è|toli, Spallone, Silvestri, dal sen, 


stata in grado di rifare la sua 
comparsa «quale forza politica 
considerevolmente efficiente» lo 


Colombi e da Alfeo Gorassori. 
delegazione avrà colloqui 
con i dirigenti del partito co- 


scorso ottobre. L'Unione Sovie-| munista cecoslovacco per pro= 
tica e le forze sovietiche in|cedere ad uno scambio di in- 


Ungheria, ha concluso Kadar, 


formazioni sulle esperienze dei 


«mon hanno mai attaccato la|rispettivi partiti e sui problemi 


nostra sovranità. Sono state lo- 
to a difendere la nostra inte 


attuali del movimento operaio 
internazionale. Suecessivamen- 


grità ed indipendenza nazio-|te la delegazione visiterà alcu 


nali», 


ni centri della Cecoslovacchiaz 


Giovedì, 28 marzo 1957 


IL PICCOLO È 
CONCLUSO A PALAZZO BORBONE IL DIBATTITO POLITICO UN VERO ATTO DI ACCUSA DEI PILOTI CIVILI 
FAVOREVOLI PROSPETTIVE Da | Le sciagure aeree in Italia 


SULLA FIDUGIA A GUY MOLLET 


Ilustrata da Pineau la portata del Mercato comune e dell’Euratom 
Una proposta per la radicale trasformazione delle Nazioni Unite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

In un clima alquanto. pesan- 
te, che aveva più lo scopo di 
diminuire il Governo nella sua 
autorità e mel suo prestigio 
che di farlo cadere, è stato ri 
preso il dibattito sulla politica 
generale a Palazzo Borbone, 
mbrato ieri da Roma, il 
Ministro degli Esteri Pineau 
ha preso la parola a Palazzo 
Borbone per riferire sul trat- 
tato firmato a Roma e sulla 
politica estera francese. Ri- 
guardo al Mercato comune e 
all’Euratom il Ministro ha illu- 
strato l'importanza e la porta 
ta del documento diplomatico 
che a suo giudizio conclude un 
grande e laborioso negoziato, 
il cui risultato favorevole apre 
le porte alle più lusinghiere 
speranze per l'Europa di do- 
mani, Pinesu ha ripetuto il de- 
siderio del Governo francese di 
vedere la Granbretagna parte= 
cipare alla comunità europea 
ed ha aggiunto che la propo- 
sta di Selwyn Lloyd di creare 
un parlamento aggiunto che 
comprenda tutti i parlamenti 
europeistici sinora costituiti è 
accolta con viva simpatia. da 
Parigi. 

Il Ministro è passato poi a 
parlare del recente viaggio a 
Weshington del Presidente del 
Consiglio Guy Mollet, da lui 
accompagnato, dichiarando che 
con viva soddisfazione può 
partecipare all'Assemblea come 
il Governo francese tenga mol- 
to all'amicizia degli Stati Uni 
ti, e come sia felice di averla 
ristabilita, Esso. però vorrebbe 
trovare al Dipartimento di Sta- 
to una maggiore comprensione 
per la sua tesi di una radicale 
trasformazione delle | Nazioni 
Unite, in modo che possano ri- 
spondere alle esigenze del mon- 
do internazionale d’oggi. Dopo 
aver ribadito tale punto di vi- 
sta, che la Francia ha varie 
volte espresso sia. nei consessi 
internazionali che alla tribuna, 
di Palazzo Borbone, il Mini. 
stro Pinesù ‘ha accennato ai 
rapporti della ‘Francia con 
Israele, affermando che essi ri-. 
mangono di intesa e di appog- 
gio. Il Governo di Parigi si 
rifiuta di confondere le esigen- 
ze legittime di Israele con le 
pretese di un dittatore, che 
parla in nome degli arabi, ma 
che è dubbio che lo faccia nei 
loro interessi. 

Una breve interruzione del 
deputato gollista Triboulet, che 
è intervenuto a nome del suo 
gruppo, obiettando che la crea- 
zione del Mercato comune fi- 
nirebbe per impedire quella 
del libero scambio proposto dal- 
la Granbretagna, permette a 
Pineau di ribattere, suscitando 
gli applausi. dell'aula, che .il 
Mercato comune apre invece 
la strada alla zona del libero 


scambio, poichè di quest'ulti* 
ma sì è parlato soltanto quan: 
do è stato messo allo studio il 
progetto del Mercato comune, 
e che non si avrebbe avuto la 
proposta inglese senza l'inizia- 
tiva europeistica. 

Dichiarando infine che la 
Francia ha ancora da recitare 
una grande parte della politi- 
ca mondiale, Pineau ha chiuso 
il suo breve discorso con il 
quale ha avuto termine la se- 
duta pomeridiana, dando mo- 
do a Guy Mollet di aprire quel- 
la notturna con l'atteso suo 
discorso riepilogativo di tutta 
la politica del Governo, Prima 
di pronunciarlo egli ha convo- 
cato il Consiglio dei Ministri 
aio Ù colleghi al'cor: 
tente dei principali pass: 
della sua ‘dichiarazione. GE 

Nella seduta pomeridiana, a- 
veva lungamente trattato lo 
scabroso tema della situazione 
in Algeria 1 deputato progres- 
sista Pierre Cot. Il suo inter- 
Vento; seguito con molta atten- 
zione dall'Assemblea, ha avuto 
momenti assai efficaci, soprat- 
tutto quando Pierre Cot ha 
chiesto che sia fatta cessare in 
Algeria la situazione di arbitrio 
deîle forze militari e di quelle 
della polizia nella loro azione 
di repressione della rivolta ara- 
ba, e che si trovi il modo mi- 
gliore di aliminare la piaga pu 
Tulenta che la Francia ha al 


suo fianco e che le impedisce | la 


di poter ricostituire la sua 
tuazione politica e finanziaria. 
Dopo aver osservato che tre fat- 
ti dominano il problema alge: 
rino, l'oratore ha affermato che 
il prolungare la guerra compor- 
terà il rischio di vederla esten 
detsi e suggerisce di risolvere 
il grave problema con la con- 
cessione per il momento di un 
diritto all'indipendenza. 

Dopo Pierre Cot era salito 
alla tribuna Maurice Schuman 
‘ber una breve dichiarazione sul. 
Ja situazione dei francesi espul- 
sì dall'Egitto. In fine di sedul 
il Presidente supplente dell'As- 
semblea ha letto tre ordini del 
giorno, il primo presentato dai. 
socialisti, favorevole al Gove- 
no, il secondo dei progressisti 
che auspicano il' diritto all'in- 
dipendenza dell'Algeria e che 
si oppongono al. trattato del 
Mercato comune e dell’Eura- 
tom, è il terzo di un gruppo di 
indipendenti che nega la fidu- 
cia al Governo. 

TI discorso fiume, durato per 
più di due ore, del Presidente 
del Consiglio ha chiuso stase- 
Ta il dibattito, che si trascina- 
va da due settimane, su tutta 
la politicta del Governo. Guy 
Mollet ha posto la questione di 
fiducia sull’ordine del giorno 
presentato dal socialista Ro- 
ber Verdier, in cui per la si- 


l’azione del Governo e lo\si in- 
coraggia. a continuare nella 
stessa linea. 

Domani, a notte alta, si avrà 
il voto dell'Assemblea. Data la 
accoglienza abbastanza buona 
riservata al discorso di Moliet, 
è da ritenere che la fiducia, pu- 
re in limiti ristretti, non sarà 
negata al Governo. 

L'intervento di questa sera 
di Guy Mollet è stato più pate- 
tico che abile. Intercalata da 
punti interrogativi sui quali 
non c'è francese che possa dar- 
gli torto, la sua lunga esposi- 
zione non ha recato alcun ele- 
mento nuovo. Ha detto che la 
‘Francia intende mantenere le- 
gami indissolubili con l’Alge- 
ria e assicurare nella giustizia 
e nell’eguaglianza dei cittadini 
la coesistenza delle due collet- 
tività. Ha aggiunto che le Fran- 
cia assicurerà la messa in var 
lore del Sahara e che attraver- 
so quella politica di austerità 
esposta da Ramadier dovrà pre- 
pararsi ad entrare nella econo- 
mia del Mercato comune, 

Sul piano di Ramadier non 
si è molto diffuso. Ha osserva- 
to che alla misure economiche 
dovranno: corrispondere, pur- 
troppo, provvedimenti compor- 
tanti delle spese, ed ha annun- 
ciato che il Governo continue- 
Tà ad inviare regolarmente in 
Algeria i soldati del contingen- 
te per l’effetto grandissimo che 

Presenza di forze militari 
ha già ottenuto e può ancora 
ottenere in quella travagliata 
terra, 

In merito alla soluzione del 
problema, egli resta sulle stes- 
se posizioni: offerta permanen- 
te del «cessate il fuoco», dopo, 
la sua realizzazione, elezioni a 
collegio unico, e in seguito ne- 
goziati con la rappresentanza 
algerina per stabilire il nuovo 
statuto. 


Di qualche interesse appare 
il punto in cui Guy Mollet ha 
confermato le dichiarazioni di 


ta | Pineau. Nella sua breve prolu- 


sione del pomeriggio, il Mini- 
stro aveva messo al corrente i 
deputati che a_W: n si 
era parlato della situazione di 
Israele con Eisenhower e Dul- 
les, e in particolare della libe- 
ra navigazione nel golfo di 
Aqaba e della zona di Gaza. 
Su proposta francese il Gover- 
no americano aveva riconosciu- 
to ad Israele il diritto di con- 
siderarsi in stato di legittima 
difesa se gli egiziani avessero 
impedito con la forza ai bat- 
telli israeliani di penetrare nel 
golfo di Aqabe. Ora — aveva 
‘aggiunto il Ministro — sembra 
che le Nazioni Unite vogliano 
restituire Gaza all'Egitto. «La 
Francia non ha alcun accordo 
militare segreto con Israele — 
egli ha dichiarato — se, però 


tuazione economica e per il pro- 
blema dell’Algeria si approva 


le incursioni egiziane ripren- 


dessero, la Francia mon solo|@' 


= 
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STAVA ANDANDO A UN COMMISSARIATO PER COSTITUIRSI 


Arrestatoa Roma 
il folle dinamitardo 


Ottorino Natali dichiara di aver voluto danneggiare 


soltanto i 


mobili e l'appartamento 


per non cederlo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27, 

L'ing. Ottorino Natali, l'ex 

ufficiale di artiglieria che ieri 


torio dott. Grevi, che era in- 
brigadiere Mar- 


sommario i 
to condotto alla, Questura cen- 
‘tralle a disposizione della, Squa- 
dra, mobile. : 

Il Natali, che ha 67 anni, si 
era recato poco prima dell’atre- 
sto.a casa del suo legale, avv. 
Gennaro Calè (che già nel po- 
‘meriggio aveva. telefonato a 
Milano a una sorella dell’inge- 
gnere, e si era, poi, messo in con- 
tatto con ia squadra mobile): 
questi lo-avrebbe consigliato di 

tituirsi, telefonando quindi 
e avvertendo che il 


ione. L'arresto sarebbe quin- 
di avvenuto mentre il folle si 
recava al Commissariato di Ca- 
stro Pretorio: incomtratolo in 
via Valenziani, il commissario 
dott. Grevi e gli agenti non 
‘hanno avuto alcuna difficoltà 
a condurlo alla vicina stazione 
di polizia. 

I Natali appariva disfatto; 
era senza. cappello, indossava 
un cappotto nero sul vestito 
grigio, teneva in mano un gior- 
nale della sera dov'era ampia- 
mente descritto il suo folle ten- 
tabivo di strage, In un pi 
sommario interrogatorio l'inge- 
gnere delineava subito quella 
che sarà probabilmente la sua 
tesi difensiva: Ha detto, infat- 
ti, di aver congegnato l'ordigno 
solo per. distruggere i mobili 
(Ca Aetos essere di fue pro 
prietà) e:danneggiare l'appar- 
tamento per impedire che ne 
entrasse in possesso la figlia- 
stra Linda Eichelberg Wolf. 
Non intendeva. rorooare strar 
gi: aveva preparato per 
chè l’esplosione avvenisse alle 
14, subito dopo era andato dal 
portiere a chiedere l’ora. Sapu- 
to che erano ormai le 14.30 era 
tornato nell'appartamento pen- 
sando di non ersere ormai 


Via | tali, che al 


tempo a far saltare tutto pri- 
ma  dell’arrivo 
giudiziario che doveva estro- 
metterlo dalla casa. Per non 
causare vittime aveva interrot- 
to l'azionamento del dispositi- 
vo, staccando la corrente e dan- 
dosi quindi alla fuga, 

Fin qui la versione del Na- 
are piuttosto «stra- 
na» se confrontata con quanto 
è stato trovato ieri nell’appar- 
tamento di via Severano. 

Il mandato di cattura del di- 
namiterdo era stato spiccato 
‘oggi a mezzogiorno dal sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca dott. Vessichelli, cui era per: 
venuta la denuncia del pazzo 
per «tentata strage». Contem- 
poraneamente erano stati dira- 
mati fonogrammi a tutte le 
ERRE rai e ai comandi 
dei carabinieri, In essi si pro- 
spettava l’ipotesi che il Natali 
intendesse liersi la vita. 
Speciali controlli erano stati 
predisposti, nei limiti del po 
sibile, per scongiurare tale e 
ventualità. 

La Polizia ha ricostruito tut- 
to il periodo di latitanza di 
Ottorino Natali. L’ex ufficiale 
di artiglieria, dopo aver dispo- 
sto il congegno esplosivo nello 
studio e nella camera di sog. 
giorno della sua abitazione, è 
Uscito ma non si è allontana- 
to di molto. Infatti per circa 
mezz'ora è rimasto in un bar 
di piazzale delle Provincie, for- 
se in attesa dell'esplosione. Poi 
si è diretto alla stazione, da 
dove alle ore 24 è partito alla 
volta, di Cassino. Qui giunto, 
‘alle ore 3, si è fermato nella 
sala d'aspetto della stazione e 
ha scritto una lunga lettera di- 
tetta a un giornale della capi 
tale in cui spiegava i motivi 
del suo gesto, Alle 8.30 era di 
muovo a Roma. Nella tarda 
mattinata ha telefonato al suo 


timo | Legale e dopo aver mangiato 


un panino in un locale della 
stazione, ha girovagato tutto il 
giorno per le strade adiacenti, 
‘Alle 21.45 è stato sorpreso in 
via Valenziani. 


Diamanti e gioielli 
All’asta in autunno 


i tesori di Faruk 


Il Cairo, 27 
Secondo l’Agenzia d'Informa- 
zioni egiziana, una parte della 


vasta collezione di tesori appar- 


inltenenti all'ex (Re Faruk verrà 


dell'ufficiale | tw 


messa all'asta il prossimo au- 
inno, 
Fra gli oggetti che verranno 
assegnati al maggior offerente 
dal martello del banditore fi- 
gura ‘ina tiara tempestata di 
diamanti, una volta apparte 
nente alla regina Farida, pri- 
ma moglie di Faruk. L'Agenzia 
informa! anche che un'altra 
tiara di brillanti appartenente 
alla principessa Chevikar, non- 
na di Faruk, sarà pure posta 
in vendita, insieme alle colle: 
zioni di francobolli, monete, 
medaglie e portasigarette con- 
fiscate durante la rivoluzione. 
Il Goyerno egiziano! sta pre: 
parando un catalogo illustrato 
con la lista dei prezzi minimi 
di partecipazione all'asta, cata- 
logo che sarà distribuito anche 
all’estero prima dell'inizio del- 
la vendità. 


MENTRE ATTRAVERSAVA UN CAMPO PRESSO SARONNO 


non sì associerebbe alle san- 
zioni dii esso, ma lo aiu- 
terebbe ad ottenere una giusta 
soluzione», 


Bonaventura Caloro 


Un morto e tre feriti 


Der Jo scoppio di una bombola 


Trapani, 27 

Lo scoppio di una bombola di 
ossigeno ha provocato oggi la 
morte di un operaio e il feri- 
mento di tre passanti. L'inci- 
dente si è verificato in' una stra- 
da del borgo «Annunziata» di 
‘Trapani, davanti ad una offi- 
cina meccanica. L’operaio Gio- 
vanni Marchese di 39 anni, da 
Trapani, stava scaricando da 
un autocarro alcune bombole di 
ossigeno, quando è stato inve- 
‘Stito în pieno dailo scoppio di 
una di esse, caduta per terra 
durante il trasporto. L'operaio. 
è deceduto quasi subito. Lo 
scoppio ha leggermente ustio- 
nato tre persone che si trova, 
vano nei pressi: Lucca Licari 
di 34 anni, Santo Calega di 39 
anni e Salvatore Cavasimo di 
43, I tre sono stati dichiarati 
guanibili in dieci giomi. 


Come è stata ridotta una «1400, funzionante a gas liquido, 
sulla strada da Pinerolo a Torino, dallo scoppio della bom- 
bola di gas provocato dallo scontro con un autotreno. L’au- 
tista della «1400» è rimasto gravemente ferito; illesi gli auti- 
sti dell’autocarro, i triestini Quintino Piuca e Giovanni Urbani 


attribuite a gra vi deficienze 


Sarebbero inadeguate le attuali attrezzature di assistenza al volo 
Nei radiotari la causa dei disastri del Terminillo e del Giner? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
? Roma, 27 
L'Associazione nazionale dei 

piloti civili (ANPAC) ha di 

tamato un lungo comunicato 

alla stampa che sotto un'appa- 
renza calma e ossequiosa rap- 
presenta in realtà un documen- 
to ed un'accusa di gravità in- 
contestabile. Il ‘comunicato, 
composto. di numerosi fogli e 
stampa. fittissima, si. riferisce 
ai più recenti e clamorosi inci- 
denti aerei, soprattutto a quel 
lo del Monte Giner che tante 
vittime ha fatto e che tanto ha 
impressionato l'opinione pub: 
blica: nella sostanza i piloti 
smentiscono le dichiarazioni 
fatte alla, Camera dal Ministro 
eviani. Come ‘Sì ricorderà, 
dietro la violenta, pressione del- 
la campagna di stampa e della 
pubblica opinione, il Governo 
decise di condurre una inchie- 
sta severa ed immediata e le 
risultanze furono illustrate da 

‘raviani a Montecitorio in ri- 

sposta a diverse interrogazioni 

di deputati di tutti i settori 

politici. La conclusione della 

inchiesta ufficiale era che nes- 
suna responsabilità poteva at- 
tribuirsi all’organizzazione del- 
la assistenza di volo e che la 
colpa della tragica sciagura do- 
veva essere divisa tra la fata- 


lità, le avverse condizioni at- 


ee 


SE L’AVVOCATO LAWRENCE TACE 


SONO GUAI 


Inribassole azioni di Adams 
dopolerisposte di un medico 


Precise dichiarazioni sulla inutilità di somministrare stupefacenti 
allorchè la signora Morrell venne colpita da una trombosi cerebrale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 


Forse l'avv. Lawrence è trop- 
po bravo. Questa è l'ottava gior 
‘nata del processo Adams: una 
pessima giornata per l’imputa- 
to. Il peso delle testimonianze 
è stato molto grave ma l'im- 
‘pressione è che tutto questo sit 
dovuto in parte al fatto che in. 
tutto il giorno Lawrence non 
ha detto che poche parole. La 
impressione è senza dubbio il 
lusoria: invquesti’ giorni l'avvo- 
cato difensore è diventato il 
vero protagonista del processo, 
una persona davanti alla quale 
anche il dott. Adams sembra 
scomparire. Come nei romanzi 
a puntate, si aspetta con ansia 
uello che egli dirà per contro- 
‘battere dichiarazioni come quel- 
le jatte cadere oggi dal dott. 
Doutwaite, un grande esperto, 
nel silenzio attonito e dramma 
tico della Hold Bailey. 

«Che conclusioni può trarre 
— gli ha chiesto il giudice do- 
po un lungo interrogatorio — 
dalle dosi che, secondo 4 rap- 
porti delle infermiere, sono sti 
te somministrate nei  poc) 
giorni. precedenti la morte 
Mrs. Morrell? Che conclusioni 
può trarre nei riguardi della in- 
tenzione con la quale queste 
dosi devono essere state pre- 
scritte?>. 

Doutwaite ha dato una rispo- 
sta. decisa e precisa: «La sola 
‘conclusione alla quale îo posso 
arrivare è l'intenzione di porre 
fine alla sua esistenza». 

La posizione del dott. Adams 
si è oggi molto indebolita per 
la testimonianza di due medi 
il dott, Harris e il dott. Dout- 
svaite. IL primo è un anziano 
collega dell'imputato. Nel set- 
tembre precedente la morte di 
Mrs. Morrell, essendo Adams 
andato in Scozia, Harris ju 
chiamato a sostituirlo al capez- 
zale dall'inferma. Nei giorni 
scorsi, sotto la pressione della 
logica stringente di Lawrence, 
si era creduto di avere raggiun- 
to alcune conclusioni assai im- 
portanti. sì era visto che Har- 
ris aveva continuato le cure di 
Adams: sembrò, quindi, che le 
approvasse completamente. Si 
era anzi visto che aveva au- 
mentato le dosi: questo sem- 
brava testimoniare amche' mag- 
giormente della fiducia che an- 
che egli aveva in Adams. Oggi 
tutto questo cambia prospetti 
va. Interrogato dal giudice, 


Operaio inghiottito 
da un'improvvisa voragine 


Astri due hanno evitato con un balzo l’orribile fine 


Milano, 27 

Una disgrazia sul lavoro è 
avvenuta nelle campagne di 
Uboldo, presso Saronno, ove 
una squadra sismica sta con- 
ducendo ricerche geofisiche. 
Uno degli operai, Giuseppe Fle- 
res di 29 anni, da Messina, at- 
traversando con altri due com- 
pagni di lavoro un campo ove 
în precedenza erano state fat- 
te esplodere in profondità del 
le cariche di tritolo per stu- 
diarne le onde di riflessione, è 
stato inghiottito da un cratere 
‘apertosi improvvisamente sotto 
i suoi piedi. Urlando di terro- 
re, il poveretto ha tentato in- 
vano di evitare di essere tra- 
scinato nella voragine, ma è 
scivolato sul terreno franoso e 
la terra si è rinchiusa sopra 
di lui, seppellendolo vivo. 

Gli altri due operai, che ave- 
vano avuto la presenza di spi- 
rito di buttarsi al di là del cra- 
tere tempo per evitare di 


esserne inghiottiti, hanno po- 
tuto evitare un’orribile fine. La 


affannosa opera per riportare 
{n superficie il disgraziato ope- 
raio, rimasto seppellito sotto 
oltre cinque metri di terra, non 
ha condotto al ritrovamento 
del cadavere. 

en den 


Il decano dei cacciatori 


Trento, 27 

E' stato festeggiato è Calavi. 
no il più vecchio cacciatore del. 
la provincia di Trento. Si tratta 
di Giuseppe Stenico, di 83 an- 
hi, che ancor oggi batte le mon- 
tagne della zona a caccia di le. 
pri e di galli cedroni come nei 
tempi migliori. Lo Stenico è fa- 
moso nel Trentino per aver par- 
tecipato alle battute di caccia 
organizzate in onore dell’Impe. 
tatore Carlo d'Austria e per es- 
sere stato l'unico «Nembrotten 
di Calavino a mettersi a caccia 
di un orso che quattro anni fa 
aveva terrorizzato un gruppo di 
operai nei hi che sovrasta- 
no il suo paese natale. 


Harris ha affermato che non è 
abitudine di un medico sup- 
plente di variare la cura del 
‘medico curante, anche se, per 
caso, non josse d'accordo con 
lui. Bisogna aggiungere (e Har- 
ris lo ha aggiunto) che si trat- 
tava di una cura a base di stu- 
pefacenti: e anche gli inesper- 
ti sanno che non si può inter- 
rompere d'improvviso una cura 
di tal genere senza produrre 
danni qrglto gravi al paziente. 

I iggi e gli svantaggi 
che la deposizione di Hurris 
ha portato al dott, Adams fini= 
ranno probabilmente per edi 
librarsi, Egli è un vecchio ami- 
co dell'imputato: si può pensa- 
re che tenti, sempre nei limiti 
della verità, di non danneg= 
giarlo. Egli è probabilmente 
un medico stimato, ma è un 
medico di provincia, i cui pa- 
reri non valgono certamente 
quelli del dottor Doutwaite, che 
depone dopo di lui. Afferma 
tuttavia che Adams (aveva 
‘idee precise che non erano ne- 
cessaniamente le mie») poteva 
vere ragione di aver scelto 
certi stupefacenti invece di al- 


i | tri; in quanto a luî sono stu- 


pefacenti che ha usato rara- 
mente. ; 

Ma Vaffermazione più ima 
portante è che quando fu 
chiamato a sostituire Adams 
non fece una sua diagnosi della 
malattia di Mrs. Morrell: si li- 
mitò, per correttezza professio- 
male, a continuare lo stesso 
trattamento. 

Il dott. Doutwuite è salito 
sulla pedana dei testimoni con 
idee molto precise, e le sue 
risposte sono quasi tutte cate- 
goriche. La sua deposizione è 
una vera e propria accusa di 
assassinio per quanto fece 
Adams negli ultimi giorni della 
vita di Mrs. Morrell. Ma Vin- 
teresse si sposta anche a tem- 
pi più lontani: fino a uno 
o due anni prima. Comincia, 
con. il dire al Procuratore ge- 
nerale che lo interroga che do- 
po il colpo del 21 luglio 1948, 
causato da trombosi cerebrale, 
non c'era alcuna giustificazio- 
ne medica per somministrare 
morfina ed eroina. La morfina 
e l'eroina avrebbero impedito 
la ripresa dell’injerma: la ma- 
lattia si sarebbe probubilmente 
aggravata, con momentunee 
sensazioni di benessere e addi- 
rittura di piacere. 

La tesi della difesa è che il 
dottor dams’ somminisirò 
morfina ed eroina per calmare 
l'inferma. Doutwaite ritiené 
che anche questo non fosse 
necessario. Ammette l'utilità di 
sedativi per il riposo nottur- 
no, ma esclude completamente 
Peroina e la morfina, «Se qual- 
cuno di una certa età ha sof- 
ferto un colpo — gli si chiede 
— è necessario ‘mantenerlo 
tranquillo il più possibile du- 
rante il giorno?». IL dottor 
Doutwaite esclude che questo 
sia necessario. «C'è il rischio di 
un altro colpo se il paziente 
non è mantenuto il più quieto 
possibile durante il giorno?». 


PABVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali cielo 
nuvoloso con’ possibilità di qualche 
isolata precipitazione. Densa f0- 
schia sulla Val Padana e sui lito- 
rali dell'alto Adriatico. Sui versanti 
tirrenici delle regioni centrali e sul 
la Sardegna nuvolosità localmente 
intensa alternata a schiarite. Sui 
versanti adriatici delle regioni cen- 
trali, sulle regioni meridionali e 
sulla Sicilia annuvolamenti anche 
intensi con residue precipitazioni 
‘anche a carattere di rovescio. Tem- 
peratura in leve diminuzione. 

‘Temperature minime e massime 


di deri: Bolzano 7, 15.5; Trento 8.4, | ( 
Trieste 7. 


Venezia 64, 


‘Perugi 


;7: Campo- 
5,,9.8; Bark 10, 168; Na- 
17; Potenza 6, 8; Keggio 

la 86, 16.7; Messina 106, 
16.8; Palermo 10.4, 15.5: Catania 
844, 17.7: Alghero 8.8, 19.5; Cagla= 
ri 9,9, 195. 


y|(_70), 
ia 
16.6; L'Aquila | Mani 


Doutwaite risponde: «Al con- 
trario. Se il paziente è quieto; 
il rischio di un altro colpo di 
trombosi aumenta. Se il pa- 
‘ziente deve mantenere la quie- 
te, il sangue circola più len- 
tamente e si facilita il cougu- 
lamento. E’ per questa ragione 
che dopo un'operazione noi in- 
coraggiamo il paziente a muo- 
versis. 

Doutwaite ammette che l'ar- 
teriosclorosi cerebrale poteva 
causare l'mdurimento delle ar- 
terie del cervello e, quindi, un 
certo grado di irrigidimento. 
«Sarebbe stato giustificato, im 
questo caso, somministrare 
morfina ed eroina?» Douwnite 
ufferma che no, assolutamente 
no: eventualmente altre dro- 
ghe sarebbero state adatte. Egli 
torna alla tesi che morfina ed 
eroina si sarebbero giustificate 
per ‘un trattamento prolunga- 
to solo in caso di grandi do- 
lori, «Quale può essere — gli 
chiede il Procuratore generale 
im conclusione — lo scopo per 
una costante somministrazione 
di eroina e morfina? Quale 
‘può essere l'obiettivo del medi- 
co? Può lei pensure che, esista 
Un obiettivo?» Douhwaite e- 
sclude recisamente: non ne 
‘può esistere alcuno. 

A. P. 


Stasera ai Telequiz 


Il triestino Valdemarin |: 


alla penultima prova 


Milano, 27 

«Lascia 0 raddoppia» giunge 
rà domani sera alla settantesi- 
ima puntata, Per l'occasione so- 
no stati convocati cinque esor 
dienti, che presenteranno al te- 
lequiz materie nuove e vecchie, 
già note al pubblico che segue 
la popolare rubrica televisiva. 
L'impiegato torinese Corrado 
Gambotti, di 32 anni, sarà in- 
terrogato' sull’ornitologia; 1a 
studentessa romana Beatrice 
Umbriano, di 19 anni, come già 
‘Paola Bolognani, si ‘cimenterà 
sul calcio; la storia dela Sick 
lia sarà argomento d’esame per 
Mela Mondi, di 22 amni, di Tor- 
re Nova (Messina); Vera Scar 
pellini, di 30 anni, da Pisa, 
‘affronterà i quesiti sulla mito- 
logia greco-romana; il bancario 
Luigi Lopez, infine, di 45 anni, 
romano, porterà ai teleschermi 
un’altra novità, come la storia 
della Sicilia, © precisamente 
l'’automobilismo. 

‘A completamento della tra- 
smissione, assenti camdidati al 
massimo premio, verranno rivi 


sti. il droghiere savonese Aldo 
‘Barbadoro (storia di Cristoforo 
Colombo), per 640 mila lire; 10 
attore triestino Mario Valdemar 
rin (storia e film del West), 
per un milione e 280 mila lire; 
l'indossatrice romana Lulli Ma- 
riami e il medico genovese Vit 
torio Prati, giunti al penultimo 
traguardo: in' gara quindi per 
2.560.000, lire rispettivamente 
sulla Polinesia e su vita e odi 
di Orazio. 


Il nuovo reattore italian 
«Sagittario secondo» 


Roma, 27 

Un nuovo aeroplano a rea- 
zione progettato € costruito in 
Italia sarà messo a disposizio- 
ne della nostra Aeronautica. 
E' il «Sagittario II», costruito 
dalle Officine Aerfer di Pomi- 
gliano d'Arco e presentato 
oggi ‘all'aeroporto di Pratica 
di Mare. 

Le canabberistiche del nuovo 
aviogetto non sono ancora uf- 
ficiali, non avendo esse avuto 
finona la sanzione del Centro 
sperimentale italiano, il quale 
sta completando in questi gior- 
ni la propria attrezzatura per 
l'omologazione degli apparecchi 
‘1a reazione. Esse sono state 
peraltro indicate dal costrutto- 

una, velocità massima in 


rato per la, prima volta la bar- 
riera del suono (la documenta- 
zione sperimentale indica che 
è stato un volo ampiamente su- 
personico) ha un'apertura alare 
di metri 7.80, lunghezza circa 
10 metri e um peso, al comple- 
to di armamento e carburante 
per la missione di difesa eti- 
po», di 3.300 chilogrammi. 

Il «Sagittario Il» ha compiuto 
brove di salite e di minimo e 
awerobazie, tutibe perfettamente 
riuscite. Pavbicolare interesse è 
destinata però a suscitare ne- 
gli ambienti della NATO Ja 
dimostrazione di atterraggio e 
decollo in breve spazio nella 
quale Jaereo ha fomnito presta- 
zioni iti, Infatti, ha 
affermato, si è armestato ed ha 
ripreso il volo sulle stessa pista 
occupando metà della, Junghez- 
za, par cui ogni fase di mamo- 
vra ha richiesto un quarto della. 
pista disponibile. Il nuovo ae- 
teo, brillantemente pilotato dal 
collaudatore, comamdamte Gio- 
vanni Franchini, è stato pro- 
gettato dall'ing. Sergio Stefa- 
Dutti. 


MILANO 


L'attività degli scambi si con- 
centra su pochi titoli e particolar- 
mente sulle Fiat, per le quali cor- 


tono voci di miglioramento del di- | 


videndo rispetto. all'anno scorso. 
Queste congetture non sembra ab- 
biano fondamento, sicuro, poichè 
il Consiglio della società, per de- 
liberare a questo riguardo, non è 
ancora stato tenuto. Comunque si 
osserva che, se il dividendo sarà 
eguale a quello dell'anno scorso, 
un certo miglioramento è impli- 
cito, in quanto nell'anno il capi- 
tale è stato aumentato e anche 
le muoye quote Versate al nomi- 
nale partecipano al riparo degli 
utili. Anche le azioni Pirelli sono 
in fase di aumento, 


Finanziari: G.IM. 5600 (—), La 
Centrale 8525 (4-25), Invest 2620 
(19), Bastogi 198 (11), Svilup- 


essili: Cantoni 10990 (—1230), 
Stampati 1930 (+5), Gucirini 6820 
Tinificio SI1 (+9), Un. 
È. 30800 (—200), Gavardo 3500 
(70), Lanerossi 3990 (20), Cha- 
dillon' 2350 (—), Snia Viscosa 
1560 (+2). 


Metall, Miner. e Meccan.: Ilva 
574 (1), Montecatini 2755 (+3), 
Stele 8040 (+40), Bianchi 548 (+2), 
Flat 1467 (+13). 


Elettrici: Sade 1465 (—12), CIE, 
L.I. 4435 (5), Dinamo 3510 (+30), 
Edison 2609 (—19); Seso 2860 (—); 
Vizzola 3490 “Meridelettr: 
(+25), Ro. 
830 (5), Terni 326/(—1). 

Alimentari: Distillati 5080 (+30), 
Erldania 4995 (—5), Rom. Zuochi 
850 (95). 


© ANLO. 2480 (—65), 
S.AFF.A, 2030 (10), Italgas 1509 
CHI), Liqui 1 (0.50), PIbi- 


h 901 
gas 204 (-+-7), Rumianca 1608 (+28). 
obiliari e diversi: Beni Sta- 


laro U.S.A, 630.50, franco svizzero 
187, Sterlina 1686, franco belga 
12,37, franco francese 153.75, marco. 
148, ‘scellino austriaco 23.75, pese= 
ta spaignola 12.1/8, escudo porto- 
ghese 22.50, dollaro canadese 657, 
fiorino olandese 163,50 

ro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6250-6550, ma- 
tengo svizzero 4900-5100, oro 719- 
"7, argento puro 20.30-20.50, 


TRIESTE 


Finmare 480, Generali 22750, As- 
sicuratrice 4850, R.A.S: 6800, Istria- 
Trieste 535, Tripcovich 18400, Snia 
Viscosa 1560, Montecatini 2755, 


20.50, 


CRD.A. 330, Beni Stabili 4475, Im= 
‘mobiliare 605, Pirelli It. 3430. 


‘mosferiche ed alcuni errori del- 
l'equipaggio. Queste tesi sono 
oggi controbatiute dall'Asso- 
ciazione dei piloti. 

Ml comunicato entra in ar- 
gomento da lontano, contron- 
tando il sistema italiano di 
condurre le inchieste con i si- 
Stemi in uso nei paesi aeronau- 
ticamente più progrediti, Due 
cose soprattutto i piloti voglio- 
no mettere in rilievo: il tempo. 
troppo breve nel quale l’inchie- 
sta è stata condotta e chiusa 
(mentre negli Stati Uniti, ad 
esempio, le inchieste sugli 
cidenti aeronautici sono con- 
siderate sempre aperte per la 
possibilità che elementi nuovi 
si aggiungono a quelli già co- 
mosciuti), e il fatto che nella 
commissione non era compre- 
so nessun rappresentante dei 
piloti, come invece si fa in 
tutti gli altri paesi. Il comuni- 
cato chiede: «E stato almeno 
consultato qualche pilota civi- 
le che vola da anni sul «DC 3» 
e che ha fatto centinaia di 
volte con qualsiasi tempo la 
rotta Roma-Milano?» La ri 
Sposta è no. 

Nonostante che gli statuti in- 
ternazionali raccomandino la 
presenza di piloti nella com- 
‘missione, in questo caso non 
se ne è tenuto conto; e neppu- 
Te sì è tenuto conto dell'altra 
regola, secondo la quale i pi 
loti hanno il diritto di cono- 
scere le risultanze dell’inchie- 
Sta prima che siano rese pub- 
bliche ed eventualmente di di- 
fendersi. 

Tl comunicato ricorda poi lo 
incidente del 1955 avvenuto sul 
Monte Terminillo, rimasto fa- 
oso sia perchè in esso perse 
la vita la giovane attrice ed 
ex «Miss Italia» Marcella Ma- 
riani, sia perchè per lunghi 
gioni si tentò invano di rin- 
tracciare l’aereo scomparso. 
Quell'incidente presenta. ele 
menti impressionanti di somi- 
glianza con quello del Monte 
Giner: in entrambi i casi un 
aereo venne a trovarsi fuori 
rotta di centinaia di chilome- 
tri su una catena di monta- 
gne, mentre era convinto di es- 
Sere altrove, La richiesta allo- 
Ta condotta non venne mai re- 
sa nota, ma fu precisato în 
sede parlamentare che non ri. 
sultò la. minima responsabili- 
tà della assistenza di volo. Il 
comunicato dei piloti così com- 
menta: «Però, un particolare 
fu assai sintomatico: immedia- 
tamente dopo lo incidente la 
frequenza del radiofaro di Vi 
ferbo fu portata. da 397 Kiloci- 
cli al secondo. a 327, Dopo tale 
variazione, il radiofaro di Vi- 
terbo, pur continuando a pre. 
Sentare in cattivo tempo leta- 
ratteristiche deficienze dei mez- 
ti radio in media frequenza, 
non fu per lo meno più so; 
getto a Sovrapposizioni di fre- 
Muenza col radiofaro di Malta 
(395 kilocicli al secondo), che 
lo rendevano praticamente in. 
servibile, per non dire perico- 
loso, durante il cattivo tempo. 
(Ciò contrasterebbe con l’atmo- 
Sfera di tutto va bene confenu- 
ta melle parole dell'on. Mini- 
stro della. Difesa», 

Il comunicato mette quindi 
in rilievo le deficienze dell’at- 
trezzatura di assistenza al volo, 
facendo capire chiaramente che 
se in seguito all'incidente del 
Terminillo fossero. stati presì 
i provvedimenti necessari, l’in- 
cidente successivo del Monte 
Giner non si sarebbe verifica- 
to. E questa ci sembra una gra- 
ve dichiarazione di responsabi- 
lità. Citiamo ancora il testo 


del comunicato: «Il doloroso e 


sempio del Terminillo non. sem- 
brerebbe essere servito a nul- 
la, in quanto è rimasta immu- 
tata una situazione che ha la- 
sciato la porta aperta alla 
sciagura del Monte Giner, così 
come aperta rimane per altri 
analoghi disastri. Eppure quan- 
ti incidenti sono stati evitati 
dalla conoscenza delle cause 
che ne hanno prodotti in pre- 
cedenza! Se fossero stati presi 
dei provvedimenti sull'esempio 
dell’incidente del Terminillo, 
oggi non si parlerebbe di scia- 
‘gura del Monte Giner avvenuta 
in circostanze strettamente 2 
naloghen. 

A questo punto il comunica 
to affronta l'incidente del Mon- 
te Giner, Come si ricorderà, il 
Ministro Taviani disse alla Ca- 
mera che l'inchiesta aveva in- 
dicato come causa dell'inciden- 


«Il dato che risulta subito chia- 
To ed inequivocabile è l’esclu- 
sione di qualsiasi responsabilità 
dell’organizzazione di assisten- 
za al volo». Ma il comunicato 
dei piloti subito commenta: 
Risulta tuttavia che anche 
questa volta dopo l'incidente è 
stata variata la frequenza del 
radiofaro di Villafranca da 306 
a 340 kilocicli al secondo, Tale 
variazione è da attribuirsi alla 
interferenza per sovrapposizio= 
ne di frequenza tra il radiofa- 
to Lombardia (frequenza 301 
Kilocicli al secondo) e il già ci- 
tato radiofaro di Villafranca». 

Il comunicato si addentra 
poi'in precisazioni tecniche la 
cui sostanza è che l’assistenza 
è antiquata e inadeguata so- 
prattutto in quanto i radiofa- 
Ti a media frequenza in uso 
da noi ed ormai abbandonati 
all’estero, non offrono nessun 
serio affidamento se il tempo 
è brutto, La conclusione è la 
«In Italia i controlli 
‘ono il compito cui la 
parola controllo” farebbe pen- 
sare, I loro compiti sono prar 
ticamente sviliti in un contro 
lo più burocratico che attivo e 
ciò senza farne colpa agli uo- 
mini addetti guanto alla man- 
canza di mezzi e di organizza- 
zione, Occorre pertanto che i 
competenti organi provvedano 
sollecitemente la. navizazione 
aerea di idonei mezzi di altis- 
sima, frequenza, analogamente 
a quanto è stato fatto in pae- 
si aeronauticamente più pro 
grediti, a cominciare dagli Sta 
ti Uniti che da circa cinque 
‘anni vanno sostituendo i su- 
‘perati aiuti radio in media fre 
quenza con mezzi moderni più 
rispondenti alle aumentate esi 
genze deli traffico aereo», 

Per rinforzare questa tesi il 
comunicato ricorda le «nume 
rosissime lagnanze» avanzate 
da compagnie aeree sia italia 
ne che straniere sulla situazio- 
ne esistente in Italia. 

Questo comunicato esplosivo 
ed inatteso ridarà fuoco alla po 
lemica che sembrava spenta do» 
po le dichiarazioni del Mini 
stro Taviani. Si attendono 
chiarimenti e spiegazioni che 
ci dimostrino come il quadro 
tracciato dai pilotì sia più fo 
sco della relatà. Ricordiamo 
che già Taviani aveva promes' 
So di sostibuire gradualmente 
le attrezzature a media fre 
quenza. L'opinione pubblica at 
tende ora precisazioni che pos= 
sano tranquillizzaria, 


F. Riccardi 


VIAGGI a CAPRI 
GRATIS 


Il giorno 5 Marzo 1957, nella Sede della 
Società Generale delle Conserve Ali- 


mentari Cirio in Napoli, 


alla presenza 


del Delegato della Intendenza di Finanza 
di Napoli, Dott. De Filippo e del Notaio 
Dott. Gennaro Pacifico, sono stati estratti 
i6 numeri per l'assegnazione dei premi 


SVIAGGI A CAPRI” in relazione ai 
Buoni numerati contenuti nelle Cassette 


“IL TESORO CIRIO” 


I numeri estratti sono i seguenti e vin- 


citori i sottosegnati 


nominativi: 


Viaggio e soggiorno a Capri per due 
persone, per una settimana, nel Grande 
Albergo ‘Caesar Augustus” durante le 


feste di Pasqua: 


17016 - VILLARI Domenico 
Via Giacinto - is 354 n. 5 
MESSINA 


29212 - BRONZO Stefano 
Via Bettolino 


BALDISSERO CANAVESE 


(Torino) 


15260 - VILLA Attilio 


Garibal 


di 


hi 
MISSAGLIA (Como) 


Viaggio e soggiorno a Capri, per due 


persone, per cinque 


giorni, come sopra: 


10690 - TANCA Elena 


Via Bertola 24 - TORINO 


15170 - MAGENTA Mariola 
Via Mascheroni 19- MILANO 


02043 - FRIZ Fedora 
Via Caboto 30 - TORINO 


Società Generale delle Conserve Alimentari 
cIRIO 
San Giovanni a Teduccio (Napoli) 


| 
I 
| 
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Pancrazi 
ela foscanifà 


I POSTO lasciato vuoto da 
Pietro Pancrazi nella cul- 
tura italiana (compreso: se vi 
pare il giornalismo) non ha tro- 
vato, ci sembra, degni succes- 
sori. E mon si parla soltanto 
dell'uomo (quantunque egli fos- 
se di una tempra che va facen- 
dosi rara), bensì dei caratteri 
e del costume che egli rappre 
sentava nella società letteraria 
— dica pure, chi vuole — bor- 
ghese e laicista. Il rimpianto per 
la sua scomparsa è forse reso 
più sensibile dall'accentuata va- 
canza, in questa seconda metà 
del secolo, dei valori culturali 
e morali che egli amava, e dei 
quali già aveva dovuto consta- 
tare il declino: sì che a solleci- 
tarne oggi la resurrezione, an- 
che se sotto le nuove vesti del 
tempo, c'è da sentirsi zittire. 
Valori che a uomini come Bal- 
di Moretti, Trompeo e Val 
gimigli, per dire soltanto di co- 
loro che hanno ordinato glî 
scritti postumi di Pancrazi, ven- 
gono dalla loro appartenenza 
alla generazione degli allievi 
carducciani e pascoliani; buona 
gente (si sente. dire attorno) 
senza però le pene che angu- 
stiano i nipoti, macerati da an- 
gosce espressive, e perciò senza 
tante illusioni illuministiche. 

Ad esempio Pancrazi aveva 
ancora l'illusione, che forse si 
mostrerà preistorica nell’Eura- 
tom di domani, della scrittura 
come comunicazione, e perciò 
di un tono parlato, nel narra- 
tore e nel critico, che è stato 
facile sostituire con le flatulen- 
ze dei neorealisti e le gracili 
sillabazioni degli scrittorini di 
cronache, teorizzate le une e 
le altre dai critici che Pancrazi 
amava definire «lumi che fanno 
buio». Un tono conversativo, 
proprio dei lettori di un gior- 
nale, i quali chiedono anche al 
cronista letterario un aiuto e 
un'informazione, e gli fanno 
credito di un acume e di una 
dottrina che egli deve sapere 
‘adeguare, opportunamente stem- 
perati, al gusto e alla capacità 
di comprensione di ognuno. Me- 
stiere tanto difficile che, come 
si disse, si cerca ancora chi so- 
stituisca, nella stima dell’ano- 
nimo pubblico, Pietro Pancrazi: 
tanto consapevole del proprio 
‘compito didascalico da non esi- 
tare, occorrendo, a .dare all’ar- 
ticolo movimento di dialogo. 

La sua memoria è affidata so- 
prattutto ai sei volumi editi dal 
Laterza che col titolo di Scrif- 
tori d'oggi raccolgono quasi tut- 
ti i suoi articoli di giornale su 
narratori e poeti del Novecento. 
Questo Italiani e stranieri, che 
poteva essere il settimo e con- 
cludere un corpus che ha ri 
scontro soltanto. nella Lettera 
tura della nuova Italia del Cro- 
ce, esce invece presso Monda- 
dori, nei «Quaderni dello Spec- 
chio», presentato personalmente 
da Arnoldo Mondadori e con 
una introduzione di Antonio 
Baldini. C'è da credere (ché 
avrà successo fra uomini di 
Ticca e salda cultura umanisti 
ca, di tradizione italiana e. di 
gusto europeo, non affetti da 
malconformazioni estetizzanti o, 
squisitezze stilistiche. E così di- 
cendo ci è venuto di fare il suo 
ritratto, di lui Pancrazi che per 
oltre trent'anni. cercò, nello 
scrittore, l’uomo, e nell'uomo le 
qualità dell'animo anche prima 
di quelle dell'intelletto. 

Qui! forse tocchiamo l'essenza 
stessa della natura di Fancrazi, 
la sua toscanità. Apriti cielo. 
Ma non ci sembra di andar fuo- 
ri via affermando che le quali- 
tà di Bancrazi critico lettore 
discendono in buona misura dal 
suo sangue di benedetto tos 
no. «Reale e classico per natu 
ra... l'ingegno toscano è ridutto- 
re». Sono le linee di un autori- 
tratto. Cosa, se non la chiarez: 
za di idee, se non l’antiretorica 
e la misura della verità, sì fe 
cero soprattuto apprezzare in 
Pancrazi? E lui stesso: «Inven- 
tasse di suo o riferisse l’accadu- 
to, il toscano fu realista assai 
prima che la parola realismo 
sporcasse tutto,..». E ‘ancora, 
chè sono citazioni auree: «In 
Italia furono sono e saranno 
sempre molti quelli che tirano 
al gonfio, al rettorico, al solen- 
noso. E dove son molte le ve 
sciche gonfie, benedetti gli spil- 
li...» Italiani e stranieri è ricco, 
in una prima parte, di pagine, 
lontane e vicine nel ‘tempo in 
cui furono scritte e perciò di 
varia attualità, che serbano que: 
ste sorprese (la seconda e la 
terza sono tutti ritratti di scrit- 
tori dell’Otto e del Novecento, 
da Fogazzaro a Moravia, da La 
Rochefoucauld a Colette). 

Pancrazi ebbe la grazia (e sì 
conquistò il diritto di metterla 
a frutto) di capire, e di far ca- 
pire senza vocabolari chiusi er- 
meticamente alla consultazione 
dei povericristi, i caratteri di 
uno scrittore, anche quelli spe- 
rimentali, e come fosse condi- 
zionato dal tempo, e quale fos- 
se il patrimonio di novita che 
portava con sè. Dicono che la 
sua personale capacità di com: 
prensione fosse scarsa, e che 
egli peccasse di semplicismo, 
Ma l'una ci è sempre sembrata 
arrestarsi solo al limite del co- 
noscibile: chi è andato al di là 
ha navigato le acque del misti- 
cismo e delle illuminazioni d’as- 
soluto, dimesse le facoltà razio 
cinanti. Che fosse semplicista è 
vero: spaccià' per qualche de- 
cennio, ai malati di cattiva let- 
teratura, le erbe medicinali del- 
la concretezza e della ichiarità, 
non dimenticando di prescrive: 
re nel contempo una buona cu- 
ra di pensiero. Bellissima lezio- 


le mediterraneo alle nebbie bo- 
reali. 

Nel suo ultimo libro uscito 
v'è un articolo del '46, dal tito- 
lo Troppi problemi, che sarà un 
bersaglio facile, ma è gustoso 
come un manifesto. La satira 
dell'uomo problematico, al qua- 
le questo solo importa, vivere 
in un'atmosfera di problemi, di- 
scende dalla convinzione robu- 
sta, sia pure campagnola, che il 
vero si coglie nei concreti per- 
sonaggi provvisti di morale e 
ragione, e che concreta è la 
idea purchè formulabile per via 
d'intelligenza, e perciò commer- 
ciabile. «Il linguaggio astratto 
e cifrato, oleoso e senza presa 
oggi in uso, è nato fatto per il 
imonologo...»: parole scritte nel 
1925, ma che non sembrano co- 
sì lontane. E a proposito della 
attualità di Pancrazi: «lo stile, 
una parola buona a dir tutto e 
niente» (1924), «l'ideale dell'ar- 
tista déraciné è innaturale e 
odioso» (1926), e finalmente tut- 
to il capitolo Jo allo specchio, 
che è del ’22, un rimpianto per 
la capacità di creazione ormai 
tanto rara, e una denuncia del 
motiva generatore della noia 
trasmessa ai lettori della prosa 
narrativa e del romanzo: il di- 
fetto di umanità («certi perso- 
naggi non toccano terra che 
per andare a letto..») e 
d'imprevisto, 

Con un'ultima citazione, de ‘es 
ser buio per un toscano è pec- 
‘cato contro natura», vorremmo 
riallacciarci a quanto diceva 
mo sul tener fede alle idee 
chiare e distinte, sulla scelta 
del vero nei confronti del so- 
gno generato da droga. Per ri- 
‘cordare l'influsso esercitato da 
questa disposizione positiva e 
razionale sulla cultura italiana 
del Novecento, per ribadire la 
funzione storica, esercitata dal- 
la toscanità nella sua qualità 
Pprecipua di costruttivismo nella 
verità, senza tuttavia gli eccessi 
del naturalismo dialettale. Scrit- 
tori come Papini, come Cico- 
gnani, Soffici, Tozzi, Cecchi, 
‘Pea, Viani, Bonsanti, Pratolini, 
|Meoni, Sanminiatelli, persino 
Montanelli e Calamandrei (ecco 
un mazzo ben assortito), han- 
no certamente questo in comu 
ne; pur con tanto diversi tempe- 
ramenti: la coscienza architet 
tonica dell’azione, la verità dei 
protagonisti, îl senso della pro- 
spettiva e della storia. La loro 
opera, che mon a caso è soprat 
tutto di narratori, attraversa la 
letteratura italiana contempo- 
Tanea come un filone d'arte sen- 
tita autenticamente, anzichè fi- 
ne a se stessa, nel suo valore 
di contributo a una meno deso- 
lata esistenza dell'uomo me 
diante l'invenzione di nuovi, av- 
venturosi rapporti fra gli indi- 
vidui e le cose. E non c'è biso- 
gno di ricordare certe pagine 
addirittura di Papini per sog: 
giungere che la poesia, l’accen: 
sione lirica sui dati della real 
tà, è stata, in prosa e in verso, 
la folgorante conferma di un 
dono. Nè l'esempio di altri due 
toscani come Lisi e Palazzeschi 
(il Palazzeschi di «Perelà») può 
togliere a quel gruppo la sua 
‘compattezza. E nell'uno e nello 
‘altro la toscanità è il lievito di 
una fantasia gaudiosa o subli- 
me; diremmo di più. è il si- 
gillo di un'intelligenza che fug- 
ge i pericoli del granducato col 
risolino di un adulto Stenterel- 
Jo e la francescana letizia di un 
parroco di campagna. 

Giovanni Grazzini 


PERRRERITTARE 5 I 


Bock ricevato dal Papa 


Città del Vaticano, 27 

La delegazione del Lussem- 
burgo venuta a Roma per la 
firma dei trattati europeistici 
è stata ricevuta questa matti- 
na dal Santo Padre in udienza 
privata alle 9.30, Accompagna- 
ti dall'Ambasciatore del Lus- 
semburgo presso la Santa Sede 
sono giunti in Vaticano il Pre- 
sidente del Consiglio Joseph 
Beck, il capo della delegazione 
‘Ambasciatore Schaus e un 
gruppo di funzionari, 

Il Santo Padre ha dapprima 
trattenuto a colloquio privato 
il Presidente Beck, quindi ha 
fatto introdurre nélla bibliote- 
ca tutti gli altri ospiti, ai quali 


Polemica sul: record 


di resistenza al pianoforte 
Firenze, 27 

A proposito del pianista tede- 
sco Heinz Arntz, che avrebbe 
stabilito il record mondiale di 
durata al pianoforte, suonan- 
do per 620 ore, il maestro Vla- 
dimiro Sante Vannini, che nel 
Natale del 1955 stabilì a Firen- 
ze il record mondiale suonando 
ininterrottamente per 49 ore, 1 
minuto e 27 secondi, tiene a 
precisare chie, evidentemente, le 
ore indicate da Heinz Arntz 
si riferiscono a un certo perio- 
do di tempo nel corso del qua- 
le, con più o meno lunghe in- 
terruzioni, il pianista tedesco 
è riuscito a totalizzare com- 
plessivamente 620 ore alla ta- 
stiera. 

Invece il maestro Sante Van- 
mini suonò per 49 ore 1’ e 27” 
alternando i ritmi più vari sen- 
za mai togliere le mani dalla 
tastiera. Il record precedente 
‘apparteneva all’americano Do- 
mald Byrd, che aveva suonato 
per 48 ore consecutive, Il Van- 
nini è pronto ad incontrarsi 
con l’Arntz in una. prova di re 
sistenza al pianoforte. 


IL PICCOLO 


-’ 


| . 


Alle esercitazioni della Flotta americana del Pacifico è stato sperimentato il nuovo missile 
teleguidato «Regulus 1.0», Eccolo mentre sta per essere lanciato dalla poppa di una unità 


LA FANCIULLA DAI «SU 


Giovedì, 28 marzo 1957 


ERBI OCCHI RIDENTI 


Svelato il mistero 
d'un amore del Carducci 


Ebbe breve durata la romantica relazione 
del poeta con la bella Corinna di San Miniato 


NOSPRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Miniato, marzo 

Giosuè Carducci nelle sue 
smaglianti «Risorse di San Mi- 
niato», pubblicate nel 1883 dal 
Sommaruga, ventisei anni do- 
Po la sua breve dimora sul 
colle di Federico in quel di Pi- 
sa, si compiace di marrarti le 
sue non edificanti imprese di 
professore novellino in quella 
cittaduzza di provincia; nè 
manca di dipingersi viziato e 
‘persino volgare con compagnie 
di scapestrati in taverna. Dsa- 
‘gera forse per rendere più in- 
teressante il racconto, come 
certamente esagerava nei suoi 
versi così traboccanti d’amore 
per una Corinna samminiatese, 
di cui cantava «quei cari € 
superbi occhi, ond'io bevo len- 
ti incendi e furor lungo ed 


HANNO TORTO TALUNI INGLESI A LAGNARSI DELL’ATTEGGIAMENTO DEL PANDIT 


il timore di un'aggressione russa 
alle origini del neutralismo di Nehru 


Finchè egli sarà al potere l'India resisterà alle lusinghe del comunismo 
Con tenace energia lo statista sta cercando di modernizzare il suo Paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, marzo 

Qualche inglese, irritato da 
tatti recenti, ritiene che Nehru 
stia per diventare un dittatore. 
E' una cosu che si presta ad 
essere pensata: e il primo a 
pensarla ju lui, Nehru, Ma 
che cosa significa, in questo 
‘aso, «un dittatore»? 

In un anno ormai abbastanza 
lontano, il 1936, qualcuno scris- 
se di Nehru queste parole: «Uo- 
mini come Jawaharlal, con la 
loro capacità di molto e buon 
lavoro, sono poco sicuri àn de- 
mocrazia, Egli si definisce de- 
mocratico e socialista, senza 
alcun dubbio in completa sin- 
cerità, ma qualsiasi psicologo 
sa che allo fine la mente è 
schiava del cuore... Jowaharlal 
ha tutti i requisiti del dittato- 
re: vasta popolarità, volontà, 
intolleranza per gli altri e un 
vento disdegno per è deboli e 
gli inefficienti... Non è possibile 
che egli pensi a se stesso come 
a un Cesare?», La cosa, ovvia- 
mente, era possibile. Ma sono 
esutte le parole scritte nel '36? 
Poteva dire, l'autore, di cono- 
scere bene Nehru? Poteva 
dirlo: perchè l'autore (si sep- 
pe più tardi) si chiamava 
Pandit Jawaharlal Nehru. 

Più recentemente egli disse 
in un discorso al «suo» Par- 
lamento: «Chi sono io? Sono 
«qualcosa di più del Primo Mi- 
mistro indiano. Sono uno che 
può dire e fare quel dhe vuo- 
le quando glî piuccia». E in 
questi giorni il Daily Express 
(che in questo ‘e in tanti altri 
campi è il meno autorevole 
dei grandi giornali inglesi) ha 
‘afrermato che Nehru sta mar- 
ciando verso la dittatura. Ci- 
tava, a comprova, alcune sue 
parole pronunciate durante la 
campagna elettorale. Durante 
questa. grande operazione de- 
mocratica, così vasta che per 
compierla ci sarà bisogno di 
tre settimane. Nehru ha det- 
to: «Non mi piace fare îl pro- 
pagandista elettorale quando 
ho affari e guai molto impor- 
tanti che richiedono la mia 
attenzione». Nehru non dis- 
se: «fare il mropagandista 
elettorale». Disse: «electio- 
neering»; che si può riferire 
a tutto il lavoro che le ele- 
zioni richiedono nel loro com- 
‘plesso. 

Tra Nehru e gli inglesi c'è 


ha impartito la benedizione, 


Jorse sempre stata incom- 


Drensione, ed è possibile che 
recentemente sia aumentata. 
E' un genere di incompren- 
sione che va classificata tra 
quelle dhe caratterizzano i 
rapporti degli amici e addirit- 
tura dei parenti. Non si vedo- 
no mai santi litigi come 
tra amici ‘e parenti, perchè 
gli interessi comuni sono nu- 
merosi, ma soprattutto per 
una ragione più sottile, che si 
è inolini a dimenticare: che 
«agli intimi sì chiede un grado 
più alto di efficienza nelle 
loro attività e di comprensio- 
ne per le nostre. Quando il 
Governo inglese credette op- 
portuno intervenire con le 
sue forze militari in Egitto, 
Nehru ju, dopo Fisenhower, 
il più fiero dei loro, avversa- 
ri, inflessibile soprattutto nel 
oliedene il rispétto di quanto 
avevano deciso le Nazioni Uni- 
te. Sono passate poche set 
mane e Nehru si permette di 
sfidare, per i Kashmir, la 
stessa Assemblea. Nehru so- 
stiene dhe la questione è di 
politica interna, ma la verità 
è che il prestigio dell'ONU si 
salva solo quando le discus- 
sioni avvengano nel suo in- 
terno e se ne osservino le de- 
cisioni, quali che siano. In 
più Nehru ha sollevato a Lon- 
dra, per non avere l'appoggio 
inglese nel problema del Kash- 
mir, proteste assai più forti di 
quelle che Londra non abbia 
sollevato a Nuova Delhi per 
non avere l'appoggio indiano 
nel problema di Suez. 


Gli insulti alla Regina 


Altro caso recente sono gli 
insulti che un giornale india- 
mo, The Doonomie A 
scrisse, in un articolo di fon- 
do, per la Regina Elisabetta. 
ssendo il giornale l'organo 
del partito del Congresso; 
Nehru ne fu ritenuto respon- 
wsabile. Più che di insulti alla 
Regina si trattava di insulti 
‘agli inglesi scritti in occasio- 
ne della visita reale in Por- 
togullo. Attribuendo a Elisa- 
betta purole. che in verità 
aveva pronunciato il  Presi- 
dente portoghese (parole ab- 
bastanza innocenti, con le 
quali si lamentava che molti 
mon apprezzassero l'opera ci- 
vilìzzatrice dei paesi colonia- 
li), il giornale scriveva ironi- 
camente che Elisabetta si 


aspettava jorse che fossero 


—TT 
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ne per chi contrapponeva il so-| Lo Scià di Porsla ha compiuta alcuni giorni fa il tradizionale em alla Mecca 


si 


apprezzate le impiccagioni 
dei ciprioti e i massacri di 
Goa jabto dai portoghesi; e 
aggiungeva qualche conside- 
razione: poco clemente sulla 
inevitabile decadenza dei bri- 
tannici. Nehru fece le scuse 
pubblicamente, e il Manche- 
Ster Guandian scrisse che era 
stato, come il solito, gentiluo- 
mo fino all'ultimo centimetro. 
Ma è evidentemente rimasto 
il sospetto che egli abbia fi- 
mito con. il dire in privato come 
disse dei discorsi antiocciden- 
tali che Kruscen pronunciò 
durante il suo giro în India: 
«In jondo, sostanzialmente ave- 
va ragione», 

Le obiezioni di alcuni in- 
glesi a Nehru e all'India so- 
no mote: civilizzata dall'In- 
ghilterra, VIndia non solò ha 
voluto l'indipendenza, ma è 
diventata repubblica; pur es- 
sendo nel Commonwealtà; 
l'India sembra più spesso 
un’avversaria che un’amica; 
Nehru persegue, defnendosi 
neutrale, una politica che 
sembra favorevole a Mosca 
Diù che all'Occidente. In mol- 
te occasioni (le più impor- 
tanti delle quali furono, re- 
contemente, la visita di Bul- 
ganin e Kruscev în India e 
la crisi di Suez) sembrò chia- 
ro @ molti che Nehru fosse più 
nemico che amico degli inglesi. 

E’, questa, una visione che 
tisente delle sue prospettive 
politiche, psicologiche, e per- 
sino geografiche. Uomini emi- 
nenti che vengono dall'India 
assicurano che, vedute sul po- 
sto le cose sono assolutamen- 
ie diverse. In Un lungo incon- 
tro com i deputati, il ruppresen- 
tante inglese a Nuova Delhi, 
Macdonald, U ha rassicurati 
che la Granbretagna non ha 
migliore amico di Nehru. 
Macdonald è forse l'inglese 
più esperto dei rapporti con i 
paesi del Commomawealih, e le 
‘sue parole sono attendibili, So- 
no del resto, le parole di mol- 
dissimi altri inglesi, 

Nessun indiano che sia in- 
diano potrebbe meritare la fi- 
dicia degli inglesi più di 
Nehru. Nehru non è che un 
inglese nato in India. Chi ha 
fatto ‘dei lunghi viaggi in ae- 
reo ql suo fianco sa che dor- 
mendo sogna e sognando par- 
la: e parlando parla in ingle- 
se. ‘Chi lo vede fendere una 
folla indiana sa che la fende 
come Un inglese: tenendo lon- 
tani i poveri, gli stranieri, gli 
importuni. IL suo socialismo 
ha fondamenta serie, ma è 
tutt'altro che romantico: come 
un buon inglese (come G. B. 
Shaw), vuol abolire î poveri 
perchè li detesta. La sua fi- 
ducia nella democrazia è pro- 
fonda, ma realista: ritiene, 
come qualsiasi inglese, che il 
Governo appartenga @ pochi, 
che debbono avere da forza del 
comando; questo, ovviamente, 
è più vero in India che in In- 
ghilterra. Non crede che l'Indîa 
possa salvarsi con Te sole forse 
dello spirito; crede nella ne- 
cessità della industrializzazio- 
ne, secondo idee che si è for- 
mate a Cambridge. Chi ha stu- 
diato nelle grandi scuole inglesi 
non può tradire: Nehru non 
tradirà. 


Un compito immane |: 


Perchè si parla dunque di 
lui come di un dittatore? I 
tatti sono © a dimostrare che 
avrebbe potuto invadere i Ne- 
pal e Goa e non l'ha fatto. 
Qualsiasi indiano può scrivere 
e dire quello che vuole anche 
contro Nehru, che è «più del 


Primo Ministro». Nehru conci- sì 


lia la democrazia con la sua 
impazienza di far progredire 
l'Indîa prima della sua morte: 
e l’impazienza è vicina alla dit- 
tatura. Uno dei richiami che la 
Unione Sovietica esercita sul- 
l'India e sugli altri paesi afri- 
canî e asiatici è indubbiamente 
il fatto che in pochi anni si è 
trasformata da puese agricolo 


e retrogrado in grande potenza 
industriale. L'India ha 325 
milioni di abitanti. Ha 68 mi- 
dioni di disoccupati e quasi 
300 milioni di analfabeti. I pro- 
blemi di aprire strade, di dare 
anche una sola fontana ad 
ogni villaggio, di portare la 
luce elettrica. nei soli centri 
maggiori sono quasi inconce- 
pibili,, Si parlano 14 lingue e 
200 dialetti. Cinquanta milioni 
di uomini sono «intoccabili». 
Le lotte di religione divam- 
pano talvolta sanguinose. Se 
Nehru non vuole il plebiscito 
mel Kashmir è perchè non di- 
venterebbe una lotta politica, 
ma religiosa, che finirebbe nel 
sangue e trascinerebbe. nelle 
strade decine di milioni di fa- 
matiîci: nessuno conosce queste 
cose meglio degli inglesi. 


L'incontro con Eisenhower 


Osservare, àn un paese co- 
ma questo, le regole della de- 
mocrazia è una cosa ammire- 
vole, ma che può diventare pe- 
ricolosa. Nehru ha 67 anni e sa 
che forse nessun altro indiano 
potrebbe continuare il lavoro da 
lui intrapreso. Prima ancora 
che dalla miseria l'India deve 
essere liberata dai miti, dalle 
superstizioni, dalle limitazioni 
degli intoccabili, dalle vacche 
sacre, dalle lotte di casta e di 
religione. Deve essere moder- 
nizzata, industrializzata, porta- 
ta al livello minimo di qual- 


siasi paese progredito. Questo 
richiede. molto lavoro e molto 
tempo, e nessuna guerra, Se i 
325 milioni di indiani pesasse- 
ro su uno dei due blocchi, la 
guerra sarebbe più facile. Il 
neutralismo di Nehru è sincero 
ed è diretto a mantenere l’equi- 
librio del mondo. Se talvolta 
Nehru sembra filocomunista più 
che filo-occidentale è perchè 
Mosca accetta il. suo neutrali 
smo € l'Occidente non l'accet- 
ta. Pure, gli inglesi che lo'co- 
noscono sanno che egli odia il 
comunismo più di molti occi- 
dentali: ed è il solo uomo di 
stato al mondo che abbia com- 
battuto vittoriosamente il co- 
munismo in patria e goda l'ami- 
cizia di Mosca: un risultato 
che dovrebbe fare invidia a 
chiunque. 

Se Nehru andasse verso il co- 
munismo, l'Asia lo seguirebbe. 
Se Nehru morisse, l'India po- 
trebbe diventare comunista; 
mai, finchè sarà vivo. Durante 
la visita a Washington, Nehru, 
ed Eisenhower si sono capiti, 
a tutto vantaggio di Einsenho- 
wer. Sono molte e molto pro- 
fonde le ragioni dell’atteggia- 
mento conciliante e amichevo- 
le di Nehru per il comunismo, 
ma una soprattutto è adatta a 
essere compresa da Eisenho- 
wer: l'India è completamente 
inerme e confina per tremila 
chilometri col comunismo. 


Alfredo Pieroni 


oblio»; e per lei giurava infine 
che non avrò più mai». 

to] vee la relazione con Co- 
rinna (se non l’amore) i, 
poco, Non proprio cinque gior- 
ni, come lasciò scritto il poeta, 
ma certo finì rapidamente ed 
‘anche in un modo piuttosto 
drammatico, 

Ma prima di tutto chi era 
questa giovane, celata sotto il 
classico nome della poetessa di 
Tanagra? Finora poco o quasi 
nulla si era saputo all'infuori 
del suo nome vero e della sua 
condizione, come figlia dello 
avv. Carlo Orabuona, di note 
vole censo ed assai amante 
delle lettere. Ma adesso, come 
contributo agli studi nel cin- 
quantenario dalla morte del 
poeta, un nipote di lei, cioè il 
figlio di una sua figlia, il dott. 
Urio Clades fa Iuce completa 


su questo personaggio carduc-|t0 


‘ciano. 

Si chiamava Emilia Orabuo- 
ma, nata a San Miniato il 30 
movembre 1836. Aveva dunque 
21 anni nel 1857, al tempo del- 
le «Risorse», cioè un anno ap- 
pena più giovane del poeta; 
ed era veramente bella ,anzi 
tale da potere incendiare una 
irresistibile passione in qua- 
lunque uomo. A lei non dovette 
dispiacere il professorino sca- 
‘pestrato, che passava ogni gior- 
no sotto le finestre della sua 
case, in via di Ser Ridolfo. 
gli aveva già allora una sin- 
golare figura, che lo distingue 
va dagli altri, capelli scarruf- 
fati, barba merissima ricciuta 
‘alla maremmana, occhi pun- 
genti come braci. I due si do- 
vettero intendere subito con 
occhiate. Poi il Carducci fece 
di tutto e ci riuscì a farsi am- 
mettere in casa per qualche vi- 
sita, adducendo motivi di stu- 
dio, perchè l’avv. Orabuona era 
possessore di una ricca biblio- 
teca. Anche la giovane Emilia 
‘aveva ereditato dal padre la 
passione per le lettere e tra- 
scomreva giornate intere fra i 
libri. Questa era un'altra ragio- 
ne per sentirsi trasportata ver 
so il giovane professore. 

Il Carducci si incendiò subi 
to della bellezza dell'Emilia, 
benchè fosse già fidanzato con 
l’Elvira di Firenze, che dove 
wa poi diventare sua sposa. 
"Trovò modo di fare avere alla 
figlia dell'avv. Orabuona un 
suo sonetto amoroso, quello che 
incomincia «E tu pur riedi, 
amore» e fa parte, con altri a 
Corinna, della prima raccolta 
di poesie carducciane, dal ti- 
tolo «Tavenilia». Mandandole 
il sonetto le chiese, come pro- 
va di corresponsione, una cioc- 
ca dei suoi neri capelli; € 
la giovane, segretamente, per 
mezzo di una fida cameriera a 
nome Ceccona, Jo. accontentò. 

Però, come ‘succede sempre 
nei paesi, questo amore non re- 
stò a lungo segreto. Lo conob- 
bero a Firenze i parenti della 
Elvira, lo seppero a San Minia- 
to i congiunti dell'Emilia. La 
vita dissipata el Poeta, 
suoi sentimenti, ‘proprio 
ortodossi nè n religione né mm 
politica, fecero il resto. Una 
famiglia come quella degli Ora- 
buona, religiosissima e rispet- | —° 
tosa di tutte le leggi di Dio e 
degli uomini, non poteva tolle- 
rare un giovane «indemoniato», 
di cui proprio allora si propa: 
gavano le più perverse dicerie, 
tanto da provocare un inter: 
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È STATO RISOLTO UN ANNOSO PROBLEMA 


ABOLITI A ROMA 
I «TURNI DELL'ACQUA» 


Ma siamo ancora lontani dalla portata 
degli acquedotti dell’ epoca imperiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, marzo 

coma è eran mel mondo. 

come la città delle fontane. Ce 


rità a toe Ranono fontane 
sempre più belle e sempre più 
originali, così niche di spruz- 
Zi e di giochi che chi venisse 
a raccontare che ia città spes 

so manca d'acqua rischierebbe 


di non essere 

Tippure è così: soltanto da 
lunedì 25 marzo sono stati a- 
boliti i famigerati. etumi», per 
i quali il flusso amrivava nelle 
‘case un giorno sì ed un gior- 


mo mo, riportando di moda lo |S50M! 


Spettacolo che si sperava scom- 
‘con 


Diuti alcuni lavori nelle galle- 
nie che fanno affluire in città 
l'acqua del fiume Peschiera, 
tutto dovrebbe essere torna! 
normale e le autorità comuna- 
li erano tutte gloriose di an- 
mumeiare che fino al Soto non 
ci 


degli ac- 
quedotiti è di quasi A 
metri cubi al secondo, Sette 
mila metri cubi.. Una cifra 
imponente, che induce a ras- 
na meditazioni sull’ope- 
ta del € Sulla como- 
‘dità “moderna, ‘Ahimè, questa 
fiducia nelle ‘amagni= 

progressive» della 


al periodo dell'Impero la por- 
tata degli acquedotti dell’Urbe 

era. di 13.000 metri cubi di ac- 
n al secondo! E siccome al 
periodo di Costantino la popo- 
lazione era di di un mi- 
Îtione e centomila abitanti, ogni 


romano dell’epoca, imperiale a- 


che Gleziano o de dina 


TEN DID gono a IR 0a 
sizione in base a calcoli esa 
sini dio ic isqua, cre 
viaggiavano nelle 

degli ‘agili LEO Roche 
Volte centinaia di chilometri. 
D'altronde chi mon conosce 


Dal|le rovine degli acquedotti ro- 


mani? Hanno ispirato centi- 
i a e i Sci, ed 
ginano il mondo riprodot- 
tori in n intiite "cartoline {1a 
strate su carta traslucida. Ar: 
rivando dalla via Appia se ne 
scorgono di meravigliose, con 
gli archi solenni ed imponenti; 
in altre zone di Roma sono co- 
sì saldamente în piedi che tra 
arco ed anco i senzatetto han- 
no innalzato alla meglio mu- 
retti di mattoni, e vi abitano 
dentro senza timore di dover 
ibrare da tm momento al- 


Erano undici gli acquedotti 
della Roma antica, ed ognuno 
portava l’acqua di un fiume 0 
gi nina - fonte SE vm ego: 
‘Acqua Appia, l'Acqua Marcia, 
l'Acqua Giulia, l'Acqua Clau- 
dia e così via. Nel Miedio Evo 
non ce n'era più pesuno 
funzionefle soltanto nell'epoca 
moderna sono ricominciati gli 
allacciamenti. 

Ma siamo ancora lontani 
dalla i acquedotti | sai 
che rifornivano Roma antica, 

Oggi Roma è abbastanza glo- 
osi fito sue cinque o sei 

e gli stabilimenti di 

beni ‘pubblici, sembrano delle 

grandi conquiste. Ma Roma 

imperiale aveva undici Terme 

colossali: e cosa fossero le fee 
me romane ne hanno ani 

vnidea gli sbaordity visitatori 

le roviné di quelle di Dio- 

di Care” 


impomenti e 
colossali RESI ultime che Car- 
dicci riteneva indegno l'uomo 
moderno di accostarsi ad esse, 
ed invocava la Dea Febbre af- 
finchè regnasse su Dr luoghi 
tenendovi lontana. la piccola u- 
mamità contemporanea... Oggi, 


rappresentate da e da 
bastioni che si elevano al cie- 
do: e c'è lo spazio per migliaia 
© migliaia di spettatori. Da 
tutto il a siga vengono i tuni- 
sti per la stagione d'opera del 
le Terme ‘dove gli 
amtbichi Dna prendevano il 
bagno. Ed una facciata delle 
Terme di Diocleziano fa oggi 
da sfondo alla Piazza dell'Ese- 
dra, Duemila anni fa queste 
altre terme contenevano due- 
Mila e-quattrocento vasche a 


I bagni pubblici all’epoca di 
Costantino erano 856; le fon. 
tane pubbliche 1352, C'erano 
poi quindici «ninfei», edifici 
‘speciali per i giochi d’acqua; 5 
laghi artificiali per le batta- 


in | glie navali, dove vere navi si 


O, davanti agli impera- 


Presiedeva a tutti questi im- 
DIA non un modesto e pro- 
assessore comunale, ma 

HE Sulalane delle Acques, rive- 
stito ità consolare che 
aveva DE di sè due Adiutori, 
Un Procuratore, un Tribuno 
delle acque, ùna schiera di ar- 
chibetti e 460 operai che dove- 


‘Per fortuna la SE Cr 
@ jeri obbligata a fare la fila 
davanti alla fontanella con in 
mano secchi e secchielli non 
conosce queste cifre e non aa 

Spetta neppure la passata esi- 
stenza del solenne «Curatore 
delle ftad rivestito di digni- 
tà, consolare. 


enigicid Riccardi 


vento della sottoprefettura. 
Nelle piccole città di provincia 
i pettegolezzi nascono presto e 
della panna. Il 
fu accusato dalla 
pubblica opinione di mirare 
soltanto alla ricca dote della 
Emilia, Ci credette anche la 
madre della giovane, che indi: 
Tizzò al poeta una sdegnosa 
lettera, inibendogli di presen- 
tarsi mai più in casa sua. For- 
se fu-questo falso sospetto ad 
indignare il Carducci che tron- 
cò immediatamente la sua rela- 
zione con la samminiatese e 
ritornò dalla sua Elvira di Fi 
renze 


Però il ricordo della fanciul- 

la dai «superbi occhi ridenti> 
non lo abbandonò mai, se è ve- 
To che un anno dopo acconsen- 
tì a scrivere l’epitaffio funebre 
per il cognato dell'Emilia mor- 
improvvisamente. 
Anche la giovane Orabuona 
non potè scordare il suo poe- 
ta, Ebbe una vita piuttosto tra- 
vagliata da lutti; vide intorno 
a sè una lenta, ma inesorabile 
sparizione di congiunti; e nel 
1865, quando si avvicinava ai 
trent'anni, rimasta quasi sola 
al mondo, andò sposa al cavi 
Reffaello ‘Fanoi, della storica 
famiglia di Piteglio sulla mon- 
tagna pistoiese. Dalle nozze 
nacquero tre figlie. La primo- 
genita fu appunto la madre 
del dott. Urio Clades. 

Egli testimonia che dell'idil- 
lio fra il Carducci e la nonna 
sue spesso se ne parlava in 
‘casa fra amici, ma nonna Emi- 
lia si mostrava ritrosa; voleva 
tenere soltanto per sè quei ri- 
cordi, Però un giorno nell’otto- 
bre del 1911, il nipote che era 
ospite della nonna, vedendola 
molto serena e allegra, ardi 
chiederle notizie dei suoi ri 
porti col Carducci. Lei insoli- 
tamente si illuminò nel viso 
ancora bello e così nobile. 

Trassè da un piccolo scrigno 
due manoscritti e lesse una 
poesia d'amore a Corinna; la 
lesse con una soavità tele, che 
il nipote ne rimase estasiato. 
«Compresi dall'accento, egli 
scrive, che amche in lei come 
nel posta, quella famma di 
amore non s'era mai spenta e 
dal represso sospiro che sug- 
gellò l'ultima strofa intuii il 
segreto di rimpianto di non 
essere stata la moglie», 

L'Emilia Orabuona morì il 
18 aprile del 1916 a Pistoia, Se 
ne andò in punta di piedi co- 
me se avesse timore di distur- 
bare qualcuno, In tal modo, in 
mezzo a questo silenzio, nessu- 
no all'infuori dei suoi parenti 
più vicini seppe che con lei f- 
Diva una delle donne, che ave: 
vano. saputo ispirare infuocate 


rime d’amiore al poeta 
terza Italia. Cp 


Siro Mennini 


LIBRI RICRIOTI 


Per la felicità e l'utilità di tutti 
gli studenti medi l'Editore Giu- 
Seppe Malipiero di Bologna ha fi- 
nito di stampare in questi giorni 

in brillante veste tipografica con 
copertina plasticata e di buon gu= 
sto — tre volumi di riassunti e 
temi dedicati all'eTliade», all'eo- 
dissea» e all'«Erelde» (1 primi due 
pp. 224-205, L. 850 ciascuno; il 
ferzo pp. 219 L. 900), Con i tre vo- 
lumi le autrici, L. Lipparini e A. 
Rossi, hanno mirato ad offrire agli 
studenti un valido strumento per 
l'intelligenza. e .d'interpretazione 
del grande poeta 
stro Virgilio. O 
poemi è preceduto da un breve 
cenno che ne riassume l'argomen- 
to e da un rapido commento il cui 
scopo è di attirare l'attenzione 
dello scolaro sulle caratteristiche 
estetiche del libro stesso. A. ciò 
segue ‘una dettagliata parafrasi che 
illustra i punti di più vivo inte 
messe sla per quanto riguarda lo 
sviluppo della vicenda sia per 
qunanto appartiene ad un'analisi 
critica. A quasi ogni libro seguo- 
no alcuni temi svolti, ricavati da 
episodi o personaggi che possono 
in maggior misura colpire la fan 
tasia dei giovani. 


(e) 


Lincorruttibile di Vito Maglioe= 


le | co — Le muove Faizioni d'Italia = 


Miano — p. 450, L. 1600. 

La vita singolare e poliedrica di 
un uomo è narrata in queste pa» 
gine costruite con originalità, rio- 
che di trovato e di subitanee 
svolte. Libro che rivéla un forte 
scrittore e cl fa penetrare in un 
‘ambiente estraneo, per tradizione, 
‘al mondo letterario. L'impostazio» 
ne è ardita, la realtà © l'immagi» 
nazione si fondono e ci trasporta» 
no dall'uno ‘all'altro paese în un 
dinamismo di sana costruzione, 
Avyincente, fra l’altro, sl profilo 
dello sviluppo del fenomeno di 
una delle maggiori industrie mo- 
deme: l'automobilistica e 1 suot 
personaggi che. l'attore rischiara 
magistralmente. E, come nella 
fealtà quotidiana, accanto al l@- 
voro, la vite sentimentale. E la 
spirale del destino di ognuno, del» 
la indagine psicologica, del mi 
stero e la ragionè ultima dell'est 
stenza. 


Denis Healey: Il neutralismo = 
Ed. Opere Nuove, Roma - pagg. 
80, lire 300. 


Il sorriso del giorno 


Da quando possiedo un lumi- 
noso sorriso Durban's, ha di 


chiarato Sara Bernardi di To 
rino, sono divenuta una delle 
modelle più ricercate 


Giovedì, 28 marzo 1957 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITA 


DA STAMANE RITORNA LA NORMALITÀ NEI SERVIZI PUBBLICI 


A DIFESA DI TUTTI I CITTADINI 


Finito con un compromesso 
il lungo sciopero dell’Acegat 


L'assemblea dei dipendenti ha accettato con la maggioranza di due terzi 
ieri mattina in Municipio - I termini della soluzione 


l'accordo concluso 


Gli autobus dell’Acegat sono ri- 
comparsi stanotte nelle vio citta- 
dine, e all'alba è in atto la nor- 
malizzazione dei servizi muni 
palizzati: dopo ventiquattro gior- 
ni di sciopero, la Vertenza si è 
chiusa con il previsto compromes- 
50, che parzialmente accoglie le 
rivendicazioni sindacali, definen- 
dole talune e stabilendo per altre 
ulteriori trattative, A questo ri 
sultato sì è Biunti ieri mattine, 
al termino délla lunga riunione 
nottitna in Municipio tra gli am- 
ministratori dell'Azienda, i sinda- 
calistie eli esponenti della Giun- 
ta comunale, conclusasi con il 
raggiungimento del seguente ac- 
cordo: 

1) I?accordo aziendale datato 
15-12-1953 viene prorogato fino ad 
un anno dalla ratifica del presente 
accordo, 

2) Forma restando la concessio- 
ne già fatta al punto 2) della pro- 
posta del: 10-12-1956 e concretata 
nella somma effettiva di 76 milio- 
ni di lire annue, le parti concorda- 
no che detto onere possa essere 
attribuito anche at solo istituto 
della indennità per fine lavoro. 4 
tal fine le parti sì dichiarano di- 
aposte a definire în sedo teonica 
41 computo in trentesimi dell’in- 
dennità di fino lavoro, che non 
potrà comunque essere inferiore a 
10/50 della retribuzione globale di 
fatto, Nell’indennità così concor- 
data sarà assorbita ogni e qual- 
siasi indennità per fine lavoro, e 
comunque denominata, attualmen- 
te prevista ad analogo scopo. Qua- 
lora dopo Pesume in sede tecnica 
Vintera somma venisse cttribuita 
all'indennità per fine lavoro, si 
intende con ciò. immediatamente 
operante la rinuncia singola e col- 
Tettiva all'aumento del volume 
delle ferie e dil'interruzione delle 
Forio per malattia, 

3) Le parti si impegnano a trat- 
tare quanto prima una risoluzione 
del problema della perequazione 
tabellare, che non contrasti con 
gli accordi nazionali, ed accettano 
a tale riguardo l'eventuale convo- 
casione presso P'Uficio del Lavo- 
ro, su richiesta di una delle due 
parti, nom prima del mese di 
maggio» 

‘Senza indugiare nel merito del- 
le singole questioni e delle impo- 
stazioni che le parti avevano da- 
to a tali problemi, va rilevata la 
definizione che l'accordo sancisce 
‘Der due delle rivendicazioni avan- 
Zate dagli «acegatini», e, precisa- 
mente i primi, due punti del do- 
cumento, Si ha anzitutto la pro- 
roga per un anno del trattamen- 
to economico del settore elettrici 
all'intero personale, dell'Azienda, 
soluzione questa che particolar- 
mente interessa il personale delle 
$ranvie, nei confronti del quale 
venivano fatte riserve e ventilata 
‘un'esclusione da tale trattamen- 
to, Il secondo punto rifiette l'in- 
dennità di licenziamento 0, come 
risulta definita, di buona ‘uscita. 
Pra questo uno dei temi più scot- 
tanti e controversi: si è finito, da 
parte degli amministratori, ‘con 
l'accettare Ja destinazione a que- 
sto istituto contrattuale del 76 
Tailioni che erano stati offerti an- 
che per il miglioramento. delle fe- 
rie, contro rinuncia da parte dei 
Sindacati dell'istanza fatta per le 
ferie stesse, Insoluto è rimasto il 
problema della perequazione ta- 
bellare (vale a dire il rimedio 
chiesto dai lavoratori per le spe- 
requazioni derivate dal congloba- 
mento salariale tra le retribuzio- 
ni dei giovani e degli anziani) e 
su questo punto si ha un impegno 
a, proseguire, eventualmente an- 
che all'Ufficio del Levoro, ia ri- 
cerca di un'intesa, 

Gli scioperanti sono stati chia- 
mati ierj pomeriggio a esprirmer- 
si su questo accordo e & trarne 
le conclusioni, L'assemblea, con- 
Vocata alla Camera del Lavoro, ha 
visto riuniti tre quinti del; perso- 
male dell'Acegat (1500 su'2500, cir. 
ca) e il giudizio alla fine è risul. 
tato piuttosto discorde, Dei pre- 
‘senti infatti esattamente 1060 han- 
mo dichiarato (attraversro un re- 
ferendum a scheda segreta) di 
accettare l'accordo e di cessare lo 
sciopero, mentia 434 sono stati 1 
voti contrari. Fino all'ultimo quin. 
di questa srave controversia è 
stata caratterizzata de estrema 
‘tensione e incertezza, Nel' corso 
del comizio i rappresentanti sin- 
dacali hanno filustrato 4 termini 
dell'accordo, ma alle loro parole 
hanno fatto eco, nella discusaio- 
me sticcessivamente aperta, più 
espressioni dj insoddisfazione che 
dichiarazioni di adesione, D non 
sano mancati coloro che, avrebbe- 
roi voluto proseguire lo. sciopero 
«anche: per altri 24 giorni», co- 
me qualcuno ha gridato attraver- 
so 4 microfoni. 

Sarà ora necessaria una decan- 
tazione dei problemi per un giu- 
dizio completo su questa ingar- 
bugliata vicenda, che ha anche 
minacciato di paralizzare l'intera 
vita politico-amministrativa della 
città, Nè si possono valutare 1e 
conclusioni contenute nell'accordo 
in mero rapporto con la lunga 
‘durata, dello sciopero, dei danni 
che l'agitazione ha cagionato, Vi 
sono infatti altri aspetti rilevan- 
ti ‘del problema Acegat che la cri- 
si ha posto in luce, In primo luo- 
go l'ormai inderogabile risana- 
mento dell'Azienda mmicipalizza- 
ta, problema che è stato appena 
@perto dalle due deliberazioni 2- 
dottate nelle scorse settimane dal 
Consiglio comunale e rifiettenti il 
rinnovo della Commissione ammi- 
Nistratrive, con l'avvio dato alle 
maggiorazione delle tariffe. L'ac- 
cordo di ieri è stato concluso dai 
‘nuovi amministratori dell'Azienda, 
$ quali peraltro assumeranno pie- 
mamente il mandato a partire del 
2 aprile, già vincolati a una serie 
di precise scadenze, comprendenti 
Ulteriori aumenti tariffari entro 
tre mesi e la successiva prepara= 
gione di un piano teonico-finan- 
ziario organico per timo stabile 
Triassetto economico dell'Azienda. 
Ta concatenazione dei problemi 
non è quindi finita; anzi situa- 
zioni mon meno ardue dovranno 
ancora essere affrontate per nor- 
malizzare l'attività dell’Acegat. 
Perciò appunto converrà attende-. 


re per una valutazione comples 
siva, 

Oggi che la città riacquista nor. 
malità e serenità dopo così gravi 
disagi, torna doveroso ricordare 
quanti si sono prodigati per oltre 
tre settimane ad alleviare Je con- 
seguenze dello sciopero, assicu- 
rando non solo la continuità dei 
pubblici trasporti, ma soprattut- 
to l'erogazione dell'acqua, del- 
l'energia elettrica e del gas, Per 
contro vanno ancora deplorate le 
titubanze, lo intempestività, Je in- 
sensibilità che hanno aggravato e 
prolungato la crisi, facendola pre- 
cipitare nell’assurdo: amaramen- 
te è stata definita questa Ja ver- 
tenza della «patata calda», signi. 
ficando con. ciò non solo il carat- 
tere di scottante problema che la 
Acegat presentava, ma anche il 
rigetto delle responsabilità, che 
troppi si sono andati palleggian- 
do invece che assumere i necessa 
ri atteggiamenti fermi e risolutivi, 

Da oggi intanto, e fino a dome- 
nica, il servizio auto-filo-tranviario 
riprende normale con Je vecchie 
tariffe, mentre con tutta probabi- 


lità lunedì scatterà il primo au- 
mento di 5 lire, P' sarà l'inizio 
della nuova fase di risanamento 
dell'azienda, 

Lo sciopero inoltre avrà uno 
strascico la settimana’ prossima, 
allorchè amministratori e sinda- 
calîsti affronteranno la discussio. 
ne sul delicato tema dei salari 
‘perduti dagli encegatini», cui for- 
se sarà provveduto con l'immedia- 
ta anticipazione al lavoratori del- 
Ia quattordicesima mensilità (che 
normalmente viene erogata d'esta- 
te) e una compensazione con le 
ferie, 


Una presa di posizione del PR 
sul: problema. della. Regione 


Ta Sezione triestina del partito 
radicale dirama una nota nella 
quale si afferma che, in tema di 
Ente Regione, alle nadeguate pre- 
se di posizione del partiti fanno 
riscontro «delle iniziativa grave- 


mente pregiudizievoli per la si- 
‘tuazione economica della nostra 


città», Secondo quanto viene as- 
serito dai radicali, consterebbe 
Infabti che fra due progetti par- 
lomentari, entrambi di iniziativa 
democristiana, la segreteria na- 
zionale di quel partito si sarebbe 
orientata verso quella del rappre 
sentantì udinesi. I radicali si im- 
pegnano pertanto ad un'azione, in 
‘sede parlamentare, per una solu- 
zione adeguata del problema re- 
gionale, 


Domenica assemblea dei profughi 
di Orsera o d'Isola d'Istria 


‘Domenica prossima si svolgeran- 

‘mo le assemblee del profughi da 

Orsera e da Isola d'Istria. 
L'assemblea dei profughi da Or- 


sede del P.R.I. di via delle Zudec- 
che 1-c; parleranno. il fiduciario 
signor Zaccal e il segretario del 
CLN. Ruggero Rovatti. 

Sempre alle ore 10 nella sala 
«Istria», di yia Duca d’Aoste 10, 
avrà luogo l'assemblea di Isola 


d'Istria, 


DOMANI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO COMUNALE 


Ripercussioni in campo politico 
dopo l’agitata crisi «acegatina> 


Le segreterie del fripartifo lavorano febbrilmenfe per scon- 
giurare una decisa opposizione alla Giunfa - Fiduciosa affesa 


(Cessato lo sciopero degli «acega- 
tini», in campo politico le situa» 
zione rimane fluida e polarizzata 
sulle ripercussioni che le ultime 
vicende potranno determinare în 
seno al Consiglio comunale. La ri- 
presa dei lavori all'assemblea mu- 
nicipale avrà luogo domani, do- 
po la lunga interruzione seguita 
alla seduta-fiume conclusasi con la 
elezione dei nuovi amministratori 
dell’Acegat, il cul esito ha posto 
le sinistre in posizione di aperta 
ostilità nei confronti della Giunta, 

Sono note le prese di posizione 
dello schieramento di sinistra @ 
ancora conta di segnalare un più 
esplicito atteggiamento assunto dal 
MAN è dalla cons. Gruber, che ie- 
ri l'altro hanno preannunciato una 
decisa opposizione alla Giunta, 
Una tale risoluzione potrà avere, 


se attuata, notevoli ripercussioni 
al Coreiglio comunale, perchè pro- 
prio dagli appoggi diretti o indi- 
retti di tale settore e dagli altri 
esponenti socialisti i reggitori del- 
l’amministrazione civica hanno ot- 
tenuto 1 euffragi necessari per 
varare le più difficili deliberazio- 
ni nell'ultima tornata di lavori, 
compresa l'approvazione del bi 
lancio dell'Acegat e quella degli 
eumenti tariffari, 

Di questa situazione si sono pe- 
supate ieri le segreterie politicha 
del tripartito, e da parte loro I 
socialdemocratici si sono incon- 
tratt con i rappresentanti degli 
altri gruppi di sinistra (comuni. 
ati esclusi) per scongiurare l'osti- 
lità. Da entrambe le iniziative è 
acaturita una fiduciosa attesa per 
le prossime riunioni del Consiglio 
comunale, che dovrebbero trova: 
re nuovo impulso attraverso 1 la- 
vori delle. apposite, Commissioni 
preposte allo studio dei problemi 


delle amministrazioni negli enti 
economici, nonchè dal rinnovo 
delle amministrazione negli enti 
paracomunali, 

Da notare che all'incontro tri- 
partito di ieri la D. C. era rap- 
presentata dal vicesegretario Li- 
possi, assente il prof. Romano, 
sulla posizione del quale peraltro 
non si sono avuti più precisi chia- 
vimenti in rapporto alle voci di 
un suo prossimo abbandono della 
segreteria, politica del partito di 
maggioranza. 


Il Ministro Tambroni 


domenica nella nostra città 


Ha destato vivo interesse Io 
annuncio della celebrazione del- 
la firma del Trattato per il 
Mercato comune europeo e per 
l’Euratom che si terrà nella no- 
stra città domenica prossima. 
Ad illustrare la portata dello 
storico avvenimento interverrà 
infatti il Ministro degli Interni 
on. Tambroni. 

La manifestazione, organizza 
ta dalla Democrazia cristiana, 
SÌ inquadra nella serie di inizia 
tive promosse in tutta Italia al- 
lo scopo di illustrare l'impor- 
tanza e le finalità dell'accordo, 
firmato in Campidoglio dai Mi- 
nistri di sei grandi Potenze eu- 
ropee, La pubblica cerimonia si 
terrà alle ore 11 nella sala del 
cinema Grattacielo. 


la Toscanelli» al.S. Rocco 


XY giunta ieri nel nostro por- 
to la motonave «Toscanelli» 
della Società «Italia». L'unità 


ha compiuto felicemente le ma- 


contro l’auumento del tram 


Im seguito, alla delibera degli 
aumenti tariffari. dell'Acegat, il 
Sindaco di Muggia ha avuto ieri 
un incontro con fl presidente del- 
l'Azienda dott, Viadovich e con 
l'assessore ella municipalizzate 
Gridelli. Nel corso della riunione 
i Sindaco Pacco ha rilevato che 
tali aumenti non dovrebbero ri- 
ferirai anche alle filoviarie Trie- 
‘ste-Muggia, la quale sì trova in 
una condizione ‘particolare, in 
quanto il servizio di gestione del- 
la linea stessa ylene esperito da 
entrambi i Comuni. Pertanto, a 
nome di quel Consiglio comunale, 
Il Sindaco di Muggia ha inteso di 
protestare per la ventilata esten- 
sione dell'aumento delle tariffe al- 
la linea «20», riservandosi — in 
caso di mancato accoglimento del- 
l'istanza — di intraprendere le 
misure che si renderanno neces- 
sarle per far rientrare il provve- 
dimento. 


La FIOM-CGIL ha dato notizia 
fin da feri l'altro che nella gior- 
nata odierna 1 lavoratori metal 
‘meccanici avrebbero effettuato uno 
sciopero di un'ora, precisamente 
avrebbero abbandonato il lavoro 
‘un'ora prima, in segno di protesta 
contro il rialzo def prezzi e in 
segno di solidarietà verso 1 lavo 
ratori dell'Acegat. 

A questo: proposito, il Sindacato 
metalmeccanici. aderente alla Ca- 
mera del Levoro ha diramato un 
scomunicato in cui viene rilevata 
l'inesistenza degli estremi che giu. 
stifichino le decisione della CGIL, 
in quanto il problema del caro- 
vita non è specifico della catego- 
ria, ma investe semmai tutte le 
categoris di lavoratori, Essendo 
pol rientrata l'agitazione del di- 
pendenti dell’Acegat, è caduto an- 
che Il secondo pretesto per l'ef- 
fettuazione dello solopero, Un in- 
contro, tra 4 due Sindacati di ca- 
tegorla era previsto per questa 
mattina; non è noto però se la 
Stessa CGIL non decida di so- 


‘prassedere alla precedente decisio- 
ne, facendo cloè rientrare lo scio- 
pero dei metalmeccanici, come è 
appunto rientrato l’altro, 


Incontro di calcio 
Jugoslavia - Italia 


Continuano 2 pervenire all'UTAT 
iscrizioni per le gite a Zagabria 
in occasione dell'incontro di cal- 
Gio Jugoslavia - Italia, Quote da 
lire 4900, Iscrizioni sino all'esau- 
rimento dei posti presso l'UTAT 
di via Imbriani il e Galleria 
Protti 3, 


novre di attracco al Cantiere 
S. Rocco, operazione resa par- 
ticolarmente difficile dalle cat- 
tive condizioni del mare. La 
motonave è stata assegnata al 
Cantiere muggesano per impor- 
tanti lavori di trasformazione, 
lavori che comporteranno la ri- 
duzione dello spazio riservato 
si pi seri a vantaggio dello 
spazio delle stive, delle quali 
sarà oppportunamente aumen- 
tata la capienza. La «Tosca- 
nelli», che fino a qualche tem- 
po fa effettuava le partenze da 
Genova, verrà. adibita fra circa 
tre mesi, cioè a lavori compiu- 
ti, alla linea Adriatiico-Nord 
Pacifico. 


Distribuzione di viveri. 
a combattenti disoccupati 


Per le prossime feste pasquali, 
la Federazione provinciale del 
l'Associazione nazionale combat. 
tenti e reduci procederà alla di- 
stribùzione del viveri; ricevuti dal. 
l'Opera pontificia di assistenza per 
1 combattenti e reduci disoccupa= 
ti, in ragione di 2 kg, di pasta, 1 
Xg. di miscela, 500 gr, di legumi 
per famiglia assistita, integrati 
da 1 kg. di riso, 3 kg, di patate, 
2 kg, di mele, mezzo kg. di olio 
di oliva in latta, quale dono del- 
la Federazione, 

‘Gli associati, già in possesso del 
buono dono viveri, sono invitati 
a presentarsi in sede, Casa del 
Combattente, dalle 17 alle 19, a în- 
cominciare da oggi stesso, 


Giornalista americano 
ip visita alla nostra città 


E° in visita delle nostra città 
Îl dott. Armistead S. Pride, presi- 
de della Facoltà di giornalismo e 
docente di storia del giornalismo 
nella Lincoln University di Jelfer- 
son City nel Minnesota, Egli è 
Venuto in Europa per documen= 
tarsi sugli studi giomallstici uni- 
versitari del nostro Continente e 
sullo stato presente del giornali. 
‘smo: europeo, Per quanto riguar= 
da le nostra città, egli ha visita- 
‘0 derl l’Istituto di scienze politi 
che della. nostra Università degli 
studi, interessandosi vivamente 
del reparto di storia del giornali- 
‘smo, L'illustre visitatore ha viva- 
mente apprezzato l'eflicienza del- 
l'Istituto, 

ER 


1 vigili del fuoco hanno estinto, 
alle 13.20 di ieri, un incendio di 
camino sviluppatosi nell'Istituto 
scolastico di via Polonio 4. Alle 
19.25, essi sono intervenuti presso 
lo hangar 28 del Porto Vittorio 
Emanuele, dove stavano brucian= 
do immondizie, 


Sera avrà inizio alle ore 10 nelle |. 


II peso che può avere 
un Enfe comunale di consumo 


Determinante azione calmieratrice e stabilizzatrice - L'esempio 
di altre città - Possibilità offerte dagli spacci delle Cooperative 


Due mesi or sono, il Commis- 
sario del Governo, accogliendo 
una richiesta dell'Unione dei con- 
sumatori, provvedeva a estendere 
‘a Trieste 1 decreti legislativi con- 
cernenti l'istituzione degli Enti 
comunali di consumo; estensione 
che sin dal 1951 era stata solle- 
citata anche dal Comune di Trie- 
ste, A tale notizia, accolta con 
compiacimento dall'intera cittadi- 
nanza, non ha però fatto seguito 
sinora alcuna azione concreta, Il 
problema del costo della vita con- 
tinua intanto a essere all'ordine 
dei giorno, per il lento e costante 
‘aumento dei prezzi, In particola- 
re, per quanto concerne l’alimen- 
tazione, settore nel quale l'Ente 
di consumo dovrebbe presumibil- 
mente esplicare la sua attività 
maggiore, l'indice del costo della 
vita è salito da 70.2, ne] gennaio 
1956, a 728 nel corrispondente 
mese del 1957; il che equivale a 
un aumento del 4 per cento in un 
anno, Quando si pensi che — co- 
mo risulta dalle indagini sui bi. 
lanci familiari effettuate nella no- 
stra: città dall'Ufficio statistiche 
censimenti e studi — soltanto per 
il vitto le famiglie triestine spen- 
dono in media oltre 3 miliardi e 
150 milioni di lire al mese, vale 
a dire quasi 38 miliardi all'anno, 
nion è difficile comprendere come 
ogni, anche minimo, rincaro dei 
prezzi gi traduca, automaticamen- 
te in una maggior spesa, per le 
nostre famiglie, di decine di mi- 
lioni di lire al mese, 


Da tutto ciò è facile desumere 
quale peso decisivo possa rappre- 
sentare in una città un Ente co- 
munale di consumo, ben ammini- 
strato e organizzato modernamen- 
te, ai fini del calmieramento del 
prezzi, specialmente in determina. 
te circostanze, L'azione, attraver. 
so la quale gli Enti di consumo 
esplicano 1a loro funzione calmie- 
ratrice e. stabilizzatrice, consiste 
nell'offrire ai consumatori, a Drez- 
zi convenienti, prodotti garantiti 
nella qualità © nel peso, In tale 
senso il Comune non si trasfor- 
ma in un commerciante, ma in un 
propulsore di iniziative intese a 
‘favorire il consumatore, vale a di- 
re l'intera collettività, dei cui in- 
teressi l'Amministrazione comuna. 
le è il naturale e legittimo rap- 
‘presentante, 

Del resto, in molte altre città 
italiane Enti comunali di consù- 
mo funzionano, già da anni, con 
lusinghieri, ristltati e con un bi- 
lancio attivo; tra questi citeremo 
quelli di Padova, Bari, Trento, 
Roma, Quest'ultimo, in particola. 
re, clie può considerarsi nno dei 
più importanti d'Italia, ha. con- 
fermato in pieno la sua funzione 
tutelatrice degli interessi dei con- 
sumatori, specialmente in occasio- 
ne della serrate dei grossisti © 


dei dettaglianti di prodotti orto- 
frutticoli, La difficile situazione 
venne superata anche grazie alla 
fattiva collaborazione . dell'Ente 
comunale di consumo, Ma, anche 
in tempi normali l'Ente svolge, 
attraverso i suoi 196 spacci, una 
valida funzione a difesa della ca- 
pacità di acquisto delle categorie 
meno abbienti. Citeremo poche ci- 
fre; più indicative dj qualsiasi di- 
scorso: negli anni scorsi l'Ente 
di consumo di Roma ha venduto 
‘imerei per un valore, in media, di 
oltre un miliardo e 700 milioni di 
lire all'anno, Attualmente gestisce 
Ti spacci di prodotti ortofruttico- 
lì, 40 negozi di generi alimentari 
vari, 14 macellerie, 6 rivéndito di 
vino e di olio e 5 negozi di abbi- 
gliamento; dispone di ampi ma- 
gazzini per le merci che acquista 
in grandi partite direttamente al- 
la produzione, di celle frigorifere, 
macchine per la fabbricazione del 
burro, laboratorio chimico, ecc, 
Nella nostra città, l'Ente di 
consumo non dovrebbe aver biso- 
‘gno di allestire degl; spacci pro- 
‘pri — il che comporterebbe una 
Spesa non indifferente — ma po- 
trebbe, per esempio, appoggiarsi 


La sfilata della Moda 


organizzata dalle gentili si- 

gnore del Comitato ce ita 
Pera 
oggi, le ore so, sal 
celsior Pai erà alla sfilata la 
ditta MODE IVANA che pre 
senterà una nuova collezione, di 
‘cappelli delle rinomate Cass: Dior, 
Fath, Balmain eco. 


Da Anita De Rosa 


via Bandena (dirimpetto Bar 
N) la ce er Dbasperi 
vi lie, camicette, pronte e 
ordinazione, Sartoria per qualsia- 
sì modello anche con tessuti for- 


niti dall: ire clienti, De Ro- 
sa, via Por Bandena 1 @ via San 
Giusto 8, 


rr——T— r—rrrrr—————@@———@——@—_—_—_——@—__— 


Teri: Temperatura massima 15, 
minima 7.3; pressione mb, 1024.5 
in-aumento; umidità 40 per cento; 
temperatura del mare &.8; vento 
17 km. E-N-E, 

Oggi: S, Venturino, — n sole 


sorge alle 5,53, tramonta alle 18.27. 
La luna leva alle 4.16, cala al- 
le 15.51. 

Maree. — OGGI: bassa alle 19.40, 
cm. 40 sotto fl 1. m.; alta alle 
20,25, cm. 45 sopra il 1, m. — DO- 
MANI: bassa alle 2:30, em, 35 sot- 
to il ì, m,; alta calle 8,20,.cm, 31 
sopra il 1, m. 

Turno notturno delle farmaci 
Alabarda, via dell'Istria 7; de Le! 
tenburg, piazza San Giovanni 5; 
dott. Praxmarer, piazza Unità 
Prendini, via T° Vecellio 24 Ni 
coli, Servo! Harabaglia, Barcola. 


ore 10: Tumo «Impresa Marittima 
dre ipeaionio (eno 18): 
He, Venerdì dillo ore 19,90 adi 
via Milano 2. 
% Il Circolo Marina Mercantile 
organizza per i giomi 20, 21,22, 
23, Me 25 aprile, una gita in co- 
Modo autopuiman in Toscana ed 
in Umbria. Prenotazioni ed ‘infor 
mazioni presso la Segreteria socia- 
le in via Rossini m 6, tet.86-78%, 


MORTI; Millo ved. Paolini Bru» 
metta a. 52; Mattiassi in Andreat- 
tini Annunziata a. 69; Berscak ved, 
Pockar Antonia a. 83; Dodi Anto- 
mio a. 69; Pecchiari Giacomo 
66; Zidarich in Vesnaver Antoni: 
Despinich ved. Cudus Anna 
Devetak ved. Paucic Maria 

92; Raguseo Francesco a. 71; 
Kosanic Giovanni a. 78; Bisiacchi 
Maria a. 81, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Fa- 
vretto Francesco sarto con Possa 
Maria Grazia casalinga; Candotti 
Vittorino rappresentante con Lon= 
zar Luciana casalinga, 


Lattaie in contravvenzione 


La Prefettura, con suo provve- 
dimento, he disposto, indipenden- 
temente dal procedimento penale, 
la chiusura, per la durata di tren- 
ta giorni, dell’eseroizio di latteria 
sito in via Gambini 31, di cui è 
‘proprietaria © titolare Vibtoria Zi- 
berna in Pieri, la quale è reoldi» 
va per infrazioni annonarie, aven- 
do ripetutamente posto in vendita 
lstto annacquato, e scremato. La 
‘Prefettura ha adottato analogo 
provvedimento nei confronti della 
lattaia ambulante Emilia Pieri, 


domiciliata nel Comune di 8go- 


nico, Sales m. 43, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11: La radio per le scuole; 12,10: 
Onnzoni presentate al Festival di 
Sanremo; 13.20: Album musicale; 
17: La conquista dei deserti; 20: 
‘Album musicale; 21.15: Tokio, cro- 
naca di un giorno; 2145: Concerto 
del violinista Brengola e della pia- 
mista Bordoni-Brengola; 
SECONDO PROGRAMMA 
‘9,30: Canzoni in vetrina; 10: Ap- 
‘puntamento alle dieci; 13: Canzo- 
ni di primavera; 15.30: Musica per 
signora; 16: Il'fratello, di O. M. 
Pensa; 19: Classe unica; 19,30: Al- 
talene musicale; 20.30: Arrivederci, 
‘a Napoli; 21.30: Concerto diretto 
da Fulvio Vernizzi; 22.30: Il mon- 
do intorno a nob, 
TERZO PROGRAMMA 


19: Storia della Cina; 20.15: Con 
certo con musiche di R, Sohu- 
mann; 21.20: Gli snob, di Franco 
Venturini; 

‘Trasmissioni locali, 14.30: Terza 
pagina; 21,5: Suona Gianni Sa- 
fred; 21,30: Concerto sinfonico di- 
retto da Lorin Maazek; 22.10: Pio- 
colo cabotaggio, di Gianni Stupa- 
fich; 22.20: I dischi del collezio» 
‘nista; 23: Complesso Pacchiori. 

TELEVISIONE. 

17,30: Programma per i ragazzi; 
18.30: Tempo libero; 21: Lascia 0 
raddoppia; 22: Varietà musicale; 
22,30: Le macchina per vivere, 


con reciproco vantaggio alla già 
esistente catena di spacci delle 
Cooperative, In altri termini, l'En- 
te di consumo provvederebbs sd 
acquistare direttamente alia pro- 
duzione grandi partite di merci, 
che porrebbe in vendita al minu- 
to in tali spacci, a un prezzo da 
‘esso fissato; con una piccola mag- 
giorazione ‘a semplice copertura 
delle spese di gestione è di un 
equo margine di profitto per gli 
spacci stessi, E° evidente l'azione 
calmieratrice che, tramite una si- 
mile organizzazione, l'Ammini. 
strazione comunale sarebbe in 
grado di esercitare, Bd a appun- 
to perciò che anche nella nostra 
città il problema deve venir af- 
frontato e risolto, 
G. P. 


+ ———————€& 


La morte: d'un veterano 
dell'Arsenale. Triestino 


Ha suscitato vivo cordoglio 
presso i lavoratori dell'Arsenale 
‘Triestino, oltrechè in molti am- 
bienti cittadini, la notizia della 
scomparsa del signor Antonio Do- 
di, il quale aveva dedicato la sua 


apprezzata attività presso l'Azien- 
da per ben 57 anni, Era nato a 
Trieste nel 1887 ed era entrato in 
servizio all'Arsenale del Lloyd a 
soli 14 anni. Dopo aver lavorato 
all'ufficio corrispondenza, nello 
aprile del 1921 il Dodi veniva no- 
minato capo dell'Ufficio corrispon= 
denza e acquisti, Nel 1940, quan- 
do la Società assumeva la deno» 
minazione «Arsenale Triestino», in 
seguito alla riorganizzazione dei 
servizi, il Dodi veniva chiamato ad 
‘assumere la direzione dell'Ufficio 
‘acquisti, Per l’indefessa attività 
esplicata con spirito di eccezionale 
attaccamento all'Azienda, il Dodi 
era stato insignito della «Stella 
al merito del lavoro», della meda- 
glia e dell'attestato dell'operosità 
italiana, nonchè della medaglia 
d'oro della «Fedeltà ‘al lavoro». 
Nel corso dei 57 anni di lavoro, 
‘Antonio Dodi sj era acquistato la 
stima e l'ammirazione di tutti i 
colleghi, per il carattere modesto 
a l'animo sensibile. Ai congiunti 
le nostre condoglianze. 


I rastrellatori hanno rimosso sel 
prolettili a Fortezza di Muggia, 
dieot a San Giuseppe della Ohiusa, 


n 
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NUOVI ASPETTI DELLA VITA UNIVERSITARIA 


L'incostante altalena 
delle disposizioni ministeriali 


Il 13 marzo è stata emanata una circolare ma 


pare sia già sospesa - GI 


i aspetti di un dissidio 


In questi giorni si è avuto un 
fatto nuovo di notevole rilievo per 
lè organizzazioni studentesche de- 
gli universitari, Una circolare mi- 
nisterlale, emanata il 18 corren- 
te, pone su nuove basi le funzio 
ni degli Organismi rappresentati- 
vi, Anticipando alcune disposizio. 
ni del progetto di legge Malagodi= 
Bozzi-Colitto, tendente al ricono- 
Scimento giuridico degli 00, RR., 
la cìrcolare espone i criteri per 
la distribuzione dei fondi che tut- 
ti gli studenti versano per legge 
per l'incremento delle attività 
sportive e assistenziali, La ripar- 
tizione del gettito totale di tali 
contributi va rimessa agli 00. 
RR., i quali ne curano Ja gestio 
ne in attuazione dei programmi 
nei diversi settori in cui l'attività 
studentesca è articolate, I pro- 
grammi e i bilanci di previsione 
@ di consuntivo vanno presentati 
per conoscenza al Magnifico Ret- 
tore, mentre il controllo sulla ge 
stione viene affidato a un comi 
tato di nuova istituzione, di cui 
fanno parte un professore desi- 
gnato dal Rettore, che lo presie- 
de, e da due studenti nominati 
a maggioranza qualificata dall'as 
sembiea dell'O.R, 7 

Questa circolare, contrassegne- 
ta dal numero 508, rappresenta 
una ulteriore tappa dell'ormai lune 
go e difficile dissidio che impe- 
gna in sede nazionale l'Unione 
rappresentativa universitaria (U, 
N.U.R.L) e il Centro universitario 
sportivo (CIU.SI.). Come è evi- 
dente, l'ultima circolare esprime 
un atteggiamento del Ministero 
favorevole alle istanze di auto» 
nomia degli organismi rappresen» 
tativi, dei quali l'UNURI è la fe 
derazione centrale, in contrasto 
con il disposto della precedente 
circolare 4800 dell'agosto scorso, 
che aveva dato dei problemi in 


LE-ORE DELLA CITTA” 


Una Mostra di Piero Lucano 


A soli, due anni, dall'ultima, 

esposizione, il pittore Piero 
Lucano si ripresenterà agli ama- 
tori d'arte della nostra città con 
una nuova Mostra comprensiva 
della sua intera produzione recen- 
te, L'illustre artista, il cui valo- 
re s le cui benemererize ebbero un 
civico riconoscimento nella solen- 
ne cerimonia dello scorso dicem- 
bre in Municipio, allineerà que- 
Sta volta un notevole complesso 
di opere di vario genere e impe- 
gno: dal ritratto alla figura, dal- 
la composizione al glo e 
alla natura morta, Ciò quasi a 
confermare con un esempio dimo- 
strativo la fondatezza di quel me- 
ritato riconoscimento e insieme a 
riprova di un'attiva partecipazio- 
ne all'attuale travaglio delle ar- 
ti, pur senza tradire la sostanza 
poetica e musicale che sempre è 
stata precipua della sua pittura, 
La Mostra di Piero Lucano sarà 
inaugurata nella bella sala della 
Camera di commercio, in via San 
Nicolò 5, ssbato alle 18. 


Con l'Enal a Parigi 
La presidenza nazionale del- 
l'Enel organizza un viaggio 
collettivo a Parigi, dal 19 al 24 
‘aprile, Il programma de) viaggio 
prevede la partenza da Torino, 
Una sosta di tre giorni a SH 
e un'escursione a Versailles, 
juota di pericipe zione è stata 
in lire 33. pagabili an- 
che ratealmente, Il viaggio 
servato ai dopolavoristi, ‘orma= 
zioni all'Enal - Dopolavoro provin. 
ciale, via della Borsa 1, tel, 36993. 


Nato con la camicia 


Così si usa dire di un uomo 

fortunato, Ma anche chi è na- 
to, senza camicia può diventare 
felice possessore di una bellissima 
<Amex - Stella d'Oro», la camicia 
di classe a L, 4500 0 di una «No- 
vitas» a sole L, 2900, Novitas, via 
‘Roma 5, vi fornisce la camiceria 
elegante, 


Nuova bellezza 


nuove cure, nuovi prodotti per 

l'estetica e lo, coamesi femmi- 
nile, presso il Salone Luciano, 
Corso Italia 21, Nel nuovo repar= 
to sono a disposizione delle gen- 
til Clienti gli insuperabili pro- 
dotti della «Liriope» e una 
esperta diplomata per trattamenti, 


sospeso una soluzione favorevole 
ai punti di vista sostenuti dai Cen- 
tri universitari snortivi, Nella 
frammentarietà della politica mi- 
nisteriale nei riguardi dei proble- 
mi studenteschi, î dissiaî, anzi- 
chè avviarsi verso una soluzione, 
sì sono acuti. Pare, inoltre che 
l'ultima circolare sia stata frutto 
dell'intervento di elcuni uomini 
politici presso, il Ministero, che 
avrebbero parlato a nome di am- 
bedue le organizzazioni studente» 
sche; mentre neî giorni immedia- 
tamente successivi. alla promulga- 
gione della circolare una decisa 
reazione è stata espressa dagli 
‘amblenti del CUSI e dai CUS pe- 
riferici; sicchè un successivo, di- 
‘spositivo: di: sospensiva, della cir- 
colare sarebbe già stato dirama- 
to, al fine di accertare l'esisten= 
ea o meno di preventivi accordi 
tra te due organizzazioni sul te- 
sto della circolare stessa, 

‘Per intanto, l'assemblea per ja 
designazione dei due studenti per 
il comitato di controllo al nostro 
Ateneo è stata convocata dal Tri- 
bunb Tullio Schéri per mercoledì 
prossimo. Non si conoscono inve- 
ce, le decisioni del Magnifico Ret- 
tore in merito alla designazione 
del professore che dovrebbe pre- 
siedere il comitato, designazione 
che comunque, non è ancora ayve- 
nuta. 

Il bilancio di previsione dell'O. 
RR. è stato intanto approvato dalla 
assemblea nei giorni scorsi; è stato 
altresì nominato dal Tiribuno e ra- 
tificato dall'assemblea il consiglio 
d'amministrazione dell'O.R., di cui 
oltre al Tribuno Scheri che lo pre- 
siede, fanno parte gl studenti 
Scampicchio «tradizionalista», Mo- 
lesi dei «liberi goliardi», Trocker 
e Galmonte, 


Il buon gusto 


si rivela anche nei minimi det. 

tagli: per un matrimonio si- 
gnonile occorrono signorili parte- 
cipazioni e Erazioge bomboniere 
di marca, come quelle che in rie. 
co assortimento vi fornisce la 
Cartoleria «Abc» di Viale XX Set- 
tembre 28, 


AI Monte pegni 


Sabato 30 corr, dalle ore 9. al- 

le 12 avrà luogo la solita espo- 
sizione di oggetti d'oro con bril- 
lanti, orologi d’oro, e oggetti non 
preziosi che, salvo riscatto, saran- 
no venduti nel pomeriggio, 


<Andemo de Suban> 


per un buon pranzetto, così 

come si fa a Trieste de 89 
anni. La celebre trattoria di San 
Giovanni, oltre ai suoi «speciali» 
polti fritti, serve il famoso «piat- 
to Subana, che è meglio di un pa- 
Sto completo, Avete visto la muo- 
va elegante saletta? Tel, 956-577. 


Prima o poi 


acquisterete anche Voi nel ne- 

gozi Marzari tin gioiello o un 
orologio Omega, Tissot, Si conce- 
dono agevolazioni, Largo Barriera 
Vecchi 15; via Carducol 24, Trieste, 


Rassegna fotografica 


Una rassegna fotografica è 
stata curata dall'Associazione 
italiana maestri cattolici nell'am- 
bito della scuola elementare e ma- 
terna, La Mostra dal titolo «Mae. 
stri che fotografano» verrà inau- 
gurata questa sera, alle 19.15, nel- 
Ta sede sociale di via Ghega 2. 


Gite e soggiorni 


CAI, » SOC, ALPINA DOLLE 
Gi Domenica 31 corr. escur= 
sione sociale sul Monte Carso del- 
ii O a RI odo 
sede, via Milano E , 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica mattina gita 
Bciatoria a Sella Neve - Gruppo 
del Canin. Informazioni dettaglia- 
to iscrizioni, in seda sociale, via 
D, Rossetti 15, tel, 83-329, 


| 3erh 27 com, sì è spenta 
Serenamente, munita dei 
conforti religiosi, dopo una vi- 
ta dedicata alla famiglia e al- 
la Fede 


Gentile Machinig 
ved. Amstici 


Desolati ne dànno l'annuncio 
la figa, i figli, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e i pronipoti, 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Per desiderio dell’Estinta, 
non fiori, ma opere di bene 


T Antonia Vesnaver 
nata Zidarich 


spirò il 27 corr, lasciando nel do- 
lore il marito LUIGI, i figli, le 
nuore, i generi, 1 nipoti e 1 pe 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 28 
corr., alle ore 15 dalla Cappella 
spedale Maggiore, 


CC _————É 
RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI dello 


ing. Guglielmo Lammers 


ringraziano il Presidente, il 
Direttore Generale e la Dire- 
zione Generale dei C.R.D.A.; 
ll Direttore, i Dirigenti, gli 
impiegati e le maestranze del 
Cantiere San Marco; i parenti, 
le personalità, le famiglie ami- 
che e gli amici tutti; che han- 
no voluto partecipare con cuo- 
re al loro dolore, 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. ing, signor Carlo 
Carlini; agli ingg. sigg. Luigi 
Cuccagna, Attilio Pototschnig 
sd Ernesto Gellner, ai quali 
l'Estinto fu maggiormente le- 
gato per lunga consuetudine di 
lavoro, e che affettuosamente 
ricordò fino all'ultimo, 


foce resi 
La FAMIGLIA del 


rag. Eugenio Gervini 


profondamente commossa per 
le manifestazioni di affetto 
tributate al caro Estinto, rin- 
grazia sentitamente i colleghi 
dell'INAM di Padova, Gorizia, 
Trieste e Monfalcone, la Pre- 
sidenza, il Consiglio di Ammi- 
nistrazione, il Collegio Sinda- 
cale, la Direzione, gli impiega- 
ti e le maestranze della Soc. 
‘A. Salto, le Cooperative Ope- 
raio, la Commissione Interna e 
il personale dell'INPS di Trie- 
Ste e tutti coloro che in varia 
guisa vollero onorarne la me- 
moria, 

Un grazie particolare vada 
al medico curante dott, Vale- 
rio Postogna e all'amico dott. 
Ernesto Roncalli che tanto 
amorevolmente Lo assistettero, 


Commossi ‘per le onoranze tri- 
butate alla loro adorata mamma 


Elvira Salvucci 
Ved. Verrecchia 
i FAMILIARI ringraziano senti 
tamente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore, 


LA PRIMAVERA 


Rivolgetevi al 


PIAZZA 
(trani 2 


INSTITUT 
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Colpiti da profondo dolore 
per la scomparsa della loro 
cara 


Bruna Millo v. Paolini 


la sorella LAURA, i fratelli DA- 
RIO e STRLLIO, le cognate 
ANNA e LILIANA, il cognato 
OSVALDO, i nipoti  DONATEL= 
LA, MANUELE e SERGIO, gli 
Zii, i cugini e i parenti tutti ne 
annunciano la morte. 

I funerali seguiranno oggi, 28 
corr., alle ore 8.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


‘RINGRAZIAMENTO 


La famiglia PITTALIS ringra- 
Zia sentitamente tutti coloro che 
hanno preso parte al suo immen- 
‘so dolore per l’immatura perdita 
del suo caro 


Sergio 


Un particolare e affettuoso se- 
no di commossa gratitudine vada 
agli studenti dell" to Tecnico 
«G. R, Carli», al Preside e ai Pro- 
fessori, al Comandante e ai com- 
ponenti il Nucleo della Polizia 
‘Tributaria Investigativa, al Co- 
mandante e ai componenti il Cor- 
po della Guardia di Finanza, alle 
allieve della Scuola Convitto per 
infermiere, professionali, al largo 
stuolo di amici e conoscenti, non- 
chè alle famiglie degli stabili di 
via Udine 81 e 83, 

Una santa Messa in suffragio 
del caro Estinto sarà celebrata al. 
le ore? del 1.0 aprile nella chie 
sa di S, Brmacora di Roiano, 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia PUPPI, commossa 
e confortata dalle attestazione di 
affetto tributate al suo adorato 


Fabio 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, rivolge il suo profondo 
ringraziamento a quanti hanno 
voluto in varia guisa onorarne la 
cara memoria, n 

Un particolara ringraziamento 
vada alla Direzione e al Perso- 
nale della Banca Commerciale 
Italiana, alla Mederazione Univer- 
sitaria Cattolica Italiana, al Tri- 
bunato Universitario e Agli affe. 
zionati Colleghi della Facoltà di 
Chimica, 


Particolarmente commossi per le 
molteplici manifestazioni di affet- 
to tributate al loro caro 


Antonio Dodi 


la moglie, i figli, il fratello, uni 
tamente aj parenti e ai congiunti, 
sentono jl dovere di ringraziare 
in modo del tutto apeciale il Pri- 
mario prof, Carravetta, 1 medici, 
le suore, le infermiere della IL 
Shirurgica, e inoltro il venerabile 
Clero Secolare e Regolare, la DI- 
rezione e le Maestranze dell'Ar- 
senale Triestino nonchè tutte le 
buone persone che così viva parte 
hanno preso al loro profondo 
dolore, 


Nel tredicesimo anniversario 
della morte del 


| dott. Tullio. Maestro 


il padre VITTORIO assieme 
ai figli dott. MARCELLO e 
dott, GASTONE Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 28 marzo 1957 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all'UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


RICHIEDI NUOVO CURE PER LA VOSTRA 
BELLEZZA 


ben noto 


Istituto di Estetica GRAZIA 


VOLONTARI GIULIANI N. 7 
- 3-6 - 9) — TINUDF. 95890 


per trattamenti, dimostrazioni e consiglio 


ernia 


Il; metodo scientifico. MYOPLASTIC KLEBER è applicato 


lo @ in italia da più di 5 


‘anni da specialisti stimati e abilitati dallo 


HERNIAIRE DE LYON 


Risultato: Centinaia di. migliaia di erniosi_non pensano 
più né alla loro ernia, né al loro cinto, Essi hanno ri 


preso, come prima, tutte le loro attività. Il MYOPLASTIC, 


soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete. indebolita 
‘® mantiene gli organi a posto 


« Come con le mani » 
Petreto farne una prova gratuita 8a, 


TRIPSTE: Farmacia dott. de 
ni 5, venerdì 29 


Leitenburg = Piazza S. Giovan 


CAVAZIAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


CIT testina 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - TEL. 24-06 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun., mor- ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 
FIUME, festivo 7.15, giorn. 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO . Merano, giornal. 


Dott. UGO CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Oro 11,30-13.50 © 18-20 
Telefono n. 96-384 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 


dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via 8. Francesco 8-1 (Policlinico) 
Tolef. 37265: ore 12,30-18.30, 17-19 
Abit.i Via Boccacoto 10 Tel, 86506 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Fear ce ae 
Piazza doll 10 - Tel, 24666 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Olinlon  Dermosifilopatioa 

MALATTIN DELLA PELLE 

VENNRHD ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 


REGOLARIZZA DOLCEMENTE LE 
| JRUNZIONI DIGESTIVE E INTESTINALE 
F N TUTTE LE Fagmacie 
1° pan a manzoni a c- MILANO via vela. 
[PE uniti ic 


Orario: 11-18 « 17-20 
BILANCE EFSA pamenni 
D ADULTI 
‘sempre a vostra disposizione noleg= 
Bia Farmacia <Al Lloyd», tel. 36747 
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LA RIAPERTURA DEL CANALE DI SUEZ 


Quattro ordini di transito 
impartiti a navi del «Lloyd 


È stata chiesta a Londra la precedenza nei passaggi 
per le navi passeggeri seguite dai «cargo-liners» 


La riapertura del Canale di 
Suez provoca febbrili consultazio- 
ni anche in Adriatico fra le So- 
cietà interessate ai traffici oltre 
il Canale e le agenzie marittime 
di Port Said, di Alessandria, del 
Cairo ecc, Per ora sono note sol- 
tanto le notizie che giungono at- 
traverso le agenzie di stampa e 
mancano precise indicazioni in 
merito ai passaggi e a] diritto di 
eventuale priorità, Come è noto 
la decisione finale, che dovrebbe 
essere presa in sede internaziona- 
le, potrebbe anche essere definita 
dal Governo egiziano) il quale 
avrebbe già iniziato delle consul- 
tazioni con altri Governi esteri e 
con i gruppi armatoriali più po- 
tenti, 

Girca Je priorità. nei passalgi 
parecchie discussioni hanno avuto 
luogo a Londra, in sede di «con- 
ferences», nello sedute che sono 
durate dal 4 al 9:di questo mese. 
Alle discussioni ha preso parte 
pure il direttore generale del 
Lloyd Triestino, cap, Guido Co- 
sulich, il quale ha manifestato 
quali sono le richieste della So- 
cietà di navigazione italiana e 
cioè preminenza delle navi per 
passeggeri, seguita, poi, dai «car- 
go-liners», cioè dalle unità da ca- 
rico secco in linea regalare, Espo- 
nenti dell'industria. armatoriale 
inglese e francese propendevano, 
allora, per una priorità da asse- 
‘gnare' aj tankers, e ciò in consi- 
derazione delle difficoltà in cui 
avvenivano i rifornimenti di pe- 
trollo greggio alle raffinerie del- 
le due nazioni predette, 

La notizia giornalistica più re- 
cente parla di possibilità tecniche 
aperte alle unità fino alle 20 mila 
tonn, Ma si tratta soltanto di una 
mera previsione tecnica, dato che 
le Dgyptian Canal Authorities de- 
ono fare { conti anche con gli 
eventuali (sì potrebbe dire quasi 
sicuri) ingorghi di navi. 

Circa la politica del Lloyd Trie- 
stino, dalla direzione generale ap- 
‘prendiamo che sono stati finora 
‘impartiti quattro ordini di tran- 
sito attraverso il Canale, Hissi ri 
guardano il <Timavo», che prove- 
niente da Aden, Gibuti, Assab, 
Massaua e Port Said sarà a Suez 
îl 4 aprile, il «Tripolitania» (che 
partirà da Mombasa al 29 p. v. al 
‘completo di carico fra cui partite 
di caffè destinate a Trieste) che 
sarà a Suez per il 14 di aprile, la 
bananiera <Algida», che già par- 
tita da Genova è stata dirottata 
verso Port Said mentre era a Gi- 
bilterra, la quale dovrebbe tro- 
varsi di fronte a Port Saia nella 
giornata del 31 p. v. e fl «Diana», 
della linea per l'Africa Orienta- 
le, che partirà da Genova al 91 
corr. e da Napoli al 5 aprile. 
L'etfuropa», che è partita qual- 
che giorno fa da Trieste per 
YEspresso del Sud Africa, segui- 
tà invece la rotta di Gibilterra. 
Circa le prossime partenze lloy- 
diane si apprende che l'eAlga» 
(della linea Trieste-India) presen. 
‘temente a Napoli, partirà al 5 di 
aprile da Trieste; a sua volta la 
«Nino Bizio», della tinea Italia- 
stremo Oriente, partirà pure da 
Trieste verso tl 10/e per la stesse 
data è prevista la partenza da 
Genova della motonave «Ambra» 
destinata alla rotta di Bombay, La 
‘motonave «Neptunia», della rotta 
‘passeggeri Genova - Australia, è 
Partita Il 25 scorso da Fremantle 
(Australia) per il Sud Africa; Ja 
‘unità farà ancora questa volta il 
periplo africano avendo a bordo 
molti passeggeri destinati a Cit- 
tà del Capo, L'eOceania», che par- 
te al 5 di aprile da Genova per 
l'Australia, è în attesa di ordini. 

Per quanto concerne la Società 
‘Aaria Linea and Trading, che ge- 
stisce un servizio regolare Qdiret- 
to da Trieste per Îl Mar Rosso 
© il Golfo Persico, sì apprende 
che dopodomani partirà da Trie- 
ste l'unità costaricana «Marzulo, 
con cirea 18 mila unità di nolo 
im uscita dall'Adriation, La nave, 
che è diretta a Port Said, ha pre- 
so a bordo circa il 60 per cento 
di prodotti vari nezionali è il ri 
manente di merci provenienti dal 
retroterra triestino, La Società ha 
già ricevuto piene assicurazioni 
dai suoi agenti di Port Said per 
31 transito del Canale. La Società 
precisa pure d'aver ricevuto l'or- 
dine di pagare { diritti di pas- 
saggio fn lire italiane nel quadro 
dell'accordo di elearing italo-egi- 
ziano. 

E' da segnalare che la «Marzuk» 
prende e bordo fra l'altro un ca- 


rico ricchissimo, composto da! un 
impianto di distillazione per oli 
minerali, di produzione nazionale, 
destinato alla Kuwait Oil Cy, del 
Golfo Persico, Date le forti pre- 
notazioni di carico per l'immedia- 
to avvenire, la Adria Lines and 
Trading forzerà il ritmo delle 
partenze per il Mar Rosso -Persi- 
co Pange sulla base di una cari. 
cazione ‘ogni 15-20 giorni. 

‘A sua volta la Società Audoly 
comunica le seguenti, prossime 
partenze a pieno caricordi prodotti 
nazionali ed esteri per i porti del 
Mar Rosso: «Veraw» (atteso 2 
Trieste il 28) caricherà per Ged- 
dave Port Sudan 2900 unità di no- 
lo; «Gavilland» (atteso stasera a 
Trieste con minerale) sarà all'1 
di aprile sotto carico con 4000 uni- 
tà di nolo per Gedda e Aden; «Tu. 
lix» (atteso a Trieste per il Lo 
aprile) caricherà altre 1200 unità 
di nolo per Gedda e Port Sudan. 

E' da segnalare il buon affius- 
so di merci di produzione nazio- 
nale destinate ai grandi mercati 
di assorbimento delle ares poste 
a sud del Canale, 
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Investì un soldato 


viaggiando in scooter 


LA SEZIONE APPELLI HA 
CONFERMATO LA SENTENZA 


Imputato di lesioni colposo ai 
danni di un soldato del regrimen- 
to di fanteria «Torino», è compar= 
so di fronte ai giudici della Se 
zione eppelli del Tribunale penale 
l’uutista Narciso Rinaldis di 44 


anni, abitante in via di Calvola 41 
© Rinaldis — che il 20 novembre 
Scorso. venne riconosciuto colpevo- 
le dal Pretore e condannato a 20 
mila Lire di multa con la condizio. 
male — la sera del 5 dicembre '54 
stava percorrendo la statale Mon- 
falcone - Trieste in sella a una 
motoleggera quando all'altezza al- 
l'inoftca di Sistiana vide tre solda- 
ti procedere a piedi nella sua stes- 
sa direzione, Jungo la carreggiata, 
TI Rinaldis allora — secondo quanto 
lui stesso ebbe a dichiarare — co- 
minciò a spostarsi verso dl centro 
della strada e contemporanenmen- 
te iniziò 16 segnalazioni luminose; 
tia proprio mentre stava per supe- 
tare il gruppetto una macchina 
che arrivava in direzione contraria 
lo costrinse a tentar di eseguire 
la manovra di stretta misura. Ma 
purtroppo uno dei tre soldati ven- 
ne sfiorato dalla motoleggera, e 
cadde a terra sbattendo il viso sul 
selciato e ferendosi, Anche la ‘mo- 
toleggera. sband è il Rinaldis cadde 
& terra ferendosi in maniera non 
grave agli arti superiori e inferiori. 
Secondo l'investitore, { tre soldati 
occupavano, affiancati, circa tre 
metrì di carreggiata; secondo il 
ferito e 1 suoi compagni la zona 
di strada occupata era molto mino- 
re e la motoleggera viaggiava ad 
una velocità abbastanza forte, Do- 
po aver attentamente esaminato 1 
fatti, 1 giudici del Tribunale han- 
no ritenuto di confermare la pre- 
cedente sentenza del Pretore, con- 
dannando  l'appellante inoltre alle 
maggiori spese del procedimento. 

Pres. Fabrio, P. M. Pascoli; di- 
fesa Montico. 


IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


LE NOVITÀ AL TEATRO NUOVO 


Ciò che commuove in questi tre 
atti di William Saroyan è il suo 
messaggio di fratellanza umana: 
«Incoraggiate la, virtù in ogni 
cuore portato \alla solitudine e al 
dolore dalla vergogna e dalla 
paura del mondo», Questo tema 
di bontà e di pietà circola in tut- 
to il decorso del dramma ‘e s'in- 
carna in Joe il Quale dice: «mi 
sento responsabile verso tutti 
‘quelli che incontro, Ho passato 
tre anni a cercare se era possibi. 
le una, vita civile; una vita, in- 
tendo, che non urti quella degli 
altri», Ciò che sorprende ne «I 
giorni della vita» è jl pittoresco, 
istintivo, elementare mondo deil 
suoi personaggi illuminati e arti- 
colati e. coloriti con violenza ta- 
lora esasperata, parlanti un lin. 
guaggio semplice e povero, il lin- 
guaggio della povera gente, Ciò 
che si ammira in queste scene e il. 
frammentarismo, il divisionismo. 
degli episodi, la forza centrifuga 
dei pensieri, il cozzo furibondo 
dei tipi, l'antitesi delle passioni, 
il tutto condotto senza un'azione 
coerente e legica, e tuttavia costi- 
tuito, in unità drammatica entro 
la contrapposizione degli. indivi 
dui tra, i quali incontriamo, come 
nel, vecchio dramma ottocentesco, 
i nobili ed i volgari, { comici ed 
1 tragici, i morali e gli impudi- 
ci, gli onesti e le prostitute, Gen= 
te sperduta, sradicata, disperata, 
illusa, abullca e rassegnata o in- 
quieta e attiva, in cerca di un 
bene che non raggiungerà, Iun- 
contriamo questa gente in una 
taverna del porto di San Franci- 
sco, tenuto da Nick, ai piedi del- 
l’imbarcatoio, durante il pome- 
riggio e la sera dell'ottobre 1939. 
La bettola è il luogo di convegno 
di questa società bassa e misere- 


vole, ma mon priva di ideali. 
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INESAURIBILE LA SEQUENZA DEGLI INCIDENTI STRADALI 


MACCHINA E CAMION SI SCONTRANO 
A_UN INCROCIO DI VIA GINNASTICA 


Una donna e un uomo sono rimasti feriti ma non gravemente 
Collisione tra due corriere . Il pericolo delle auto parcheggiate 


Gil incidenti stradali si sono 
susseguiti fer da mane a sera con 
preoccupante continuità. Allo 7.15, 
al volante di un'utilitaria, la com- 
merciante Paola Crevatin in Vir- 
gilio di 81 anni, abitante in via 
Mauroner 12, scendeva la via Gin- 
nastica in direzione del largo Sar- 
torio. Avyicinendosi: all'inorocio 
con la via Timeus, l'automobili- 
sta, che aveva al suo flanco l'im- 
‘piegato Mario Patanè di 38 anni, 
abitante a Chiadino în Monte 1097, 
andava a urtare contro. l'autocar- 
ro guidato da Rino Bertoni di 29 
‘anni, domielliato a Romans di 
Isonzo, în via Latina 170, che era 
sopraggiunto dalla sua destra, Do- 
po il corzo, la macchina faceva 
‘un mezzo giro su se stessa e, alit- 
tando per oltre dieci metri, si apo- 
stava sul margine sinistro, dove 
urtava con violenza contro la cor- 
donata del marciapiede, arrestan- 
dost. La Virgilio e il Patanè sono 
stati accompagnati all'ospedale 
con un automezzo del ‘Traffico. 
L'uomo, che ha riportato un trau- 
ma cranico, escoriazioni alla mano 
e' al ginocchio destro nonchè al 
viso, è stato trattenuto in osser- 
vazione con prognosi di nove gior- 
ni. Dopo le cure, la Virgilio, che 
lamenta contusioni all'emicostato 
sinistro e alla coscia destra, è sta- 
ta dimessa con prognosi di cinque 
giorni, L'utilitaria ha subito no- 
tevoli: danni,. lievi l'autocarto, 

Tre minuti più tardi in passeg= 
gio Sant'Andrea, il ciclomotore di 
‘Adriano Straziota di 16 anni, abi- 
tante In via delle, Campanelle 58/2 
è stato urtato dall'utilitaria tar- 
gata TS 2998, che lo stava. supe- 
rando. L'automobilista, che evi- 
dentemente non sì è accorto dello 
incidente, ha proseguito la mar- 
cia. Malgrado il ruzzolone, lo 
Straziota è rimasto illeso. 

In piazza Garibaldi, lo scooter 
ai Sergio Cociangie, abitante al 
n. 84 di Crogole di San Dorligo 


L'INFORTUNIO DI UN ELETTRICISTA DELLE FF. SS. 


Precipita dalla scala 
intento a riparare la linea 


E’ stato ricoverato con prognosi riservata 


Conseguenze molto gravi ha avu- 
to l'infortunio occorso ieri all'elet- 
‘tricista delle Ferrovie dello Stato 
Biagio Flego dì 48 anni, abitante 
im viale Miramare 75. Intorno a 
mezzogiorno, 
scsla a torre — 
alla sommità una specie di piat- 
taforma — per eseguire una ripa- 
razione alla linea nei pressi del 
‘bivio d'Aurizina, Mentre si sposta 
va per eseguire il lavoro, il lego 
ha messo un piede in fallo ed è 
‘precipltato: nel vuoto. Lo sventu- 
rato ha tentato di aggrapparsi, da 
qualche parte ma non vi è riuscito: 
dopo avere fatto vina specie di pi 
roetta su se stesso, è stramazzato 
‘al suolo da quattro metri di altez- 
2a, abbattendosi ferito a ridosso 
di un binario. Un collega, Carlo 
Delise di 44 anni, abitante in via 
‘Fabio Severo 126, che ha assistito 
ella disgrazia, si è affrettato n 
soccorrere il ferito, ed. ayvertire 
quindi ia CRI, Con un'autolettiga, 
dl Flego, che ha riportato sospette 
fesioni viscerali 6 alla colonna ver. 
tebrale, emorragia intema. e l'avui- 
sione traumatica di cinque denti, 
è stato accolto nella prima divisio» 
me chirurgica con proghosi riser 
mata. 

Da una scala a pioli alta tre 
metri ©' sistemata in' un looale del 
cinema «Armonia», è precipitata 
la maschera Mario Fillini di 52 an- 
ni, abitante in via del Solitario 13, 
è si è prodotta contusioni alla re- 
gione lombare; 1 Fellini è stato 


medicato all'astanteria e giudicato 
guaribile in sei giorni. 

Nel chiudere 1o sportello di una 
delle lavatrici della Lavanderia 
Presetlî, in Strada Vecchia del 
Y'Istria, l'operia Plvia Bonifacio 
di 17 anni, abitante a Grisa di 
Muggia 8; è' rimasta con il medio 
‘sinistro imprigionato tra’ i battenti, 
che le hanno asportato le parti 
molli e l'unghia del dito. D' stata 
ricoverata nella prima, divisione 
chirurgica con prognosi di. dieci 
giorni. 

Da una gni in movimento nel re- 
cinti di via Marchesetti 8, dov'è in 
costruzione un fabbricato, è preci- 
pitato un cavo metaltico, che sì è 
‘abbattuto sul carpentiere Antonio 
Pasqualini di 58 anni, 

—___ 


Ferito da un cane 
mentre corre in bicicletta 


Un cane randagio sl è avven= 
tato ‘ieri pomeriggio contro Gio- 
vanni' Fabris di 42\enni, da Do- 
mio 62, mentre, in blololetta;, sta- 
‘va percorrendo una strada di Zau- 
le. N Fabris ba riportato ferite 
di morso alla gamba. destra. 
Da, un gatto è stata assalita in- 
vece la parrucchiera Meria Paler- 
mo di 16 anni, abitante in S. M. 
M. inf. 1526: l'animale le ha pro- 
dotto grafii multipli alla. mano 


della Valle, sul cui sellino viag= 
giava suo padre Raffaele, cosbi- 
tante, ha investito, alle 8; Arturo 
Mazzurana di 76:anni, abitante in 
vie del Trionfo 8. Centauri e pas- 
sante sono ruzzolati al suolo, ma 
soltanto l'ultimo è rimasto ferito, 
Il Mazzurana, che ha riportato fe 
tits alla gamba destra è contusio= 
ni al capo, è stato accolto nella 
prima divisione chirurgica con 
‘prognosi di venti giorni. 


Tn via Timeus, l'autocarro gui- 
dato da Beniamino Zanetti di 38 
arni, abitante in via San Marco 
31/1, ha urtato contro l'auto tar- 
gata TS 11121, parcheggiata alla 
altezza del n. 16, Il proprietario 
dell'auto, che ha subito dannî non 
gravi, non è stato rintracciato, 

Nell'effettuare un'improvvisa re- 
tromarcia con un camion în via 
San Giorgio, Edoardo Gesparello 
di 30 anni, da Treviso, è andato 
a urtare l'auto di Dino Bassanese 
di 21 anni, abitante in via Fabio 
Severo 49, che lo seguiva. La 
macchina è rimasta danneggiata; 

Intorno alle 15, Livio Crizman 
di 28 anni, abitante in Strada di 
Fiume 20, percorreva la via Car- 
ducci al volante di un autocar- 
ro. Giunto all'altezza del n, 20, il 
Crizman ha dovuto sterzare bru- 
scamente Der evitare un'auto che 
lo aveva superato e, nell'effettuare 
la manovra, andava a urtare con- 
tro una macchina del Commissa- 
riato centrale, in sosta in quel 
paraggi, dove glì agenti sì erano 
recati per procedere a un fermo, 
Danni ai mezzi, nessun ferito, 

Un automezzo sconosciuto — 
probabilmente un camion — ha 
urtato la scorsa notte contro la 
macchina che Guido Antoni di 39 
‘anni, aveva parcheggiato neì pres- 
si della sua abitazione, in via 
Pascoli 5, L'auto ha subito danni 
di una certa entità. 

Im via Piccardi, alle 15.45, ia 
corriera della linea «If>, guidata 
da Bruno Corsi di 32 anni, domi- 
ciliato a Gorizia in via Anglolina 
80, è venute a collisione con Ja 
corriera della linea «11» che, gui- 
data da Bruno Sergas di 28 anni, 
abitante in via Roncheto 86, era 
sopraggiunta in senso opposto. A 
causa dello scontro, che ha causa- 
to solo danni ai veicoli, il traffico 
è rimasto interrotto per dieci 
minuti. 

Alle (18.50, mentre stava per 
svoltare dalla via Ghega in via 
Commerciale, alla macchina di Ni 
colò Dessanti di 22 anni, abitante 
® Villa Opicina in via Nazionale 
27, sì è Improvvisamente rotto lo 
‘sterzo, Per il guasto, l'auto è finf- 
ta contro la vettura di Antonio 
Steffè di 32 anni, abitante în via 
‘Piccardî 14, che sostava colà in 
attesa di ottenere via libera, 

All’angolo. di via dell'Istria con 
Via Cigotti, lo scooter di Vittorio 
Castellano di 27 anni, abitante in 
via del Veltro 85, si è scontrata 
con la moto di Sergio Doz di 28 
anni, abitante în Strada Vecchia 
dell'Istria, 388 ed entrambi sono 
finiti a gambe all'aria. I due so- 
no ricorsi all'astanteria. 

Staccatosi, alle 20.50, con îl:pro- 
prio scooter dalla trattoria «Al ll- 
do» di Muggia, Armido Micor di 
48 anni, abitante a Farnei 855, è 
andato a. cozzare, dopo un bre- 
ve tratto, contro l'auto, di Pran- 
cesco Mondo di 49 anni, abitante 
In via SIMM. inf. 447. Il Micor, 
che ha riportato contusioni multi- 
ple alle mani, alle gambe e alla 
testa nonchè stato commozionale, 
è stato accolto nella prima divi- 
sione chirurgica con prognosi di 
dieci giorni. 


S introduce: nell’ alloggio 


e poi litiga col capofamiglia 

Ubriachezza, violazione di domi- 
cilio, minacce gravi, danneggiamen- 
to, lesioni e furto: questo il rag- 
guardevole cumulo di imputazioni 
raccolte da Silvano Viscovich, di 28 
anni, nato a Roma ma attualmente 
abitante & Trieste in via Gozzi 5, 


al termine di ‘una movimentata 
‘scenata avvenuta di 19, marzo scor- 
so, a ore piccole, in casa di certi 
conoscenti. abitanti in via, Madon- 
nins. Durante una assenza da casa 
della famiglia Fonda (padre madre 
e due ragazze) il Viscovich trovò 
infatti modo di introdursi nell'abi 
tazione; e non. contento di ciò, al 
ritorno det legittimi affittuari tro- 
vò modo di litigare col capofami- 
glia, minacoiandolo, ingiuriandolo 
(e venendo alle mani con lui sì da 
finire contro una porta a vetri, în- 
frangendola. Da ciò l'accusa di 
danneggiamento; mentre quella di 
furto si riferisce all'ingiustificato 
possesso, da parte del Viscovich, 
delle chiavi dell'appartamento. As: 
‘solto dall'accusa di danneggiamen- 
to perchè il fatto non costituisce 
reato, per il resto Silvano Visco- 
vich ha avuto due mesi e dieci 
giorni di reclusione, quattromila 
Hire di multa e mille di ammenda 
con i benefici; inoltre, è stato con- 
dannato al risarcimento dei danni. 

Pret. Lo Cascio, P. M. Giromet- 
ta; difesa Filograna. 


Dopo le. usterie 
una vetrina di moda 


Vino e alta moda male s'accor= 
dano eppure l'ardito accostamen- 
to è stato fatto {eri, e con disa- 
strose conseguenze, dal manoya- 
le Riccardo Semedelli di. 51 anni, 
abitante in via Gallina 3, Intorno 
alle 1630, mentre percorreva con 
‘passo ondeggiante —era reduce da 
Un pellegrinaggio attraverso: varie 
osterie — fl largo Sartorio, il Se- 
medelli. ha perduto improvvisa= 
mente l'equilibrio ed è finito con- 
tro la mostra del negozio di mode 
Sala, al n, 4, sfondando dl cri- 
stallo e atterrando tra um mare 
di modellini primaverili. L'impru- 
dente è stato subito soccorso © 
‘avviato all'ospedale dalla ORI, do- 
vè è stato accolto in osservazione 
con prognosi di sel giorni. 


Cliente stabile è Toe, danaroso e 
soccorritore del prossimo; egli ha 
salvato il timido è umile Tom 
dalla morte per fame, e lo assi- 
Stesempre. con denaro, e consi. 
gli preparandogii un matrimonio 
felice con Ja giovane Kitty, ja 
piccola prostituta di cui Tom è 
innamorata e che spera di togliere 
dal vizio, C'a, Dudley in attesa 
spasmodica di Blsa che non ri- 
sponde ai disperati appelli tele- 
fonici del, giovane, ma alla fine 
arriva alla (bettola proprio quan- 
do la radio annunzia lo scoppio 
della guerra e l'entrata di Hitler 
in Cecoslovacchia, Dudley vestirà 
la divisa ed Elsa non potrà spo- 
sare, C'è l'arabo nella impertur- 
babile fissità delle vicende uma- 
ne «senza fondamento»; c'è Nick, 
il padrone italiano del bar che 
si barcamena con la clientela e 
Ja polizia del buon costume, e 
Kit Carson, il fanfarone, che rac- 
conta le Sue avventure pseudo 
eroiche con i Eangsters e i pre 
doni della prateria e delle Mon- 
tagne Rocciose. Infine vediamo 
Harry, il ballerino, che si ritie- 
ne un grande comico e vuole far 
ridere la gente e mon ei riesce. 
Gi sono molte femmine, clienti 
del bar, in cerca di avventori € 
di avventure, sgradevoli e belle. 
Tra Je belle troviamo Maria, 
donna infelice e disincantata, no- 
Stalgica d'amore e di casa, ro- 
manticamente modellata nel*suo 
fascino; e c'è Blick, il poliziotto 
del buon costume, persecutore 
implacabile delle donne e dei lo- 
ro clienti; egli conclude Je ste 
crudeltà ucciso con un colpo di 
rivoltella, E' non manca il buono 
euforico ubriaco, che esprime la 
sua solidarietà con Je creature in 
questo modo: «Ai vecchi che Dio 
ll benedica; ai giovani, che Dio gli 
dia amore; ai piccin; © anîmalet- 
ti, come i cuecioli, che non mor 
dano»; e Doi si augura il «rim- 
boschimento come Hberazione dal 
cemento armato», e brinda al- 
la salute del Presidente Taft. 


ma particolare, facendoli vivere I 
giorni della vita ora con aspre 
dissonanze di dolore, ora con pa- 
cata malinconia; e nel dialogo il 
regista hg messo, l'accento sui te- 
mi ideali, sul messaggio di bontà 
di Seroyan, senza cadere nel ore- 
puscolare e nel sentimentalismo. 
‘Anzi; la reglà si è imposta per Ja 
energia e la forza ruvida e vio- 
lenta nell’abbozzo dei tipî model- 
lati con mano scultoria sullo sfon- 
do del panorama portuale di San 
Francisco con ‘le gru d'acciaio 
crudamente profilate, e i casamen- 
ti di cemento armato di stile car- 
cerario, disegnati dallo scultore 
Mascherini, anche questa volta ge- 
neroso 6 fecondo ideatore della 
scena oltre che interprete del cli- 
ma spaziale necessario ai tentati- 
vi di evasione dei personaggi, i 
quali hanno trovato incisiva e co- 
lotita Individuazione e, quel certo 
tono di color locale, da parte di 
Ottorino Guerrini, che ha soste- 
nuto la parte di Joe, malinconico 
di buon cuore, intenso di espres- 
‘sione e sòbrlo nei mezzi; di Cesco 
Ferro, mite raccolto nella poetica 
timidezza di Tom, da luì resa con 
bella semplicità; di Kitty, la don- 
na che ha un passato, reso palese 
con scatti di drammatica passione 
è di speranzosi abbandoni da Ma- 
risa Mantovani; da Loris Gafforio 
che nella figura del taverniere 
‘Nick ha messo i sentimenti caldi, 
impulsivi. e suadenti dell'italiano; 
da Giulio Bosetti, trepido e fre- 
netico Dudley; da Camillo Mil- 
li che ha raccontato le rodomon-| 
tate di Kit Carson con cipiglio 
erolco; da Aurora Trampus che 
ha soffuso la sua parte di richia- 
mi riostalgici e romantici; infine 
dalla Spinazzi, dalla Lazzari, dal- 
la D'Arco, della Lavagna, dal Sa- 
vorani, dal Rossi, dal De Sanc- 
tis, dal Privitera, da Umberto 
‘Raho che ha danzato, recitato e 
fatto îl mimo con ritmo ed espres. 
sività; e da tutti gli altri bravis- 
simi ‘e intelligenti nell'impegno 


Qui c'è tutta l'Ameriéa; in vino 
veritas, 

Nel tempo della vostra vita — 
dice Sarovan — vivete in manie- 
ra che non esista per vol stessi 
bruttura o morte inorale, e così 
per le vite unite alla vostra vita. 
‘Abbagliata dallo spettacolo sce- 
nico di questo dramma tra uma. 
ristico e passionale, la critica 
italiena in genere ha dimenti. 
cato i suoi protagonisti e il te- 
ma ideale da essi incarnato, co- 
me quello di Joe che sente 
nel male del prossimo e nel do- 
lore umano la propria responsa- 
bilità, e quindi fl categorico im- 
perativo della consolazione da 
recare agli afflitti, Ngli infatti 
reca soccorso a Tom che nella 
sua natura bambinesca e inno: 
cente ha qualcosa del personag- 
gio russo; anche Kitty sfiora, 
nella nostalgia per una vita one- 
sta, nel bisogno di purezza e di 
figli, nel non sentirsi degna del- 
l'inconscio è candido Tom, Ja me- 
tamorfosi. spirituale» delle donne 
di Dostolewsky. Se queste crisi 
di coscienza non sono influssi o 
parallelismi di derivazione ro- 
mantica/ russa, ese palesano co- 
munque una radice evangelica - 
protestante: Strana e suggestiva 
visione della vita in quest'opera 
dialogata senza eventi, in cui do- 
lore e pazzia, felicità e canti si 
susseguono tra musiche. d'orga- 
netto, accompagnamenti di \chi- 
tarra, danze di donne, con la tec- 
nica ‘del vaudeville con il. ritmo 
ossessionante! di un music-hall.. Tl 
teatro verista europeo, dell'800 ci 
aveva dato il quadro obbiettivo 
e la denuncia critico della vite 


delle parti marginali, altrettanto 
significative delle principali, rese 
con viva consapevolezza di parte- 
cipazione al quadro e agli episo- 
di svolti senza fratture, con ar- 
moniosa scioltezza, sicurezza è 
spontaneità, e che hanno conva- 
lidato il valore della Compagnia 
del Teatro Nuovo, insieme a quel- 
lo degli allievi delle scuola di re- 
citazione e degli attori ospiti am- 
messi a queste recite, La realiz- 
zazione scenografica, coreografica 
e musicale ha conferito al dram- 
ma ‘un'atmosfera caratteristica 
ravvivatà ‘dal suggestivo appara- 
to delle luci proiettate dai tecni- 
ci dello stabilimento Sembianti. 

Successo vivissimo,, fervido di 
consensi e di applausi rivolti alla 
fine a tutti Eli attori, al regista 
Franco Enriquez e allo scenografo 
Marcello Mascherini ripetutamen- 
te evocati; al proscenio, 

v. ti. 


Questa sera la. Compagnia del Tea- 
tro stabile replica «I giorni della 
Vita» di William Sarovan per la 
regia di Franco Enriquez, Lo 
spettacolo avrà inizio alle 21' per 
il turno di abbonamento B, 


«Papà mio marito» 
oggi al Teatro Verdi 


Questa sera alle ore 21 la Com- 
pagnia comica di prosa Ugo To- 
gnazzi, Lia Zoppelli, Gianni Agus 
rappresenterà «Papà mio marito» 
tre atti comici di Hennequin e 
Mitchel, Domani «Il medico delle 
donne» novità di Alfredo Bracchi. 


Quarto Concerto all'Auditorium 


della povera gente; il teatro ame- 
ricano è penetrato, più oltre, in 
profondità, nel subeosciente, nel 
primitivismo dell'uomo. Qui Sa 
royan ha gettato il seme del suo 
messaggio di bontà, e qui egli 
ha trovato ottimisticamente _il 
motivo eterno dell'amore umano. 

Si devono al; fruttuoso incontro 
e all'intima compenetrazione della 
regia di Franco Enriquez con la 
scenografia di Marcello Mascherl- 
ni i suggestivi risultati dello spet- 
tacolo. Per la regia dl dramma si 
presenta problematico con la com- 
plessità dei motivi, la molteplicità 
degli episodi e l'alternanza del pa- 
tetico col tragico. Con pazienza e 
limpidezza di visone, Enriquez ha 
disposto i frammenti sparsi e di- 
vergenti în un quadro armonica- 
mente integrato e plasticamente 
movimentato, senza perdere di vi- 
sta l'intreccio sinfonico. Su di una 
pedana luminosa al centro del pal- 
coscenieo; Enriquer ha presentato, 


con diversità di atmosfere, i per= 
sonaggi prigionieri del loro dram- 


dell'Orchestra Filarmonica 


Domenica prossima alle ore 11 
avrà luogo all'Auditorium di via 
del Teatro Romano 3, îl quarto 
concerto domenicale dell'Orchestra 
filarmonica triestina diretto del 
maestro Vittorio Negri Bryks con 
la_collaborazione del prof, Italo 
Desilia (trombone), 


Il Quartetto Ungherese 


alla Società dei Uoncerti 


Lunedì prossimo alle 21 alla So- 
cietà dei concerti suonerà il Quar- 
tetto ungherese, 


AI Cinema dei ragazzi 


«Avvoltoi non volano» 


Quest'oggi alle 15 il Cinema del 
ragazzi darà all'Auditorium «Ay- 
voltoi non volano», un bel film a 
colori che miunisce l'interesse del 
documentario all’emozione della 


avventure. 


TEATRI 


E CINEMATOGRAFI 


MEATRO VERDI, Stagione di prosa 
«Primavera 19572. Compagnia To- 
gnazzi = Zoppelli » Agus. Questa 
sera, ore 21: «Papà mio marito» di 
Hennequin e Mitchel. 

TEATRO NUOVO, Ore 21: Comp. 
del Tentro Stabile. «I giomi della 
Vita» di William Sarojan, Regla di 
Franco Pnriquez. Turno abbon. B. 
Prezzi: settore A L. 600, settore B 
L, 400; galleria L. 250. Prenotazio- 
mi botteghino teatro, telef. 24188. 


EXCELSIOR. 18: «Padri e figli..> 
con Vittorio De Sica, Marcello Ma- 
stroianni, Antonella Lualdi e Ma- 
risa Merlini. Cinemascope. Ore Zi: 
«Lascia o raddoppia». 

FENICE. 16: «Arrivano i dollari» 
con i cinque assì del buonumore: 
Sordi, Taranto, Riva, Billi e ME 
randa. 21: «Lascia 0 raddoppia». 
ARCOBALENO. 16: «Gioventù ri 
belle». Cinemastope Mox, con Gin- 
ger Rogers e M. Rennie, Ult. gior- 
no, Ore 21: aLascia o raddoppia». 
Domani: «Soli nell'infinito» con 
Wilam Holden e Virginia Leith. 
NAZIONALE. 15.30, 17.85, 20 ® 
22.15: «I diabolici» con Simone Si- 
‘gnoret, Vera Clouzot, Paul Meuris- 
se ,C, Vanel, Un film allucinante. 
Ultimo giorno. 

SUPERCINEMA, 15: La M.G.M. 
presenta l'attesissimo film: «Il seme 
della violenza» con Glenn Ford e 
‘Anne Francis. Il capolavoro di cui 
tutto il mondo paria. ! interes 
sante e avvincente, spietato e dram- 
matico, violento è umano, Ore 21: 
«Lascia 0 raddoppia», 
FILODRAMMATICO, 16: «La spa. 
da di Robin Hood, technicolor, 
con D. Taylor ed B. Moore. Ore 21: 
«Lascia 0 raddoppia». 
GRATTACIELO. 15.30: «Il seme 
della violenza» (Black Board Jun- 
gle). Il film più atteso e più discus- 
#0 ‘in tutto: il mondo, presentato 
dalla M..G, M. Interpreti: Glenn 
‘Ford, A: Francis, L. Calhem e M. 
Hayes; Vietato nì minori. Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». NE. Sospese 
le tessere. i 
CAPITOL. 15: «Come le foglie al 
ventosa Un colossale. technicolor 
‘Universal, con Rock Hudson, Lau. 


ren Bacali, Dorothy Malone e R. 
Stack, 21: «Lascia o raddoppia». 


CRISTALLO. ‘16: Kirk Douglas, 
‘Anthony Quinn è Pamela Brown 
nel; colossale Metrocolor cinemasco= 
pe: «Brama di vivere», Ore 2l: 
«Lascia o raddoppia». 

ASTRA ROIANO. 16: «Tempo di 
villeggiatura», con G. Ralli, V. De 
Sica € A. Lane, Ultimo giomo. Do- 
mani: «L'uomo dal vestito; grigio». 


ALABARDA. 16: Terza settimana 
di successo di «Incantesimo». Affa- 
scinante cinemascope e technicolor 
Columbia; coni Pyrone Power e Kim 
Novale. Ultimo giorno, Ore Zi: «La- 
scia o raddoppia». 

ARISTON, 16: «Naganay. Nel fi 
Scino ‘e’ fra' le insidie dell'Africa 
equatoriale, dramma, avventura e 
amore nello Spettacolare technico- 
lor, con Barbara Leage, Renato 
Baldini ed Enrico Luzi, Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». NB. Sospe- 
se le tessere. 1 

ARMONIA, 15: Le avventure di 
Marco Polo». G. Cooper e L, Tur- 
ner, A grande richiesta: «Trieste 
Shanghab, la satira del giorno. 
AURORA, 16.30: «Così parla il cuo- 
re» con i, Merrer e M. Oberon. 
‘Technicolor Metro, Ore 2Î: «Lascia 
0 raddoppia». Domani: «Uomini € 
Jupi» con Silvana Mangano. 
IDEALE, 16: «Ero un soldato». 
Presentate per la prima volta sce- 
ne proibite sulle seconda, guerra 


mondiale, 
«Come le foglie al 
‘iudson, L. Bacali 


IMPERO. 16.5 
vento»: con R: 

e R. Stack. Colosso Universal in 
technicolor. Ore 21: aLascia 0 rad- 
doppia» su schermo gigante. 
ITALIA, 16: Ultimo giorno de: «IH 
cigno». Incantevole cinemascope ® 
technicolor Metro, con Grace 

ly, Alec Guinnes 6 Louis Jourdan. 
Ore 21: eLescia 0 raddoppiab. 
MARE: 16: «L'ultima sentenza» con 
E. Rossi Drago e Antonella Lualdi, 
Vietato al minori, Ore 21: cLascia 
0. raddoppia». 

MODERNO, 16: Il primo cinema- 
scope 55.mm.; «Carousel» con Gor- 
don Mac Rae, Shirley Jones e Ca 


S, MARCO. 16: «Bravissimo» con 
Alberto Sordi, Un capolavoro di co- 
micità, 21; «Lascia 0 raddoppia», 
SAVONA. 16: «Carmen. Jones». 
Spettacolane. cinemascope Fox in 
technicolor, con Dorothy Dandrige 
detta «Ondata di caldo» e Harry 
Belafonte. Regie, di O. Preminger. 
VIALE. 16: «Mamma sconosciuta» 
con Alberto Farnese e Janet Vidor. 
Un film che tocca il cuore, I visione, 
Ore 21; «Lascia 0 raddoppia», 

VITT. VENETO, 15.30: «Moglie e 
buoi...>. Gino Cervi, Walter Chiari, 
F. Ranchi e Nino Taranto, Un ura» 
gano di risate, Crescente successo; 
21: «Lescia 0 raddoppia»: il trie- 
Stino Valdemarin a quota 1.240.000, 


AZZURRO, 16: «Il priricipe studen- 
te», Meraviglioso Metroscope in An- 
scocolor, con A. Blyth, E, Purdom. 
Ore 21: ullascia 0 raddobpia». 
BELVEDERE, 15.30: «ll grande 
valzer, Meraviglioso film Metro, 
con L. Rainer e F. Gravet. Ore 21: 
«Lascia 0 raddoppia», 

LUMIERE, 17: «Canzone d'amore» 
con Maria Fiore e Claudio Vila, 
Ore 21: «Lascia 0. raddoppia». 
MARCONI, 16: «Addio sogni di glo- 
ria», Cinemascope a colori, con fre 
ne Galter, Pttore Manni, Beniami- 
no Maggio e Memmo: Carotenuto, 
MASSIMO, 16: «Morte di un gang- 
Sters, Un film-brivido, sensaziona» 
le, con Dane Clarke e_ Kathleen 
Byron: Prima Visione. Vietato si 
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«LASCIA O RADDOPPIA» 


Oggi al Cinema Fenice 


as SORDI TARANTO “ 
MIRANDA 


MARIO RIVA 


RCA Bj} 


ST GIANNUZZI 


REALIZZATO DA 


AL CINEMA EXCELSIOR 


CONTINUANO CON SUCCESSO LE REPLICHE 
DEL PIU’ DIVERTENTE FILM DELLA STAGIONE 


PADRI E FIGLI... 


VITTORIO DE SICA -. M. MASTROIANNI 
A. LUALDI . M, MERLINI - F. INTERLENGHI 


Oggi al CAPITOL e all'IMPERO 


IL CAPOLAVORO UNIVERSA] 


Comele foglie al vento 


ROCK HUDSON . 
ROBERT STACK 


LAUREN BACALL 


Domani all'EXCELSIOR 


BURT 


LANCASTER-HEPBURN 


LLOYD: BRIDGES: WENDELL COREY 


SN 
NÒ 


a 


KATHARINE 


TER 


EARL HOLLIMAN CAMERON PRUD' HOMME 


OGGI 


KIRK DOUGLAS 


A, 


minori. 21: «Lascia o raddoppia», 
NOVO CINE, 16: «Gilda», il capo: 
lavoro di Rita Hayworth e Gienn 
Ford, per l'ultima volta a. Trieste. 
Ore Zi: «Lascia o raddoppita. 
ODEON, 16: Un film di Jean Re 
noir «French Can-Can» con Jean 
Gabin e Maria Felix, in technicolor. 
RADIO. 16: «La solarpa verde». 
Giallo commovente, con, R. Read: 
grave e Leo Genn. Ore Al: aLascia 
0 raddoppits. 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica. 


meron Mitchell. "Technicolor della 
Fox, Ore 21: teleproiezione di «La» 
scia 0 paddoppia», 


CARILLON DEL VERMOUTA DI 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
a Venezia, 27 

‘Un’aria piuttosto sonnecchio- 
sa ha caratterizzato l'udienza 
odierna del processo per la 
morte di Wilma Montesi, una 
udienza — come direbbero i 
più consumati in fatto di cose 
giudiziarie — di saldatura. In 
eifetti si è trattato di una gior- 
nata di «chiarimenti», una sor- 
ta di appendice delle giornate 
‘precedenti nelle quali, a propo- 
sito di certe posizioni e di cer- 
te voci, non era stato possibile 
(o per la mancata presentazio- 
me dei testimoni citati o per- 
chè certi quesiti non erano sta- 
ti ancora proposti) mettere 
compiutamente a fuoco taluni 
aspetti marginali, ma sempre 
essenziali per la ricerca della. 
verità, delle vicende per cui 
Piero Piccioni e Ugo Monta. 
‘gna siedono oggi sul banco de- 
gli imputati, 

Oggi, dunque, si trattava di 
completare non solo il quadro 
delle «opere buone» che la di- 
fesa di Ugo Montagna voleva 
‘mettere nel conto del proprio 
paltrocinato come e 
no alle molti voci negative sin 
qui intervenute a rendere diffi- 
cile la sua situazione, ma an- 
che di avere un'impressione u- 
nitaria, più organica di quella 
che si disponesse sinora com gli 
elementi acquisiti attraverso la 
istruttoria dibattimentale, di 
quelle che erano state le «vo- 
ci» che avevano cominciato 2 
circolare nella capitale nei con- 
fronti di Gianpiero Piccioni in 
relazione alla morte di Wilma 
Montesi. 

‘Oggi, perciò, abbiamo appre- 
so ‘alcune opinioni, peraltro 
strettamente personali, che di 
Montagna avevano tanto il ge- 
nerale in pensione del Corpo 
della Sanità Armanno Pazzi, 
quasi ottantenne, quanto il 
dott. Carlo Dotto, che fu uno 
dei fondatori della, società San- 
to Uberto e che, a suo tempo, 
sorisse al dott. Sepa una lette- 
ra per riferire di un colloquio 
occasionale avuto con l'attore 
Guido Celano. 

Le dichiarazioni del gen. 
Pazzi e quelle del Dotto, come 
si vedrà più avanti, non pote 
vano essere più inicoraggii 
per il «marchese di San Barto- 
lomeo», essendo stato dimo- 
strato che nella sua vita piut- 
tosto agitata egli ebbe non po- 
chi impulsi di generosità e 
‘bontà, tali da guadagnarsi poi 
amicizie come quelle del gene 
rale dei carabinieri. Ademollo, 
dell’archiatra pontificio Ric- 
cardo Galeazzi-Lisi, del senato- 
re Armenise, del prefetto Ma- 
strobuono e del sen, Cipolla, 

Per contro, relativamente al 
capitolo «voci», meno bene or- 
chestrate sono risultate le de- 
‘posizioni delle personalità del- 
l'Istituto immobiliare e della 
RAI succedutesi via via sulla 
pedana dei testimoni. L'im- 
pressione che se n'è ricavata è 
che.in certi uffici vi sia stata 
troppa precipitazione nel con- 
siderare il caso Montesi sulla 
scorta del pettegolezzo, senza 
attendere di valutarla in base 
ad elementi di una qualche at- 
tendibilità. Non è mancato per- 
ciò, fra le stesse persone serie 
e così bene altolocate compar- 
se a riferire davanti al Colle- 
gio giudicante, qualche contra» 
Sto, una sorta di preoccupazio- 
ne per avere parlato forse un 
po’ troppo a vanvera in un pe 
riodo in cui sarebbe stato sag- 
gio camminare con i piedi di 
piombo. E” certo però che pro- 
prio in seno all'Istituto immo- 
biliare e alla direzione della 
RAI il nome di Piccioni venne 
fatto senza molti sottintesi, in- 
nestandolo a quella voce più 
corrente secondo la quale 
Gianpiero Piccioni, recatosi al 
mare con Wilma Montesi e ve- 
dendola poi in preda ad im- 
provviso malore, avrebbe per- 
duto la testa e sarebbe fuggito, 
abbandonando la ragazza sulla 
battigia. 

Tl giuoco delle parti, a-questo 
proposito, è apparso confuso e 
‘complicato. C'era chi faceva ri- 
salire la prima voce al diretto 
re generale della RAI, ing, Vi- 
centini, chi l’ascriveva all'ing. 
Gualdi e chi, addirittura, ne 
dava la paternità all'avv. AL 
fonso Spataro. Certo ad un da- 
to momento, quella voce comin- 
ciò a farsi così insistente da, 
venire raccolta dal vicedirettore 
dell'«Osservatore Romano», pro 
fessor Federico Alessandrini, 
che a sua volta sentì il bisogno 
di informarne l'allora maggiore 
Zinza, per gli ulteriori appro- 
fondimenti. 

Nel successivo sviluppo delle 
indagini, caratterizzato da una 
serie di palleggiamenti nei qua- 
li sì videro coinvolti anche due 
rnalisti, il dott. Francesco 
Flores D'Arcais e Ivan Aprea, 
collaboratore dell'eANSA» ad- 
detto al Viminale, non fu pur- 
troppo possibile localizzare il 
punto di partenza della versio- 
ne più sopra riferita, E, se si 
eccettua l'ammissione fatta 
piuttosto a denti stretti dal 
prof, Alessandrini, che fu lui, 
sia pure sotto dettatura dell’al- 
lora maggiore Zinza, a scrivere 
sull'argomento un promemoria 
confidenziale, si può affermare 
che la, confusione sulla pagina 
«Voci» è rimasta tale e quale 
l'avevamo trovata all'inizio del- 
l'udienza. 

"Tra le tante lettere anonime 
"pervenute al Tribunale da sa- 
bato scorso ad oggi, una ve 
n'era piuttosto seria ed utile: 
conteneva parole di solidarie- 
tà e di pietà per il detenuto 
Michele Simola ed era accompa- 
gnata da un biglietto da mille 
da «destinare ai quattro bambi- 
ni di questo povero giovane 
ammalato». Sarà ancora il Si- 
mola, durante l'udienza, a dar- 
ci un senso di infinita pena in 
seguito ad un improvviso col 
lasso per cui si renderà neces- 
sario farlo allontanare dall'au- 
la e ritrasferirlo con tutta ur- 
genza all'infermeria delle car- 
ceri. Le condizioni di questo 
imputato, inseritosi nella vicen- 
da per avere fatto certe rivela- 


zioni sulla «Via della droga» 
che gli procurarono l’'incrimi- 
nazione per falsa testimonian- 
za risultano piuttosto gravi. Co- 
sciente di ciò, più di una volta 
il presidente dott. Tiberi ha di- 
mostrato verso di lui tratti di 
bontà quasi paterna. 

‘Ancora, in tema di lettere a- 
‘monime, ne registreremo una in- 
dirizzata a tutti i giornalisti 
‘presenti a Venezia, racchiusa in 
busta gialla e recante il timbro 
postale di Genova. Il suo auto- 
re, volendo fare dello spirito, 
informa che sono partite dalla 
costa tripolina alcune navi «ca- 
riche di sabbia del deserto per 
insabbiare il processo». 

L'udienza odierna, nè dram- 
matica nè calda, si è iniziata 
con la deposizione del dott. Er- 
manno Pazzi, un generale me- 
‘dico in pensione. 

La conoscenza del generale 
Pazzi con l’attuale imputato 
Tisale ad una ventina di anni 
fa. Glielo presentò alla clinica 
Morgagni il collega prof, Az- 
zili, Ricordando di essere stato 
più volte invitato a colazione 
da Montagna, prima nell’appar- 
tamento di via Isonzo, poi in 
quello di via Rabirio, il teste 
precisa che i commensali «era- 
no tutti vomini» eche fra tfre- 
quentatori abituali della casa 
sì contavano un generale dei 
carabinieri, l’archiatra pontifi 
cio Riccardo Galeazzi Lisi, lo 
industriale Armenise, il Prefet- 
to Mastrobuono, il sen, Cipolla 
e il sen. Abisso. 

Nel dopoguerra, quando Ugo 
Montagna venne accusato di 
connivenza con i tedeschi, il 
‘gen. Pazzi aderì di buon grado 
di testimoniare in suo favore 
non soltanto perchè gli risul 
tava che egli aveva dato aiuto 
a vari perseguitati politici, ma 
anche per debito di riconoscen- 
za. Anche a lui infatti — che 
da una infermiera, moglie di 
un agente di P. S. aveva appre- 
so di essere ricercato — Mon- 
tagna aveva offerto rifugio in 
‘casa Sua, 

Avv. VASSALLI: Che cosa 
può dirci il testimone su una 
telefonata da lui ricevuta re- 
centemente? 

TESTE: L'altra sera mi tele- 
fonò uno sconosciuto, dicendo- 
mi: «Lei deve testimoniare a 
‘Venezia?», Sì, risposi; «E allo- 
ra, mi fa, badi ai casì suoi». 
«Ma chi è che parla?» chiesi i0. 
«Un amico», io allora risposi 
‘una frase romanesca che non 
ripeto per rispetto al Tribu- 
nale. 

Il secondo teste della giorna- 
ta è Carlo Dotto, già socio fon- 
datore del sodalizio venatorio 
«Sant’Uberto». Alla sua testi 
‘monianza, in un primo tempo 
richiesta, Ja difesa di Monta- 
gna aveva rinunciato, per far 
citare il gen. Pazzi, Tuttavia, 
poichè il Dotto aveva ietto il 
proprio nome nella lista dei te- 
Stimoni annunciata alla fine 
della scorsa settimana e si è 
‘presentato spontaneamente 2 
Venezia, pur senza regolare ci- 
tazione, il Tribunale decide di 
ascoltare anche lui. 

La sua deposizione si riferisce 
‘ad un incontro con l'attore Gui- 
do Celano, il quale, come si ri- 
corderà, ha sostenuto al pro- 
cesso un vivace confronto con 
il guardiano di Capocotta Ve- 
nanzio Di Felice su talune. con- 
fidenze che questi gli avrebbe 
fatto, (ma che il guardiano 
continua a negare) in ordine al- 
la morte di Wilma Montesi. Il 
teste esclude però che durante 
l’incontro, successivo a questo 
episodio, l’attore cinematogra- 
fico abbia riferito particolari o 
anche soltanto accennato 
dialogo con il De Felice. Egli 
si limitò — dice Carlo Dotto — 
a esprimere, e piuttosto anima- 
tamente, le sue rimostranze 
per il fatto che Ugo Montagna 
gli aveva ingiunto tramite il 
guardiano di abbandonare Ja 
‘tenuta, in quanto semplice in- 
vitato, nel momento in cui il 
socio Lascaris si sarebbe allon- 
tanato. 

E al Presidente che gli con- 
testa una difforme dichiarazio- 
ne risultante dal verbale d'i- 
struttoria, il teste risponde: «Mi 
spiace di dover insistere; asso- 
utamente non se ne parlò. E* 
vero che ho firmato il verbale, 
ma ritenevo che fosse mio do- 
vere non leggerlo». 

Il P. M. Palminteri, cui per 
la difesa di Montagna sì asso- 
cia l'avv. Vassalli, chiedie allora 
‘un confronto fra Dotto e Cela- 
no. A richiesta dello stesso avv. 
Vassalli, il teste riferisce infine 
che era sempre il guardiano 
Anastasio Lilli o una sua con- 
giunta ad aprire il cancello di 
Capocotta sulla via Decima; e 
‘conferma che sil regolamento 
della «Sant! ito» veniva ap- 
plicato con un certo rigore nei 
confronti degli invitati, case 
no dei quali doveva essere ac- 
compagnato da un socio. Tant'è 
vero che nell 1950, allorchè egli 
aveva già datto le dimissioni 
dal sodalizio, Anastasio Lilli 
inibì l'ingresso alla riserva al 
corridore automobilista Luigi 
Musso, che lo accompagnava. 

Sì procede quindi all'esame 
delle «voci» di cui si è detto. 

Su queste circostanze viene 
inteso per primo il giornalista 
prof. Federico Alessandrini. Le 
voci rimbalzate dall'ing. Nati- 
li all’ing. Gualdi e da questi 
all’ing. Vicentini — spiega il 
teste — gli vennero riferite dal- 
allora direttore generale del- 
la RAI durante una riunione 
domenicale fra amici, alla fine 
di marzo o ai primi di aprile 
1954. «Io avevo un'opinione che 
non collimava con quella ver- 
‘sione — soggiunge il prof. Ales- 
sandrini — ma per senso del 
dovere e amore della verità ri- 
tenni doveroso comunicare suc- 
cessivamente la confidenza alla 
Giustizia». 

Ciò avvenne nel mese di giu- 
gno: avendo deciso di infor 
mare della cosa il magg Zinza 
e non conoscendolo personal 
‘mente, il prof. Alessandrini sì 
rivolse a due amici giornalisti 
che lo misero in contatto con 


l’ufficiale. A richiesta dello avv. 
Augenti, difensore di Piccioni, 


la testimonianza si polarizza a 
‘questo punto sul promemoria 
compilato dal prof. Alessandri- 
ni per il magg. Zinza, In pro- 
posito, il teste non ricorda esat- 
tamente i particolari dell’episo- 
dio: gli sembra tuttavia di aver 
scritto il promemoria «sotto 
dettatura» da parte del magg. 
Zinza, în occasione di una vi- 
sita dell’ufficiale dei carabinie- 
ri al suo ufficio, successivamen- 
te al primo incontro con lui. 
Precisa dl prof. Alessandrini 
che l’impressione della «detta- 
tura» sì basa sulla constata- 
zione di diversità stilistiche che 
però non toccano la sostanza 
delle sue dichiarazioni. Rispon- 
dendo al P. M., manifestatosi 
sorpreso della circostanza, ag- 
giunge che se egli, come gli 
sembra di ricordare, scrisse 
sotto. dettatura, fu solo perchè 
persuaso di dover dare al pro- 
memoria una forma adatta al 
l’uso che se ne doveva fare 
nelle indagini. 

Il teste viene poi sottoposto 
a varie contestazioni da parte 
dei difensori dî Piccioni. 

‘Avv. AUGENTI: Come sape- 
va il testimone che il magg. 
Zinza si occupava dell’istrut- 
toria? 

TESTE: Era di dominio pub- 
blico; tutti i giornali parlava 


no dell'inchiesta dell’allora 
maggiore Zinza. 
Avv. AUGENTI: Su quali 


fatti il testimone basava la 
sua opinione difforme dalle 
voci riferite? 

TESTE: C'è un intuito pro- 
‘fessionale che tutti i giornali. 
sti debbono avere. E in secon- 
do.luogo avevo avuto delle con- 
fidenze dal mio amico dott. 
Zingale, al quale avevo ragio- 
ne di prestar fede; sapevo cioè 
da tempo le circostanze rela- 


tive alla malattia di Piccioni. 
Avv. CARNELUTTI: Questo 


però a Zinza non l’ha detto, 

TESTE: L'ho detto. Non ri- 
cordo se ho citato il nome del 
dott. Zingale, ma rammento di 
aver parlato al magg. Zinza 
della malattia di Piccioni. 

‘Avv. CARNELUTTI: E per- 
chè non lo ha scritto nel pro- 
memoria? 

TESTE: A me pareva di do- 
ver limitare la mia deposizio- 
ne a quel particolare aspetto 
della vicenda. 

Mentre il prof. Alessandrini 
viene licenziato, l’avy. Augenti 
fa istanza perchè sia allegato 
‘agli atti il promemoria inte 
grale consegnato dal teste a 
Zinza. è 

All'ing. Giovanni Battista Vi 
centini il dott. Tiberi chiede 
quali siano state le ‘confidenze 
che egli avrebbe fatto al prof. 
‘Alessandrini. Il teste riferisce, 
che parlando con l'ing. Gualdi 
sulle origini delle voci dilagan- 
t1 a Roma in merito all’affare 
‘Montesi, apprese dal suo inter- 
locutore la nota confidenza che 
il Montegna avrebbe fatto al- 
l'ing. Natili circa il malore di 
‘Wilma Montesi sulla spiaggia 
di Tor Vajanica. Secondo il te- 
ste, il colloquio Vicentini-Gual- 
di si svolse nei primi mesi del 
1954 e l’abboccamento col prof. 
Alessandrini ebbe luogo circa 
un mese dopo. 

‘L'ing. Vicentini precisa che, 
in un primo momento, l'ing. 
Gualdi non gli fece il nome 
dell'ing. Natili, ma st limitò 
‘£ parlate, genericamente, di un 
dipendente, poi quando egli gli 
chiese se fosse disposto a ripe- 
‘fere le stesse cose al maggiore 
Zinza l'ing. Gualdi disse che la 
confidenza gli era stata rife- 
rita da Natili, Quest'ultimo — 
aggiunge il teste — dichiarò fin 
da, allora che non avrebbe con- 
fermato la circostanza riferita 
dall'ing. Gualdi. 


La lettera 


alla R.A.I. 


in favore della Caglio 


P. M. (al teste): Non la vole 
va confermare perchè non era 
vera o per altri motivi? 

TESTE: Se ben ricordo, non 
1a volle confermare perchè non 
era Vera. WA 

P. M.: Negò l'ing. Natili di 
aver ricevuto la confidenza dal 
Montagna? 

TESTE: Non lo ricordo. Sono 
‘ormai passati quattro anni ep. 
poi questi erano discorsi ami- 
chevoli. 

Avv. LUPIS: Bel genere di 
discorsi amichevoli, % 

‘À richiesta dell'avv. Augenti, 
il teste dichiara che si incon- 
irò con Zinza tre volte e sem- 
pre da solo: tramite di questi 
incontri fu il prof. Alessandri 
fi. Il primo colloquio avvenne 
2 Palazzo Salviati, dove è si- 
‘iuato attualmente un albergo 
per pellegrini, ed ebbe per og- 
getto le voci che il teste aveva 
‘appreso dall'ing. Gualdi (l'ing. 
Vicentini dichiara anche di ri 
cordare perfettamente che, nel 
corso del primo collonuio con 
Zinza, fece delle riserve sulle 
‘confidenze dell'ing. Gualdi), il 
secondo € il terza colloquio av- 
vennero rispettivamente nel 
Suo ufficio alla RAT e nella sua 
abitazione. Il secondo incontro 
sarebbe stato chiesto dal mag- 
ziore Zinza per chiedere all'ing 
Vicentini di entrare in contat- 
to diretto con l'ing. Gualdi: del 
terzo collocvio il teste non ri- 
corda l'oggetto preciso. Sempre 
su richiesta dell'avv. Augenti, 
il teste afferma che ebbe rei! 
rate assicurazioni da Zinza che 
questi colloqui sarebbero rima- 
sti segreti... 

P. M. (interrompendo): Se- 
greti? 

TESTE: Zinza mi disse che 1 
colloqui erano di natura riser- 
vata. Aggiunse anzi che non sa- 
rebbero stati usati in istrutto- 
ria. 

Avv. CARNELUTTI: Questa 
è grossa. A verbale signor Pre 
sidente. 

P. M.: In che senso non sa 
rebbero stati usati? Noi abbia- 
mo la prova matematica che il 
maggiore Zinza/ non prendeva 
alla sprovvista i testi. Nel col- 
loquio registrato con l'ing. Na- 
tili quando il Natili disse che 
voleva fare una dichiarazione 
confidenziale il maggiore Zin- 
za rispose: «To sono ufficiale 
di polizia giudiziaria e tutto 
quello che lei mi riferisce sarà 
da me rivorbato alla Sezione È 
struttoria», 

TESTE: Zinza disse che il 
colloguio con me era un ponte 
di passaezio per risalire la «ca- 
tena» delle confidenze; non'a- 
veva cioè Ja natura di una. de- 
posizione, 

P. M.: Non le disse che dll suo. 
nome sarebbe stato tenuto se- 
greto? 

TESTE: Questo no. 

P. M.: Allora è diverso; resta 
appurato che la circostanza da 
Jei riferita sulla utilizzazione 0 
meno del suo colloquio în i 
struttoria è una sua interpreta. 
zione. 

L'ing. Mario Natili, che arri- 
va successivamente, è un uomo 
robusto, di 53 anni. il quale 
parla, in genere, con tono reci- 
So, quasi categorico. Prima pe 
rò che il teste inizi la sua de- 
posizione, che è 1a più impor- 
fante di tutto il capitolo, l'avv. 
‘Augenti interviene per una 
precisazione! preliminare, la 
quale vorrebbe far intendere 
che il testimone, fu, in certo 
senso, «ingannato» quando te 
se le prime confidenze al magg. 
Zinza. 

Avv AUGENTI: Il teste ha 
mai saputo se, mentre lo in- 
tertogava il magg, Zinza, c'era 
un mezzo meccanico che regi- 
strava la deposizione? 

TESTE: Rispondo subito. 
Zinza mi chiese se poteva pren- 
dere qualche appunto durante 
la nostra conversazione, ma di 


‘appunti non ne prese. Tuttavia 
quando fui chiamato dal presi- 


dente Sepe mi sentii ripetere 
frasi mie, Io non sapevo che il 
mio discorso con il magg. Zin- 
za fosse registrato da un ma- 
gnetofono. Devo dire però che 
Zinza fu molto corretto con 
me, per quanto mi abbia sotto- 
posto a due interrogatori molto 
‘pesanti. Mi aveva avvertito che 
egli avrebbe riferito all’autori- 
tà giudiziaria il nostro discorso. 

PRES.: Che cosa le chiese il 
magg. Zinza? 

TESTE: Mi chiese quali era 
no i fatti di cui ero a cono 
scenza. Ed io risposi che si 
trattava di una delle tante 
versioni che del caso Montesi 
circolavano in ogni ambiente 
romano, una versione della 
quale io avevo conversato con 
il mio direttore generale, l'ing. 
Gualdi. 

P. M.: Che cosa riferì il te 
ste all'ing. Gualdi? 

TESTE: Che la versione cor- 
rente sembrava avallata dal 
Montagna... Si diceva cioè che 
anche Montagna la conferma- 
va... Si diceva in sostanza che 
Piccioni si fosse trovato con la 
Montesi sulla duna della spiag- 
gia dietro a Tor Vajanica ed 
avesse avuto dei contatti con 
lei.. Che poi la ragazza fosse 
andata al mare per lavarsi e 
‘mon fosse più tornata... Piccioni 
andò a cercarla e la trovò sve- 
nuta sulla battigia.. Ed era 
fuggito. 

PRES.: Il magg. Zinza le 
ha contestato che questa ver- 
sione si diceva lei l'avesse ap- 
presa direttamente dal Mon- 
tagna? 

TESTE:, Sì, e io ho detto 
che non era così. Io non ho mai 
parlato di ciò con il Monta- 
gna con il quale ho avuto solo 
dei contatti per motivi di af- 
fari, anche se affari non ne 
abbiamo mai concluso assieme. 

P, M.: Lei è stato mai 2 
‘pranzo con il Montagna? 

TESTE: Una volta, una vol- 
ta sola. Lo conosco da prima 
della. guerra, dal 1989. 

PRES: In che rapporti era 
con l'avv. Spataro? 

TESTE: Negli stessi che ho 
avuto con Montagna, Fu Mon- 
tagna a presentarmi Spataro. 
Lo Spataro venne da me due 0 
tre volte da solo in ufficio. Io 
gli chiedevo che cosa pensava 
Montagna del clamore che era 

piato.. Mi diceva che lo 
stavano rivoltando come un pe- 
dalino, come si dice a Roma, 
che era un po' come una testa 
dii turco (risate). 

P. Mi Ta diese SqUGHSna 

aga per gli altri. 
P "TESTE: Sì paga per gli altri, 
in senso generico.. 

PRES.: Lei pe) 
una impressione diversa di 
questa frase... 

‘P. M.: Lei ha detto: «Monta- 
gna si sacrifica per gli altri»; 
il significato è diverso. 

TESTE: Il concetto che io 
volevo esprimere è questo che 
ho detto ora > 

Avv. AUGENTI: Possiamo 
controllare. magari in cancel 
Jeria, il filo magnetico della re- 
gistrazione effettuata da Zin- 
za? In definitiva il filo è l'ori- 
ginale della, deposizione, mentre 
i verbali istruttori ne sono le 
copie... 

PRS, (sorridendo): Quan- 
ta diffidenza. 

‘Avv. CARNELUTTI (bona 
rio): Signor Presidente, io direi 
piuttosto quanta diligenza. 

PRES: E va bene. Possiamo 
fare l'esperimento anche in 
aula. 

‘Mentre i tecnici provvedono 
a portare in aula la valigetta 
del magnetofono e a preparare 
gli allacciamenti all'impianto 
dei diffusori già installati in 
aula, la seduta viene sospesa, 

Alla ripresa, mancano pochi 
minuti a mezzogiorno, una 
grossa sorpresa, Il filo magneti- 
co sul quale fu registrata la 
conversazione tra l'ing. Natili 


ed il magg. Zinza non si trova 


nei documenti processuali. I 
idue nastri «in carico» riguarda- 
vano registrazioni effettuate a 
carico di Silvano Muto. s! 

PRES.: Il nastro non c'è. E- 
videntemente il col, Zinza non 
lo ha consegnato. 

Ci si attende un clamoroso 
‘incidente come al solito. Ma sta- 
mamne l'udienza si snoda su un 
binario ideale bonario, cordiale 
quasi, é l'attesa è delusa. La co- 
municazione del Presidente Ti- 
beri lascia quasi indifferenti. Si 
ode solo la voce bassa del prof. 
Carnelutti che commenta, più 
che porgere una formale istan- 
za: «Richiediamolo ai carabi 
nieri, al col. Zinza». Anche gli 
avv. Vassalli ed Augenti sono 
del medesimo parere e il Tribu- 
male decide di chiedere al col. 
Zinza se ha ancora il nastro 0 
non l’ha ancora cancellato. Su- 
‘perato con esemplare serenità 
questo scoglio, la difesa Monta- 
gna fa richiamare in aula, per 
pochi minuti, il teste Mario Na- 
tili, al quale rivolge alcune do- 
mande di scarsa. importanza. 
Una, tuttavia, merita di essere 
riferita. 

Avv. VASSALLI: In una te- 
lefonata fatta dal testimone si 
parla di un Ugo o Ughetto? 
Può dire il teste chi è? 

TESTE: Non è Montagna, 
L’'Ugo di cui ho parlato è l'ing. 
Ugo Luccicchenti. E' lui la sola 
persona che jo chiami confiden- 
zialmente Ughetto., In quei 
giorni era molto malato: per 
questo gli telefonai e mi ram- 
maricai con, lui che fosse nei 
guai, 

Siamo all'ultimo testimone 
della giornata. Distintamente 
vestito di un doppiopetto mar- 
tone bmuciato entra in aula, in- 
faltti, l'avv. Alfonso Spattalo, il 
quale ammette di conoscere 
Ugo Montagna dal 1949 e di 
averlo avuto testimone alle pro- 
‘rie nozze. Ma quando il Pre 
sidente porta il discorso sulle 
presunte confidenze che egli a- 
vrebbe avuto dal «marchese» 
in relazione alla vicenda Mon- 
tesì, l'avv. Spataro diventa im- 
provvisamente reciso e perfino 
lla sua voce si fa più dura. 

TESTE: Nè dal Montagna, 
nè da altri jo ho saputo mai 
notizie che si ricolleghino al 
fatto Montesi. Non ho detto 
‘mai che Montagna paga per 
gli altri, riferito al caso Mon- 
tesi. 

PRES: Ma in senso generi 
co, lo_ha detto? 

TESTE: Un giorno, all'«Im- 
mobiliare», Natili mi disse di 
far sapere a Montagna di non 
presentarsi negli uffici, dato il 
clamore che era scoppiato. Si 
era, mi pare, nel marzo 1954. 
To posso aver detto allora, che 
lo ritenevo un vittima giacchè 
era în corso una campagna po- 
litica con la quale sì cercava di 
determinate zioni 

attraverso il Mon- 


‘colloi 
polttiche 
tagna. 

Il Presidente domanda poi se 
il teste ricorda di aver detto 
che Montagna è un uomo che 
si sacrifica per gli altri e che 
cosa ha voluto eventualmente 
intendere: Spataro precisa di 
‘averlo detto in senso generico, 
senza nessun riferimento al 
caso Montesi. 

PRES.: Ha avuto affari in 
comune con Montagna? 

TESTE: Sì, alla Immobiliare. 

PRES.: Montagna e Natili si 
davano del tu? 

TESTE: Del lei, mi sembra. 

L'avvocato Vassalli sposta 
poi la sua attenzione su un 
pranzo che si svolse al risto- 
rante «Alfredo», a piazza Augu- 
sto Imperatore, nell'autunno 
del 1953, ed al quale partecipa- 
rono con Spataro, Montagna, 
Polito e il dott. Guarnera. Si 
approfondisce l'indagine per 
sapere come si trattassero Mon- 
tagna e Polito, e l’avv. Spata- 
To precisa che egli ignorava 
perfino che si conoscessero. 

Avv. PERRICONE: Tra i due 
esisteva un linguaggio confi- 
denziale? 

TESTE: Nessun linguaggio 
‘confidenziale, 

L'avvocato Vassalli poi esibi- 
sce la minuta della famosa let- 
tera di raccomandazione che 
Spataro scrisse in favore della 
Caglio, per appoggiarla alla 
Televisione, il 30 aprile. 

PRES. (al teste): Si ricorda 
di averla scritta? 

TESTE: Sì, Montagna mì 


trasmise un appunto due o tre 


volte. Finalmente io mi decisi 
‘a scrivere la lettera e la inviai 
al dott. Pugliese. 
L'avv. Vassalli dè quindi let- 
tura della raccomandazione 1 
volta dall'allora Ministro Spe- 
taro al dott. Pugliese. Ecco il 
testo integrale: «Le segnalo vi- 
‘vamente la signorina Anna 
Maria Moneta Caglio, nsta a 
Milano nei 1929, che desidera 
essere assunta alla ‘Televisione 
di Milano. La predetta signo- 
tina conosce bene il francese, 
il tedesco e l'inglese; è una 
brava artista di sicura capaci 
tà e ha debuttato con succes- 
so nella compagnia del Teatro 
italiano al «Pirandello» di Ro- 
ma. Tn allegato le rimetto una 
rivista che illustra, appunto, le 
qualità della mia giovane rac- 
comandata, La prego di voler è 
saminare con ogni benevolenza 
l'aspirazione della Moneta Ca- 
glio, grato se mi farà avere 
qualche notizia circa la possi- 
bilità per accontentarla. Con i 
iù cordiali saluti. - f.to Spa- 
ATO. 
aver chiesto e ottenuto 

che la lettera sia allegata agli 
atti, il difensore di Montagna, 
ricorda al Tribunale che, in da- 
ta 18 maggio 1953, il dott. Pu- 
gliese così riferiva al Ministro 
Spatora: «La signorina Moneta 
Caglio è stata esaminata con 
l’esplicito desiderio di poterla 
in qualsiasi modo accontentare. 
‘Purtroppo il provino non: ha 
dato esito positivo. Le trascri- 
vo integralmente il giudizio 
espresso dalla commissione: 
"Ottima presenza, telegenia- di- 
screta. Peccato che le sue otti 
me qualità di ingegno e di gu- 
sto non possano essere prese 
in considerazione per un depre- 
cabile e grave difetto di pro- 
nuncia”. 

L'udienza volge al termine in 


distesa. A richiesta dell'avv. 
Augenti, il Presidente dà let- 
tura dell'elenco dei corpi di 
reato, chiedendone l'apertura, 
e, per una buona mezz'ora, il 
Cancelliere sì adopera a slega- 
re e disigillare alcuni pacchetti 
nei quali sono i indu- 
menti della defunta, un reper- 
to di sabbia rinvenuto nei 
sceri del cadavere, altri reperti 
tratti dalla spiaggia di Ostia 
e di Tor Vajanica, un bustino 
reggicalze nero di Wanda Mon- 
tesi simile a quello di Wilma 
(che, come è noto, non fu tro- 
vato) munito di cinque ganci 
metallici, e tra l’altro un paio 
di mutandine color rosa da 
donna, ed una rata, for- 
mato cartolina di Wilma, que- 
sti ultimi due rinvenuti nella 
abitazione di Giuseppe Monte- 
si in via Alessandria 14, in 
seguito ad una perquisizione 
effettuata il 29 settembre 1954. 
I reperti vengono esibiti alle 
parti. 

Infine l'avvocato Lupis do- 
manda che sia riconvocato per 
venerdì il dott, Verderosa, per 
‘fornire chiarimenti sull’episo- 
dio del passaporto della Caglio, 
in ordine alle nuove notizie 
pubblicate dalla stampa roma- 
na, secondo la quale egli firmò 
solamente la scheda in nome 
del suo superiore dott. Genua- 
rio, Il Presidente respinge la 
richiesta perchè il Verderosa è 
ammalato e lo chiamerà solo 
se si renderà estremamente 
necessario. 

‘Domani, assai atteso da tutti, 
sarà di scena Giuseppe Monte- 
si. Il Tribunale vuol andare & 
fondo anche nella cosiddetta 
«operazione zio Giuseppe», tor- 
natta di attualità i noti ap- 
prezzamenti formulati dai, ge- 
nitori della povera Wilma. 


L. M. 


un’atmosfera tranquillissima e 


«Ho proprione- 

cessità di se 

gnalare il mio 

caso, Sarà pro- 

babilmente, il 
casoditante 

altre persone. 

Vedova di guer- 

i ra, con due 
bambine a ca- 
rico, sonogiun- 
ta a consegui- 
re la pensione 
spettantemi ed 
assegnatami 
nella misura di 
Îîre 17.000 mensile. Mio marito è 
deceduto in conseguenza dei fat- 
ti dipendenti dall'8 settembre 
1943: 1'8 settembre 1944 venne 
prelevato dalle forze di occupa- 
‘zione tedesche e da allora non 
ho avuto più alcuna notizia. Il 
17 gennaio 1955 ho ottenuto dal 
‘Tribunale di Udine la dichiara- 
zione di morte presunta e la re- 
lativa pensione con decorrenza 
dall'otto settembre 1944. Dopo la 
sventura che mì ha colpita ho 
dovuto premurarmi di provvede- 
re alle mie necessità è e quelle 
delle mie bambine entrambe mi- 
nori. Dopo aver tentato, con no- 
tevoli perdite, la conduzione di 
un esercizio, ho cercato di otte- 
nera una licenza per il commer 
cio ambulante. Ho avuto un esì- 
to negativo, Non so se ero im- 
meritevole, In un momento di 
estremo bisogno ho dovuto con- 
trarre un debito di lire 140,000 
dando in garanzia con la debita 


procura legale per l'incasso del- 
la. mie pensione fino a lire 170 
mila (ivi comprese le spese no- 
tarili) e mi trovo attualmente 
senza alcuna risorsa; anche la 
mia richiesta per un quartiere 
non ha incontrato alcuna. solu- 
zione. Devo quindi corrisponde= 
re lire 12,000 mensili per il pu- 
to affitto, lire 2.400 circa mensi- 
li per la bombola a gas, il co- 
sto della luce non usufruisco 
che di una stanza. In breve: il 
costo elencato assorbe l'intera 
pensione che oggi naturalmente 
non percepisco perchè evoluta 
‘ad estinzione del mio debito con 
interessi esosì ma inevitabili. Lo 
stesso UMecio del Layoro, al qua- 
le sono iscritta per l'ansiosa ne- 
cessità di una occupazione, non 
rappresenta per me che una inu- 
tie strada per vidimare il car- 
tellino, senza altri risultati, To 
non chiedo che il pane per le 
mie bambine e per me in cam- 
bio del mio lavoro. Chiedo una 
casa il cui fitto sarà sicuramen- 
te corrisposto. Se pare poco ho 
dato in cambio allo Stato la vi= 
ta di mio marito. Se la mia pre- 
ghiera è poca, aggiungo quella 
delle mie due povere orfanelle», 
Di fronte a lettere come questa, 
della signora Antonietta Bigot- 
to, Ja nostra penna deve tacere. 
Non c'è nulla da aggiungere; se 
non la nostra speranza che tra 
i lettori di «segnalazioni» si tro- 
vi qualcuno in grado di aiutare 
‘la povera signora e desideroso 
di farlo. 


“— Da lunghi anni, cioè da 
quando venne sistemato il Colle 
Capitotino, vi fa bella mostra di 
‘è il basamento in pietre bianca, 
preparato allo scopo di sistemarvi 
la statua di Giulio Cesare, Il fatto 
‘viene richiamato dalla lettera del 
signor Carlo Rovatti, il quale os 
serva, che una statua del genere 
non dovrebbe involgere grossi di- 
spendi di capitale e che pertanto 
dovrebbe essere abbastanza facile 
completare il colle secondo il pro- 
getto rimasto incompiuto. In veri- 
tà questa statua era stata proget- 
tata circa vent'anni fa, quando il 
gusto corrente aveva altri orienta» 
menti. Pare che allora, anzi, una 
statua fosse arrivata a Trieste per 
essere sistemata su quel basamen- 
to, ma che all'ultimo momento fos- 
se stata fatta proseguine per altra 
destinazione, dove dl suo. impiego 
era stato ritenuto più utile. Non 
è certo se sì trattasse di Giulio 
Cesare 0 di Augusto; da quella vol 
ta, comunque, della statua per 


DAVANTI AI GIUDICI SI CAMBIA SPESSO IDEA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 27 

Nella complicata acconciatu- 
ra che î magistrati veneziani 
vanno facendo al processo loro 
affidato, per presentarlo al gior- 
no della sentenza, si sono dati 
oggi gli ultimi colpi di spazzo- 
la alle fluttuanti onde delle vo- 
ci, in attesa che il pettine in- 
contri domani i nodi che ine- 
sorabilmente stanno per giun- 
gervi. 

Si potrebbe definire l’udien- 
2a di oggi interlocutoria, se 
questo termine non indicasse or- 
mai qualcosa di staccato e di 
inutile, tra le jasiì salienti di 
un discorso filato e importan- 
te: era di turno, come sapete, 
il macchinoso pettegolezzo — 0 
‘presunto pettegolezzo — che fa- 
ceva capo all'ing. Natili, diri- 
gente dell'ufficio acquisti di 
aree della Società immobiliare, 
l’unico funzionario di quella 
importante impresa del dopo- 
guerra italiano che avesse, per 
tagioni di lavoro, rapporti di- 
reiti con Ugo Montagna, me- 
diatore di terreni e di apparta- 
menti. La dinamica dell’episo- 
dio è arcinota: l'ing. Natili fe- 
ce una confidenza all’ing. Gual- 
di, affermando che Montagna 
gli aveva dichiarato d'essere nei 
pasticci per l'affare Montesi e 
che gli aveva fornito una ri 
costruzione del jatto abbastan- 
za romanzesca. Trovandosi, di: 
ceva la versione, Piero Piccioni 
in compagnia di Wilma a Tor 
Vajanica, dopo una sosta al 
compiacente riparo di una du- 
na di sabbia, la ragazza avreb- 
be accusato un malore causato 
da stupefacenti. Piccioni, spa- 
ventato, avrebbe abbandonato 
Wilma, poi annegata, e sareb- 
de ricorso per aiuto e protezio- 
ne al marchese di San Barto- 
lomeo. L'ing. Gualdi, in posses- 
so di una così complessa e im- 
pegnativa notizia, la riferi al 
l'ing. Vicentini, direttore gene- 
rale della RAI, il quale a sua 
volta la «confidò» al prof. Fe 
derico Alessandrini, vicediretto- 


settimane prima del trenta 
aprile, e me la sollecitò più 


|LE CONFERENZE | 


re dell'«Osservatore Romano». 
Di qui la notizia arrivò alle o- 


+ Di ritorno da un lungo yiag- 
gio di studio all'estero, lo seritto- 
76 milanese Giovanni Battista 
‘Angioletti sarà domani a Trieste 
per tenere al Circolo della Cultura 
€ delle Arti l'annunciata conferen- 
za su «La prima civiltà del Me- 
diterraneos. Tema nuovo per il 
nostro pubblico, che giù ebbe 00- 
casione di ascoltarlo ed appiaudir. 
lo nei suoi brillanti interventi al 
C.C.A. su diverse trattazioni, G. B. 
‘Angioletti propone questa volta 
un discorso di grande impegno e 
di suggestivo interesse. Quanti co- 
noscono l'opera dello scrittore lom- 
bardo, e sanno con quale acu- 
terza di osservazione e ricchezza 
espressiva egli ridà le sue esperien- 
ze d'uomo, di viaggiatore, di arti- 
‘sta, possono facilmente  pregustare 
l'entità culturale della serata di 
domani al C.C.A, Una scelta se- 
tie di diapositive correderà l'espo- 
sizione dell'illustre prosatore, La 
conferenza, inclusa ‘nel program- 
ma della sezione iettere del C.C.A., 
è fissata per le ore 19 nella sala 
di via S. Carlo; vi si potrà accede 
Te liberamente. 

‘+ Vivamente attesa la conferen- 
za che il belga prof. Fernando De 
Visscher, docente di diritto roma- 
no nell'Università di Lovanio, ter- 
Tà questa sera nell'aula Venezian 
della nostra Università degli Studi. 
L'illustre studioso parlerà sulla 
+Bspansione della civitas romana e 
là diffusione del diritto romano», 
‘argomento quanto mai suggestivo. 
La conferenza, per iniziativa della 


gli studenti della Facoltà e quanti 
‘hanno: interesse all'angomento. 

+ Oggi ha inizio il triduo in pre- 
parazione alla Pasqua, per le in- 
fermiere, le assistenti sanitarie © 
le ostetriche. Le conversazioni sn- 
ranno tenute, secondo Je esigenze 
del turni di servizio, alle ore 12.30 
6 alle nella Cappella dell'’Ospe- 
dale Maggiore, Pa 

+ Per il cielo di conferenze or- 
gnanizzato dalla Società nazionale 
«Dante Alighieri» fra gli studenti 
dei Licei è degli Istituti tecnici; 
questa sera alle 18.45 nell'aula 
magna (g. c.) del Liceo «Dante 
Alighieri», via Giustiniano 5, la 
studentessa Marla Concetta Chmet, 
dell'Istituto teonico «G. R. Cart, 
parlerà sul tema seguente: «Un po' 
di storia della ragioneria». 

+ Domani sera, alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore ayrà luogo la XV sedu- 
ta scientifica dell'Associazione Me- 
dicu Triestina. Saranno svolte le 
seguenti relazioni: dott. A. T. Co- 
minardi è dott, N. Pubati: L'ede- 
ma sciuto del pancreas nel quadro 
delle panoreatopatie acute. Dott. 
S. Scrobogna: Su alcuni problemi 
connessi con la terapia del carcino- 
ma della mammella. 

+ Domani venerdì, alle 19, la 
Sezione del fotodilettante del Oit- 
colo, Felice Venezian continuerà il 
‘suo ciolo di conferenze sulla volga- 
rizzazione della macchina fotografi. 
oa. Il sig. Ferruccio Crovatto del 
Circolo fotografico triestino par 


facoltà di giurisprudenza, avrà ini- 
zio alle ore 18. Sono invibati tutti 


derà sul tema «Gli accessori della 


recchie dell'allora magg. Zinza, 
# quale, per scrupolo di investi- 
gatore, sentì tutte le persone 
interessate al ugiro» della v0- 
ce, rijerendone particolareggia- 
tamente al Presidente della Se- 
zione istruttoria, 


Sia stata la personalità dei 
singoli esponenti della catena, 
sia stata la «prima mano» ja- 
cilmente riscontrabile nel pri 
mo colloquio Montagna-Nat 
siano state infine alcune frasi 
di contorno, quali ad esempio 
um «caro Ughetto, so che sei 
nei guai» detto da Natili ad un 
interlocutore di nome Ugo, sta 
di fatto che Sepe ha introdotto 
questa chiacchiera nella sua 
sentenza e stamane i testi di- 
rettamente interessati sono ve- 
nuti a riferirne. Assente solo lo 
ing. Gualdi, il quale in denni- 
va non è che un anello della 
catena, è stato soprattutto in- 
teressante ascoltare l'ing. Nati- 
li, il quale ha tenuto a preci- 
‘sare che Montagna non gli. fece 
mai le confidenze che sap- 
piamo. 

Quella versione della morte 
di Wilma, in quei giorni face- 
va il giro di Roma e del resto 
di tutta Italia, e l'ing. Nutili, 
se mai, cosa che non ricorda, 
la riferì, guardandosi bene dal 
dire che l'aveva appresa da Mon- 
tagna, Gli altri personaggi so- 
no entrati mella faccenda in 
maniera del tutto marginale, 
ed hanno ripetuto quello che 
già avevano detto. Cose che la 
posizione negativa dell'ing. Na- 
tili ha! praticamente svuotato 
di contenuto. Dal canto suo il 
Tribunale ha condotto anche 
questa indagine con una seru- 
polosità ammirevole, interro- 
gando i testimoni — e conte- 
stando loro anche le più lievi 
sfumature o difformità dalle e- 
Scussioni in istruttoria — com 
approfondito senso d’indagine € 
ricchezza di riferimenti e di 
motazioni. 


E’ veramente un bene, per 
l'interesse stesso del processo, 
che sia praticamente termina 
to il reparto «voci», e che la 
causa possa domani stesso af- 
Jrontare un capitolo più impor- 
tante di questo ultimo di oggi. 
Nessuno può dire con certezza, 
ovviamente, che cosa potrà sca- 
turire dall'esame della famosa 
«operazione zio Giuseppe» e dal 
confronto tra Vincenzo Agne- 
sina e Anna Maria Moneta 
Caglio. E* nel campo delle pre- 
visioni logiche che il congiunto 
di Wilma che sarà sentito do- 
mani unitamente a tutti colo- 
to che quella operazione ali- 
mentarono con affermazioni e 
con smentite, se ne ritorni a 
Roma tranquillo, senza provo 
care quella paventata richiesta 
di un supplemento di istrutto- 
ria a suo carico, di cui taluno 
‘vociferava mei giorni scorsi. 

‘Non è altrettanto logico sup- 
porre che la Caglio possa tran- 
quillamente rientrare a Firen- 
ze, A sentire gli avvocati di 
difesa, essi pensano che la Co- 
glio si giudichi da sè, al di 
fuori delle sanzioni che potreb- 
be infliggerle il Tribunale: nel- 
Vostentare molto ottimismo per 
la vittoria finale, i difensori di 
Piccioni, Polito e Montagna aj 
fermano a mezza voce di non 
‘volere stravincere. Penserà, se 
mai, lo stesso Tribunale di Ve- 
mezia, divenuto ormai compe- 
tente per territorio, a giudica- 
re la Caglio nel vorticoso giro 
di oltre venti processi per di; 
famazione che potrebbero es- 
serle intentati di jronte ad un 


Un romanzo senza firme 
econ molte pagine bianche 


discussione del processo Mon- 
tesi con un senso di divertita 
sorpresa: infatti sembra deciso 
a non pronunciare arringhe di 
sorta, ritenendole inutili. 
Bruno Ramot 


Vaccinazione obbligatoria 
antvaiolosa e. antidifterica 


Il Comune avverte che dal 1.0 
aprile al 31 maggio dvrà luogo 
presso la Ripartizione XI Sanità 
ed Igiene la sessione primaverile 
della vacinazione antivaiolosa ed 
antidifterica. Ù 

‘Sono soggetti all'obbligo della 
vaccinazione antivaiolosa ed anti 
difterica tutti i bambini che ab- 
biano compiuto un anno di età 
come disposto dall'art. 266 del Te- 
sto Unico dells leggi sanitarie, 
dalla legge 6 giugno 1939 n. 891 e 
dal D. C. G..7 marzo 1940. In que- 
sta sessione primaverile dovranno 
essere presentati tutti i nati nel 
1955, nonchè tutti.i nati preceden- 
temente, che non siano stati an- 
cora vaccinati. Le vaccinazioni sa- 
ranno effettuate nei giorni feriali 
dalle 16 alle 17 presso la Riparti- 
zione XI Sanità ed Igiene con ac- 
cesso dalla via Duca d'Aosta n. 1. 


Mercato ortofrutticolo 


prev. lire 100. 
Mele: q.li 204;‘min. L, 10, mass, 


L. 120; prev. L. 40. 
Potato: q: min. Li 26, 
mass. L. 40; prev. L. 35. 
Cicoria; q.li 8; min. L. 20, 


mass. Li 80; prev. 1. 25. 

‘Piselli: q.li 71; min. L. 80, mass: 
L. 180; prev. L. 120. 

‘Patate novelle conservate: q.li 
55; min. L. 55, mass, L. 90; prev. 
lire 75. 

Cavolfiori: q.li 52; min, L, 20, 
50; prev. L. 40. 

Carciofi: q.li 45; min, L. 5, mass. 
L. 60; prev. L. 14 (al pezzo). 
‘Insalate diverse: q.li 41; min. 
L. 20, mass, L. 250; prev. Li 40. 

‘Finocchi: q.li 36; min. Ln 15, 

mass, L, 50; prev. L. 30. 


TERAPIA 


PRIMAVERA 


Tutte le piante contenute nella Tisana Kelèmata 
eccellono nella terapia primaverile della disin- 
fossicazione dell'organismo. All’azione lassa- 
tiva di questo famoso farmaco naturale si 
associano sinergicamente l’azione depurativa 
e diuretica. Inoltre, la Tisana Kelèmata, elimi- 
nando te tossine accumulatesi nell'organismo e 
curando efficacemente le disfunzioni epatiche, 
favorisce il riequilibrio del ricambio organico e 
rappresenta quindi un medicamento innocuo e 
sicuro per combattere l’obesità. 


Per maggior comodità di tutti coloro che non 
hanno il tempo o la possibilità di prepararsi 
l’infuso, tutte le Farmacie d’Italia sono prov- 
viste della speciale confezione della Tisana 
Kelèmata iu confetti, i quali contengono in con- 
centrazione tutte le piante allo stato naturale 
contenute nella classica miscela, di cui posseg- 
gono l’identica composizione, efficacia ed in- 
nocuità. Per cure prolungate si prescrivono da 
uno a due confetti al giorno. Ogni confetto di 


suo insuccesso sulla Laguna. 
L'avvocato Carnelutti diceva 
oggi con sorridente serenità 


macchina fotografion». 


che egli pensa alla prossima 


Tisana Kelèmata costa 5 lire. 


Trieste più non s'è parlato e an- 
che adesso non ci consta che vi 
siano progetti in proposito. Siamo 
d'accordo col signor Rovatti che 
sarebbe comunque opportuno fare 
un qualche cosa di quel basamento, 

“= ;Circa due mesi or sono al- 
l'angolo fra via Venezian e via del 
Bastione, sono stati iniziati dei lo- 
vori che hanno messo allo scoperto 
un tratto della fognatura, Poi i la- 
vorì sono stati sospesi; e gli abi- 
tanti del luogo e i molti passanti 
sono deliziati dagli effiuvi delle 
‘acque che, con l'andar del tempo, 
uscendo dalle brecce del tubo van- 
no colmando il pozzetto per forma- 
re um piccolo stagno tutt'intorno». 
l nostro lettore ‘dimentica che la 
‘Amministrazione civica da tn meso 
‘@ più deve preoccuparsi di far am 
dare: avanti la propria barca tra le 
acque procelloss  dell'Aceget, per 
cui non c'è da stupirsi se non ha 
potuto provvedere a eliminare le 
‘acque stagnanti de un angolo del- 
la città. 

> Quali pubblicazioni vi sono 
a Trieste sull'attività portuale © 
industriale della città? Ce lo chie- 
de il signor Vincenzo Lauvergnao, 
il quale desidera anche sapere se 
sia stato stampato qualche numero. 
riassuntivo su tali attività nel cor- 
so del 1956. Di pubblicazioni speci- 
fiche in questo campo c'è solo il 
bollettino mensile della Camera di 
Commercio, che il nostro lettore 
potrà consultare nella biblioteca 
della stessa Camera. A fine anno in 
esso sono anche contenuti dati sta- 
tistici riassuntivi. Per dl resto, 
una fonte di informazioni possono 
essere i periodici «Il traffico», 
«Adriatico» e «Trieste», che ripor- 
tano statistiche e commenti sulle 
attività economiche locali. 

= Alla porta della Pescheria 
centrale c'è un cartello che porta 
gli orari, di apertura. Da esso ri- 
sulta che alla domenica mattina è 
prevista l'apertura fino alle 12, co- 
me pubblicato anche dal nostro 
giornale a proposito degli orari nel» 
le giornate festive. La signora Bet- 
tina Mragiacomo ci scrive ora per 
rilevare che domenica scorsa, es 
sendosi recata alla Pescheria alle 
«12 meno 10 precise», ha trovato 
tutto chiuso, Nom solo, aggiunge la 
signora, ma «tutto dl pesce era già 
riposto, tubti i banchi erano in 
dine e lavati, non c'era, più nessu- 
no. Il che vuol dire che la Pesche 
ria era stata chiusa almeno mezza 
ora prima. Desidererei sapere — 
conclude la signora — quale utilità 
hanno gli orari?». Tutto è relativo 
‘@ questo mondo, così ci hanno in- 
‘segnato a scuola. 

“— Riceviamo dal signor Ugo Vi 
gni un ritaglio del nostro giornale 
di. alcuni giorni addietro, in cui 
‘appare stampato un quadro espo- 
sto recentemente da un pittore con- 
cittadino. La didascalia del quadro 
parla di dipinto a olio, e il lettore 
Vigni ci chiede: «Siete proprio si- 
curi che il dipinto sia a olio o non 
piuttosto al burro? Il mio dubbio 
è condiviso da molti altri che di 
ingredienti culinari sono espertis- 
simi». I quadri si possono ammi- 
rare sulle pagine di un quotidiano 
in modo molto approssimativo, che 
siano a olio o al burro; per farse= 
‘ne un'idea più precisa il Jettore cr- 
fioso dovrebbe andare a vedere 
l'originale nella sala dov'è esposto. 

“= Gii abitanti di via delle Cam- 
panelle lamentano che già da mesi 
si attende le definitiva sistemazio- 
ne del vicolo Marianscg. Essi rb 
tengono inoltre improrogabile l'al- 
largamento della via delle Campa- 
nelle e la demolizione del mure- 
glione a lato della via. Alla destra 
del muraglione, infine, c'è una fon- 
tanella dove le massaie vanno gior- 
nalmente ad attingere acqua, ma 
purtroppo di terreno in questi pres- 
sì è diventato un piccolo immon- 
dezzaio, infestato da mosche nella 


stagione calda, 


DI , 


ee — 
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IL PICCOLO 


L'INUTILE ALLENAMENTO DEGLI AZZURRABILI 


Scarso l'impegno 
e mediocri i risultati 


Nel primo tempo regolata la Bondenese (4-1) 
Pareggio con i «ragazzi» del Bologna nel secondo 


Bologna, 27 

Complessivamente non molto 
indicativi i primi 35 minuti del- 
l'allenamento dei candidati al- 
la Nazionale, La difesa degli 
azzurri ha avuto da sbrigare un 
lavoro ridotto e non molto im- 
pegnativo. Tuttavia, ha pale 
sato non poche incertezze, Un 
‘malini Vincenzi e Buf- 
fon è stato infatti alla base 
dell'unica rete degli allenato 
ri, Ammirati tubbavia alcuni a- 
crobatici interventi di Losi. La. 
mediana si è comportata one- 
stamente: non troppo efficace 
comunque l'appoggio dato dai 
laterali all'attacco. In prima 
linea le cose sono andate leg- 
germente meglio, Frignani è 
Stato il più attivo ed intrapren- 
dente e i suoi spunti in profon- 
dità' hanno originato le azioni 
più pericolose. Pandolfini ha 
saggiamente legato il gioco al 


campo pe- 
rò il settore destro dell'attacco 
dove Boniperti e-Muccinelli so 
no rimasti a lungo inoperosi. 
Discreta la prova di Galli che 
ha preferito però lanciare i 
compagni piuttosto che tentare 
lazione diretta di sfonda; 


mento. 

Hanno segnato Trentin (au 
torete), Venturi su rigore, Gal 
Mera (per la Bondenese), Muc- 
cinelli e Frignani. Nel primo 
tempo qu azzurrabili hanno 
assunto la seguente formazio- 
ne: Buffon; Vincenzi, 
Giuliano, Bernardin, Venturi 
Muccinelli, Boniperti, Galli, 
Pandolfini, Frignani. 

La seconda parte dell’allena» 
mento sostenuto contro la squa- 
dra dei ragazzi del Bologna è 
terminata col punteggio di 00. 
‘Foni ha seguito l'allenamento 
sì bordi del campo lasciando 
la direzione della gara all’arbi 
tro Martinelli di Bologna, 

Durante lo svolgimento del- 
l'allenamento il presidente del’ 
la C. T., dott. Pasquale, ha an- 
nunciato che il prossimo alle 
namento della Nazionale. si 
svolgerà il 10 aprile a Firenze: 
squadra allenatrice il Venezia. 

Nella serata di lunedì 8 apri- 
le verranno diramate le convo- 
cazioni dei giocatori che do 
vranno presentarsi al Grand 
Hotel di Firenze DI le 20 
dei successivo martedì 9 a di 
ssposizione del D., T. Foni, Il 
dott. Foni assisterà alla gara 
Stella Rossa-Fiorentine. che- sì. 
svolgerà il 3 aprile. La Com- 
missione tecnica si ai riggio di i a 
o la nel pom io lu= 

edi B aprile, Il previsto elle 
Dee ‘del d uh viene per- 
tanto 

‘Lungo o cogli azzurti 
mel secondo tempo. Il relativo 
im 0 e la maggior efficienza 


poco a poco il gioco dei nazio: 
nali, Sempre scarso l'apporto 
del iaterali alle azioni offensi 
ve alle quali hanno dato ben 

poco impulso Pistrin e Pandol-|fL 
Ehi, quest'ultimo sensibilmente 
calato alla distanza, Frignani, 
spostato a destra, non ha man- 
tenuto l’elevato ritmo del pri- 


tuto contro l’elastica e scattan- 
te difesa Wei giovani rossoblù. 
La difesa impegnata assai più 
del previsto ha lasciato alquan: 
to a desiderare, Il solo Bernar- 
din è stato preciso e sicuro pre- 
sidiando autorevolmente la pro- 
pria area, 
ti 


Nessuna squalifica 


a calciatori di Serie A 
Milano, 27 


La Commissione giudicante | 


della Lega di calcio ha preso i 
seguenti provvedimenti a cari 
co di società e giocatori. Ricor- 
so del Genoa contro i provve 
dimenti a carico della società 
e dei giocatori a seguito della 
gara Genoa-Palermo: respinto. 

icorso A. C. Marzotto contro 
il provvedimento a carico della 
società a seguito della gara 
Marzotto-Novara: respinto. Ri- 
corso A. C. Lecco contro la 
squalifica di due giornate di 
gara inflitta al giuocatore 
SUI @ seguito della gara 

Lecco-Cremonese: conferma la 
punizione. 

Provvedimenti disciplingri : 
multa di lire 80 mila al Reggia- 
na; lire 50.000 all'Udinese; lire 
35.000 al Bani; lire 30.000 alla 
Triestina, al Legnano, al da 
tanzaro e alla Cremonese; lire 
20.000 al Messina; lire 10.000 al 
Reggina. 


Giuocatori espulsi, Squalifi- 
ca per due giornate: Taglioret- 
ti (Pro Patria). Giuocatori non 
espulsi, squalifica per una gior-|mi 
nata: Darni (Parma). Ammoni- 
zione con diffida: Borsani (A- 
talanta), Santagostino (Legna- 
no), Carta (Siracusa). Ammo- 
nizione: Ponzoni (Modena), 
Bravi (Taranto), Rampoldi 
(Simmenthal M.), Dalfini (Reg- 
gina), Fanchini (Vigevano), 
Lavarino (Sanremese), Bicicli 
(Cremonese), Toneatto (Siena), 
Buratti (Sambenedettese), Ca 
dè (Reggina), Gotti (Lecco). 
Multa di lire 10.000: De Toni 
(Cagliari); lire 4000: Zorzin 
(Mestrina), Barison (Venezia). 
Provvedimenti per proteste 
nei confronti dell'arbitro: mul 
ta di lire 18,000 David (Lene 
rossì), Menegotti (Udinese); 
lire 16.000 Danova (Pro Patria); 
lite 12.000 Bersia (Cagliari); 
lire 3000 Bergamo (Biellese); 
live 6000 Piquè, Magli (Udine. 
Mazzucchi (Reggiana); 

ie 4000 Marzani (Notaro), Ma: 
lavasi (Reggiana), Letari (Ca- 
gliari), Miglioli (Cremonese); 
lire 2000 Nordio (Mestrina), Lu 
cianetti, Zoppelletto, Sereni 
(Reggiana), Raise (Catanzaro). 
Torneo cadetti: giuocatori e- 
spuisi, squalifica a tutto il 4 
aprile 1957: Baldo (Venezia); 
Blason, (Padova), Ammenda di 
lire 20.000 alla Soc. Spal. Am- 
monizione con diffida: Ricciar- 


degli FIERI hanno spento | 


delli (Bologna). Provvedimenti 
per proteste nei confronti del- 
l'arbitro. Ammenda di lire 6000 
Valentinuzzi (Lanerossi V.), 
Sassi (Udinese). 


La Triestina sì prepara 


Il solo Szoke 
rientra a Bologna? 


Nel pomeriggio di ieri la 
"Triestina ha effettuato il set- 
timanale allenamento a due 
porte idel mercoledì, Si è gio- 
cato per 90 minuti. Questa 
la formazione dei titolari: Ru- 
mich; Belloni, Brunazzi: Pe 
tagna, Ferrario, Tulissi; Cle- 
mente, Szoke, Brighenti, Caz- 
Zaniga, Petris. Squadra allena 
trice: Bandini; Denicolai, Var- 
glien IL; Stolfa, Mercuza, Cor- 
diol; Stinco, Trevisan, Pellegri- 
ni, Brocchetta, Scala, 

Dopo una cinquantina di mi- 
nuti di gioco sono usciti Peta- 
‘gna, Belloni, Tulissi, sostituiti 
da ‘oso, Freschi, Mazzero. Ver- 
so la fine è uscito pure Ferra- 
rio. Si è trattato di una velo 
ce e dura galoppata perchè la 
squadra allenatrice non ha da- 
‘#0 requie impegnandosi a fondo 
e costringendo gli avversari a 
fare altrettanto. Non si è vi- 
sto molto gioco ma in quanto 
a far fiato, se questo era lo 
scopo di Pasinati, riteniamo 
che sia stato raggiunto. Sono 
state segnate tre reti dai tito- 
lari: Brighenti due e Mazzero 
una, e altrettante dalla tr 
dna allenatmice: 

Stolfa e Pellegnini. 

Olivieri non ha partecipato 
all'allenamento, Belloni ha gio- 
cato una cinquantina di minu- 
ti ma non è apparso nelle sue 
solite condizioni, mentre Szoke 
Sì è mosso bene ed ha tenuto 
il campo per tutta la durata 
dei 90 minuti, Dimodochè tut- 
to lascia credere che per la par- 
tita di domenica a Bologna il 
solo ricuperabile dei tre infot- 
tunati sia Szoke. Dei titolari 
molto vivaci Ferrario, Brighen- 
ti, Cazzaniga, Petris, Brunaz- 
zi; della squadra allenatrice 


Trevisan, Brocchetta e Stolfa. | Ham: 


i rossoalabardati effet- 
tueranno la solita gita podisti- 
‘ca Opicina-Monrupino e ritorno. 

——+———— 


In aîfivo il bilancio 


della Ginnastica Triestina 


Assemblea. tranquilla ieri se- 
ra, alla Ginnastica Triestina. 
Dopo l'approvazione del verba- 
le dell'assemblea straordinaria 
svoltasi il 27 novembre 1956, il 
presidente della Ginnastica, ing. 
‘rancesco  Faccanoni, ha pro: 
ceduto alla lettura della rela- 
zione morale sull'attività svol 
ta presso le varie sezioni, La 

esposizione è stata lunga e det- 
tagliata, L’attività elencata nel. 
la relazione è stata davvero 
notevole, Essa ha comportato 
un bilancio altrettanto consi- 
derevole, che ha avuto il gran- 
de merito di venire chiuso con 
lieve attivo. Ciò è stato messo 
in risalto dalla relazione finan- 
ziaria, letta dal dott. Loseri ed 
approvata per acclamazione al 
pari di quella morale, 

Su proposta di Andri, le ele- 
zioni per il rinnovo parziale del 
collegio dei revisori sono avve- 
‘mute per acclamazione. Sono ri- 
sultati eletti così i soci Aldo 
Fulvio, Carlo Luttini e dott, Ma- 
rio Tomasi. Successivamente lo 
ing. Faccanoni ha brevemente 
‘esposto quelle che ha definito le 


preoccupazioni del O, D. per il 
futuro delle attività ‘sociali. Il 
bilancio di previsione — già era 
stato fatto presente nelle as- 
semblee straordinarie — preve 
de un certo passivo che dovreb: 
be venire annullato dalle sotto- 
iscrizioni di muovi soci sosteni- 


ori. 

Un'ultima proposta, avanzata 
dall'ing. Faccanoni, è stata ap- 
provata per acclamazione dai 
soci presenti: la nomina a con- 
sigliere del socio Dante Carniel, 
il quale entra così a far parte 
del C, D., integrandone il nu- 
mero ‘che’ finora non raggiun. 
geva il massimo previsto dallo 
statuto, 


Bobby Boyd di Chicago ha bat- 
tuto nettamente ai punti in 10 rì- 
prese il peso medio tedesco Franz 
Szutinia. Boyd non combatteva da 
sei mesì, essenziosi fratturata la 


mascella ‘contro Joey Giardello, 


Incerto per Vukas 


;I È B 
l’incontro di Zagabria 
Spalato, 27 

Sull’incontro di calcio Italia- 
Jugoslavia, in programma per 
il 12 maggio prossimo a Zaga- 
bria, il nazionale Vukas del 
BS. ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni: «L'unica volta che 
ho giocato contro l’Italia è sta- 
ta in occasione del memorabi- 
le 4 a 0 di Torino, una delle 
migliori partite, se non la mi- 
gliore in senso’ assoluto, della 
rappresentativa nazionale jugo- 
slava. A quanto mi risulta, il 
valore della nazionale italiana 
non è stato recentemente ade- 
guato a quello dei suoi com- 
ponenti, nel senso che reputo 
alcune squadre italiane addi- 
rittura superiori alla stessa 
nazionale», 

«Ciò era dovuto soprattutto 
alla insufficiente preparazione 
collettiva degli azzurri. Ora le 
cose sembrano cambiate e le 
partite internazionali sono pre- 
cedute da raduni periodici che 
permettono di valutare meglio 
il grado di forma di ogni gio- 
catore, Per avere una squadra 
degna delle sue gloriose tradi- 
zioni — e qui non si può non 
ricordare la tragedia di Super- 
ga nella quale perirono i più 
grandi campioni del calcio ita- 
liano — l’Italia dovrà però at- 
tendere aricora qualche tempo». 

o Sî Tegabrta si 
presenta, tui fia, incerto, an- 
che perchè nol non siamo più 
FESTE dell'incontro di To- 

10», 


PER LA PREPARAZIONE DEI GIOCHI 1960 


Roma, 27 


la sua clamorosa seppure di 
battuta riconferma. al seggio 
presidenziale del canottaggio 
italiano, l’avv. Massimo Gio- 
vannetti di Roma, a conelusio- 
ne delle tre intense giornate 


Olimpiadi di Roma del 1960. 


Torino e rag. De Gregori di 
Napoli, si può essere certi che 
la impegnativa dichiarazione 


le speranze di tutti — il suo 


PARLA IL PROCURATORE DI ALPHONSE HALIMI 


<D'Agata è forte e coraggioso = 
ma pensiamo di poterlo battere» |: 


Il segreto del campione francese sta nella potenza del pugno 
Non si esclude però la possibilità della prevalenza tecnica 


Parigi, 27 
Il emanager» di Alphonse 
Halimi è occupato in imille cose 
inerenti al grande «match» che 
il suo ragazzo il 1.0 aprila com- 
batterà a Parigi contro Murio 
D'Agafa per il titolo mondiale. 
Ma, benchè tanto occupato, 
monsieur Filippi non disdegna 
la, conversazione. Nella sua 
scuderia ha i tre grandi «H» 
del pugilato jrancese (Halimi, 
ia, Humez); essi sono gli 
uomini che hanno conjerito 
prestigio al pugilato di Fran- 
cia în questi ultimi anni. 
Filippi è un vero padre per 
# suoi ragazzi; a volte fa conto 
di non avvedersi delle loro biz 
ze e li induce alla ragione in 
maniera da non sollevare scal- 
pore nella opinione pubblica. 
Tempo ja, allorchè Ferrer fece 
sapere di esser deciso ab 
bandonare il pugilato per un 
acuto disaccordo con il signor 
Filippi, quest’ultimo fece cono- 
scere pubblicamente le proprie 
ragioni, senea drammatizzare 
e persino assumendo responsa” 
bilità che probabilmente non 
aveva. Ferrer tornò all’ovile 
pentito e confuso; Filippi non 
parlò più del brutto episodio e 
lo stesso Ferrer tornò a lavora- 
re come se nulla josse accadu- 
to. Filippi ha molto ascenden- 
te sui suoi pugili. Lo stesso 
Humez, che passa per uno 
scontroso, non replica mai al- 
le osservazioni e ai consigli del 
suo procuratore. Anche perchè 
— @ dire il vero — Humez sa 
che dietro Filippî c'è in ogni 
caso e in ogni momento quel 
Bénaim che ja guadagnare 
tutti quanti, facendo natural 
mente il proprio interesse. 
La introduzione era necessa- 
ria in quanto volevamo spiega 


re che gli appartenenti alla co- 
lonia del procuratore Filippi 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI TORINO 


De Lucia batte Padovani 
ed è campione dei «leggeri» 


Calzavara regola Don Ellis 


Torino, 27 

Si è svolta stasera al Teatro 
Alfieri di Torino, gremito di 
pubblico in ogni ordine di po- 
‘Sti, una riunione pugilistica im- 
permiata sull'incontro valevole 

il titolo dei leggeri fra Pa- 
lovani e De Lucia, candidati 
alla successione di Visentin e 
vinto da De Lucia, 

Ecco i risultati. Pesi welter: 
Ferrero (Torino) batte ai punti 
Mosetti (Varese) Pesi medio 

massimi: Bagnoli (Giussano) 
batte Greco (Torino) per inter- 
vento medico alla settima ri- 
presa. Pesi medio massimi: Ar- 


campione d'Italia, 
Ellis (USA) ai punti in 10 ri- 
preso Pesi leggeri: Gaetano De 
sucia (San Severo) batte Mar- 
cello Padovani (Parma) per i) 
tervento medico all'inizio del- 
la 7a ripresa. 

Un colpo di testa durante la 
sesta ripresa ha deciso del ti- 
tolo italiano dei leggeri. Pado- 
vani ha avuto la peggio per 
una profonda ferita all sopracoi= 
glio sinistro, mentre De Lucia 
ha Pica Una lacerazione 

meno grave alla, fronte. L'arbi- 
iiro ha giustamente giudicato pa 
ferita di Padovani come la 
pericolosa ed ha richiesto din 
tervento medico, il quale non 
‘ha esitato ad interrompere l’in- 


| contro. Il pugliese Gaetano De 


Tucla è quindi îl nuovo cam- 
Dione italiano dei leggeri. 

Tl risultato era; ancora in for- 
se, sebbene De Lucia si fosse 
mostrato per aggressività, per 
ripetuti colpi al corpo e per 
maggiore abilità generale in 
leggero vantaggio. Padovani ha 
messo in mostra alcuni buoni 
colpi diretti di sinistro; ma è 


‘8pparso meno sciolto e meno 
intraprendente dell'avversario. 


Le sei riprese non hanno dato 
luogo a fasi vivaci, De Lucia 
era il più disposto all'attacco 
con colpì larghi al. bersaglio 
grosso, ma nessuna azione era 
apparsa importante, 

In un confronto interessante 
dal punto di vista dell’equili- 
brio e della tecnica il campio- 
no italiano dei medio massimi 
Calzavara ha battuto ai punti 
con modesto vantaggio il ne- 
gro americano Don Ellis. Que 
sti non era un avversario fa- 
cile per Calzavara anche se 
non pericoloso come potenza e 
continuità. 

Parte del pubblico ha fischia- 
to il vendetto, ma amen 
te la vittoria di Calzavara, sia 
pure con un modesto vantag- 
gio, era chiara, 


La Nazionale di bosket 
Sette triestine 


fra le convocate 


‘Roma, 27 

La Federazione italiana di 
pallacanestro ha stabilito che 
l’incontro Italia-Romania, fem- 
minile, si svolga a Torino nek 
la data già indicata, cioè il 7 
aprile. In vista di questo con- 
fronto, che si disputerà nella 
palestre del G. S. Riv, la FIP 
ia convocato le seguenti gioca- 
trici: Bradamante Licia, a 
dirame Franca e Pausich Ni 
dia (Udinese), Ceroni M, Luisa 
e Albonetti «Gigliola (OMSA 
Fuenza), Baitz E. (CM.M, Tr.), 
Ronchethi Liliana (Autonomi), 
‘Ronchetti Franca, Mapelli M. 
Pia e Sesto Giovanna (Fiat 
Torino), Persi Nicoletta, Ma- 
gris Marisa, Nunzi Liana e Va- 


iscotto Laura (Triestina), 


hanno una particolare «educa- 
zione» e ad essa si attengono 
scrupolosamente. Non vedrete 
mai sul ring un pugile di Fi- 
lippi dare in escandescenze a 
causa di un errore arbitrale, 
per pacchiano che sia. Sanno 
vincere e sanno perdere. Non 
stupisca quindi il tenore della 
sua dichiarazione: 

«Può darsi che Alphonse co- 
nosca per mano di D'Agata la 
prima sconfitta della sua car- 
riera; comunque vadano le co- 
se, il ragazzo non ne farà un 
dramma. Ha imparato dai suoi 
compagni più anziani che nel 
pugilato le amarezze sono al- 
l’ordine del giorno e non. si il 
Iude di trovare sempre ragioni 
di esultanza ogni qualvolta ter- 
mina un incontro, Se perderà, 
ripeto, tornerà in palestra co- 
me se fosse reduce da un brut- 
to sogno. Pensiamo entrambi 
di poter battere D’Agata». 

Abbiamo chiesto al signor 
Filippi informazioni sulla pre- 
parazione di Halimi ed egli ci 
ha risposto: 

«Halimi ha toccato proprio 
l'altro ieri la fase acuta della 
sua preparazione e da oggi po- 
‘meriggio si allenerà meno in- 
tensamente. Ogni giorno, tut- 
tavia, metterà i guanti; credo 


{che li metterà anche sabato 


pomeriggio e che si limiterà a 
un poco di ginnastica nella 
giornata di domenica. Lo giu- 
dico în forma e con il morale 
necessario, Se sarà indispensa- 
bile, sopporterà agevolmente la 
distanza di quindici riprese 
perchè è bene allenato ed ha 
il fisico intatto». 

Gli. abbiamo domandato se 
il suo protetto ricorrerà a una 
tattica particolare; la risposta 
è stata naturalmente... equi 
DoCa: 

«Lei sa, come lo sanno tutti 
gli appassionati di pugilato, 
che il mio ragazzo dispone di 
un'arma formidabile: la poten- 
za. Se gli capiterà a tiro la ma- 
scella di D’Agata sin dal pri- 
mo «round», egli ne approfit- 
terà; ha tuttavia l'ordine di 
mon cercare il colpo duro: vo- 
gliamo dimostrare che anche 
sul piano tecnico non siamo 
inferiorità, 


Circa D'Agata il procuratore 
francese ha detto: 

<E' jorte, coraggioso, rest 
stente, spregiudicato. Un vero 
campione del mondo. Le sue 
possibilità saranno molte se di- 
mostrerà ‘di poter reggere alle 
mazzate di Halimi. Sarà in 
ogni caso un bellissimo com- 
battimento; a tratti risulterà 
persino drammatico. Gli spor- 
tivi parigini e quelli che ver 
ranno dall'Italia lo ricorderan- 
no a lungo». 


Comunicato ufficiale 
della F.L.G.C. Venezia Giulia 


T Conritato regionale della FIGC 
dirama il seguente comunicato: 

Punizioni. In base ai documenti 
ufficiali si stabiliscono i seguenti 
provsedimenti, disciplinari a oarico 

Società per ritardo; multa di 
tito “io00 Dsperia Ud., Corno di 
Rosazzo; lire 1000: Zugliano; lire 
500: Ricreatorio. 

Giuocatori espulsi dal campo; 
Squalifica fino al 25.3.1960 per azio- 
ne di violenza nei confronti del 
l'arbitro della gara del 24.3.1957: 
Piani (Zugliano), Squalifica fino 
‘al 31.12.1957 per ripetuti tentativi 
di aggressione all'arbitro: Croato 
(Tarcentins). Squalifica fino al 
30.6.1957 per comportamento gra- 
vemente scorretto nei confronti del- 
l'arbitro; Jerman (Zugliano). So- 
speso in attesa di ulteriori accerta. 
menti: Zuliani (Zugliano), Squali- 
fica per due giornate per azione di 
Violenza nei confronti di win giuo- 
catore avversario: Feresin (Mos- 
sa), Daneluzzi (Alrora Port.), Or- 

lando (S. Maria), Radolcovich (Su: 
ventus), Bossi '(Muggesana B). 
Squalifica per do giornata; a) 
per tentata azione dì violenza nei 
confronti di un avversario: Lostuz: 
zi (S. Canciano), Farinella (Lati- 
sana), Bagatin ‘(Tergestina), Ta- 
liana (Palmanova), Dario (Juyen 
tina), Casarsa (Rivenese) su ri 
ci. Missio (Wsperia Ud.); b) pe» 
offese all'arbitro: Altran (Vittoria 
‘Romana. An.monizione per conte 
gno scorretto: Renner (CRD), 
D'Odorino .(S. Gottardo), Verone: 
Se (Basiliano). 

Giuocatori non espulsi dal cam-. 


po. Squalifica fino al 25.3.1960. per 
‘azione di violenza mei. confronti 
dell'arbitro: Zancai (S. Leonardo). 
Squalifica per una giornata: a) 
per offese all'arbitro: Paci (San 
Giusto); b) per incomprensione 
dei suoi doveri di capitano: Della 
Barbera (San Lorenzo). 

Dirigenti. Sospensione fino al 
154.57 per offese all'arbitro: Piani 
(Zugliano), 


I tornei minori 
di calcio a Trieste 


rar a rosropi dell cares 
che di domenica prossimi 


Campionato “ns Tstria= 
‘*Hdera, campo Ponziana ore 15.30; 
Libertas-Pieris, c. vin Flavia ore 
15.80; Muggesana/San Giovanni, c, 
Muggia ore 15.30. 

Campionato di 1a Divisione: 
Aurisina-Tergestina, c, Aurisina ore 
15.30; Acegnt.Cava Romana, c. 
San Giovanni ore 15.30; Juventus 
‘Audace, c. 1.0 Maggio ore' 18.30; 
Cremcattà-Portuale, c. San Luigi 
ore 15.30; San Giusto-Esperia, c; 
lo Meggio ore 11; San Giacomo. 
‘Aquila, c. Lo Maggio ore 15.90. 

Coppa «L. Combatti»: Esperia. 
Tergestina A, c. Cantieri ore 19; 
S. Giovanni C-CRDA, c. S. Gio 
vanni ore 19.15; Libertas A-Audace, 
0. Ponziaria ore 8.30; Tergestina B- 
Triestina C, c. S. Giovanni ore 
8,50; Ponziana RitossaS. Giovan- 
ni B, c. Ponziana ore 18.90; Vir- 

A, 0. Cantieri ore 14; 
‘irlestina ES. Giovanni A, or Sen 
Giovanni ore 10.50; Tergestina D- 
Ponziana A, c. Ponziana ore 1245; 
Libertas B-Aquila, c. Ponziana ore 
8:45; Tergestina Gituggsana; 0; 

S. Giovanni ore 9.40; Mera 
Cremoafiè, o. 1.0 Maggio ore 
‘Ponziana PulciniRotanese, o, Pon- 
ziana ore 1. 

pperionali eragazzio: "a Udine: 

Tdinese-CRDA Monf., Stadio: Mo: 
Siete (preo.); e Codroipo: 
Quadruvium-Villasgio, del. Panciui 
lo; 0. ; a Trio 
ste: ‘rifestina. BS Lorenso Mossa, 
0. S, Giovanni ore 14 (prec. 


LO STATUTO DELLE 


Visibilmente commosso per 


fiorentine dell’assemblea gene- 
rale della FIC, ha affermato 
con profonda convinzione che 
saranno fatti tutti gli sforzi 
possibili per ottenere una bri 
lante affermazione remiera alle 


Conoscendo l'equilibrio e la 
competenza — osserva l’Agen- 
zia Nazionale — dell'avv. Gio- 
vannetti e l'abilità dei due vi- 
cepresidenti, ing. Boccalatte di 


del rieletto uomo-guida del ca- 
nottaggio italiano sarà assolta 
nel migliori dei modi, specie se 
il CONT porterà — come è nel- 


Occorrono cento milioni 
al canottaggio italiano 


Si svolgerà su tre prove il campionato naziona- 
le - La selezione per le competizioni di Duisburg 


contributo alla FIC a 100 mi- 
lioni annui, il minimo indi- 
spensabile cioè per provvedere 


zan, «singolo», «doppio», e 
totton) e alle nove specialità 
maschili femminili della canoa 
che comprendono i due tipi di 
queste caratteristiche imbarca- 
zioni e cioè i «kaiachi» e le 
«canadesi» (K1 e K2, C1 e C2). 
Comunque, un bel passo avanti 
in materia di finanze è stato 
fatto, in quanto il CONI ha 
aumentato, secondo notizie uf- 
ficiali, il suo contribuito annuo 
del 15 per cento rispetto alla 
scorsa stagione, portandolo così 
a 85 milioni e corrispondendo 
inoltre a parte alla FIO le spe 
se per acquisti eventuali di 
imbarcazioni nuove per le so- 
cietà, 

Nel corso dell'assemblea è 
stato varato il programma ago- 
nistico per la stagione 1957, la 
cui novità principale consiste, 
per quanto riguarda le gare dei 
tipi olimpici, nella istituzione 
* due gare (Raduni Naziona- 


seppure senza riconoscimenti 
ufficiali e con il contentino dei 
vistosi premi per i tre miglio- 
ri equipaggi che parteciperan- 
no a tutte le suddette regate, 
al campionato italiano a tre 
prove respinto dalle società lo 
‘scorso anno, mentre invece, per 
la verità, aveva costituito una 
parte molto importante nella 
ripresa del nostro canottaggio 
dopo le disastrose sconfitte di 
Meilhati nel 1952 e quelle non 
meno penose idei successivi 
campionati europei del 1953. 
Chiaro che le giornate di Man- 
tova costituiranno per i tecni- 
ci della FIC il vero banco di 
prova per la scelta degli equi- 
paggi che dovranno rappresen- 
tare l'Italia ai campionati eu- 
ropei 1957, che si svolgeranno 
in Germania, a Duisburg, dal 
30 agosto al primo settembre. 

In quanto alla canoa, l'ing. 
Grappelli, cin risposta alle os: 
servazioni del dott. Garroni, 
vicesegretario del CONI, pre: 
sente al Congresso di Firenze, 
è stato molto esplicito. Egli ha 
detto in sostanza che l'avveni- 
re della canoa dipenderà dai 
mezzi che egli avrà a disposi- 
zione, mezzi che dovranno es- 


noa canadese, che in Italia è 
‘ancora alle primissime armi, al 
contrario del kaiachi che godo- 
no invece di una estrema. po- 
polarità e che hanno già de- 
gli autentici campioni disloca- 
t1 nelle città di Torino, Vene- 
zia, Padova e Roma, proprio 
perchè in questo settore si è po- 
tuto lavorare in profondità. 
Concludendo — nota l’Agen- 
zia Nazionale — dall'assemblea 
di Firenze il canottaggio ita- 
liano'è uscito ancora più com- 
patto e saldo che mai, Tra l’al- 
tro, se tutti gli altri sport ita- 
liani avessero fatto l'anno scor- 
so quello che ha fatto il ca- 
nottaggio, vincitore di un tito- 
lo ‘europeo e di un titolo olim-| 


pionico, l’Italia sarebbe molto 
in alto nella scala dei valori 
mondiali. 


SOCIETA” SPORTIVE 


Un principio giuridico 
nella sentenza di Roma 


Viva attesa per la discussione della causa 


Roma, 27 

Vivo interesse ha suscitato in 
tutti gli ambienti sportivi na- 
zionali la notizia che la prima 
sezione del Tribunale di Roma, 
respingendo le eccazioni. solle- 
vate dal patrono dell’A.S. Ro- 
ma, ha dichiarato la propria 
competenza nella causa pro- 
mossa dal sig. Osvaldo Catala- 
no, socio vitalizio dell’A.S. Ro- 
ma, onde invalidare l'assemblea 
della società, svoltasi all'EUR 
il 10 giugno dello scorso an- 
no. L'udienza, durante la qua- 
le sarà ascoltato anche lo stes- 
so presidente dell’A.S. Roma, 
comm. Renato Sacerdoti, è sta- 
ta fissata per il prossimo 15 
‘maggio, 

Il Tribunale ha ritenuto che 
gli articoli 10 e 11 dello statuto 
della Federazione italiana gio- 
co calcio — cha fanno obbligo 
ni soci delle società affiliate, 
‘agli arbitri e ai giocatori di adi- 
re soltanto le autorità federa- 
li — non possono creare una 
giurisdizione speciale, ma, sol- 
tanto stabiliscono, aì fini disci- 
plinari, l'obbligo del preventivo 
esperimento in via amministra- 
tiva. Secondo. la tesi del sig. 
Osvaldo Catalano, espressa dal 
suo patrono avv. Tomassi, ed 
accolta dal Tribunale, gli arti- 
coli dello statuto della FIGC 
hanno valore unicamente per 
le controversie riguardanti le 
mansioni ed attività sportive 


‘app. | delle società e del soci, nonchè 
*|{ loro rapporti sportivi ed eco- 


nomici: ogm altra controver- 
Sia, invece, rientra. nella nor- 
male giurisdizione giudiziaria. 


In sostanza, il Tribunale di Ro- 
ma esclude; come. anticostitu- 


zionale, l'esistenza di. giudici 
ciali in campo sportivo, 

Poscorre. tener. presente. chel 
l'obbligo di far ricorso alle au- 


torità federali per qualsiasi con- | Cl 


troversia ricorre negli statuti 
di tutte le federazioni aderenti 
al CONI; sin qui, generalmen- 
te, il principio era stato acco 
to dagli interessati in ogni con- 
troyersia, L'eccezione sollevata 
dal sig. Osvaldo Catalano in 
merito allo svolgimento di una 
assemblea dell’A.S. Roma che 
egli ha ritenuto irregolare, ac- 


16 
Gna 
D, 


vuni di SICILIA 


doni splendidi 
di un sole generoso 


moderalamenie 
alcoolico 


Leggete OGGI. sul 


PICCOLO SERA 


L GIOVEDI 
PER I MOTORIZZATI 


@ Note ai stagione: anche per l’auto è primavera 
@ Sull'educazione stradale nelle scuole 

@ Notiziario dell’Automobile Club 

@ Risposte ai lettori ed altre notizie 


AUVISI  EGGMONIGI (=. 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono DUbDlicau nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 . Ultime Ain 


tappeti persiani; 
i per riparazioni pulitura 
di 
da vanna Cevo, 21081 M 
TAPPETI si 


TUTTOFARE capacissima fi- 
data a Stabile presso fa- 


B Rich. pers, servizio L.25 
DOMESTICA stabile referenze 


DOMESTICHE capaci, cuoca 

cameriera Roma, ragazze cer- 

co. Zeidler, Maichiavelli 7. 
42397 


RAGAZZE friulane, istriane, 
slovene, brave cercansi, Torre- 
‘bianca 41, Rosa, telefonare n. 
37419. 42907 B 


RAGAZZETTA custodia bam- 


quista quindi importanza fon-|bina, 


damentale, anche perchè, nel 
la fattispecie, il Tribunale di 
Roma ha ritenuto che il Cata- 
lano non fosse obbligato a de- 
mandare la controversia ai pro- 
biviri della società, giusta quan- 
to deposto dall'art. 7 dello sta- 
tuto dell'A.S. Roma. 

Il risultato della vertenza po- 
trà essere determinante per e- 
ventuali future controversie, 
sin qui risolte dalle Federazio- 
ni, e persino dal CONI, con 

propria giurisdizione. Sembra 
che l'atteggiamento del Tribu- 
nale romano — già conosciuto 
nella sua tendenza già da qual 
che tempo — abbia consigliato 
il CONI a suggerire che il Con- 
gresso della Federazione moto- 
ciclistica italiana, che doveva 
aver luogo nello scorso mese a 
Bologna, fosse chiamato per sa- 
Dato e domenica prossimi, nel- 
la stessa sede, ma con una di- 
versa partecipazione, meglio ri- 
spettosa. delle norme. regola 
mentari e statutarie, appunto 
‘onde ovviare il pericolo di una 
azione avanti i Tribunali di chi 
avesse interesse a proclamarne 


l'illegittimità. 


paraggi Rossetti 
per inattinata. Telef, rea 
42018 B 


——_———— 
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Il segnale di incrocio consi» 
glia la prudenza, così come 
bisogna essere prudenti nel 


la sceita di un dentifricio, | V&Ure 


Chlorodont assicura denti 
sanissimi perchè contiene il 
fluoro: l'anticarie per eccel= 
lenza. Denti bianchissimî 
perchè sanissimi i denti al 
Chlorodont. 


, Gio 


tono 


.| SIGNORA giovane bella pre- 
ica banconi 


B|19.ENNE 


48.a PUNTATA 


Ù 
VITTO alloggio offresi a per- 
‘sona Soa, pi ca cambio go- 


Rnzioni. Ci ni sato B sue 
O Richieste d'impiego L, 10 


china, 62278. 42881 C 
CUOCA indipendente capacis- 
GS PERE offresi risto- 

Trieste, fuori. 


Gasstita T1IS$ GUSTI 
CONFEZIONATRICE magliaia 
Pratica. offresi. Offerte Casset= 


MURATORE piastrellista of- 
fresi rivestimenti bagni cucine, 


specializza 
vestimenti on re 
stauri, offresi, Telef, Su 


SARTA nuovo e STO 


sier: time reft 
‘a, Commessa, ottime ‘rele 
renze offresi, Cassetta 11126 
CUPI. 

presenza, pratica ab- 
bigliamento offresi aiuto com- 
messa, cassiera o altro impie- 
go. Telefono "300207 TOO c 


CC Artigianato L.?0 
A, RIPRODUZIONE documen- 


LAVORATORIO specializzato 
in e Lrastormazioni 
‘a. Salone Luciano, via 

Rane 15. Tel. 36706. 62691 CC 
PERMANENTE perfetta e di 
‘massima durata otterrete con 
S cEmulsionkalivelle Mtholos». 

sigetela ‘vostro parrucchi 

ED181 OG 

PERMANENTI americane 1200, 
& caldo 1000 compilete. Servizio 
imo ordine. Salone Trieste, 


li Galerina: 8, telefono 37947. 
42910 CC 


___—__————+—6—& 
D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA banconiera 0 


ito banconiera assume Lat- 
He Svizzera, x Settembre 


10; ‘presentarsi mattinata. 
42868 D 


APPARTAMENTO 
sento bagno, riscaldamen- 


bre 76, V destra. 


redì, 28 marzo 1957 


APPRENDISTA pasticosre 14- 
cercasi 


per 
meccani frigoriferi cercasi. 
Per indirizzo rivolgersi UPI 


42875 D. 
APPRENDISTA: pamucchiera 
pratica cercasi. Via XXX Ot- 
dope IT, #87 DI 
GARZO: A parenochiere se 
ne cercasi. Telefono 96831. 
LAVORANTE capacissima re- 
ferenziata cercasi per Salone 
parrucchiera, Telefonare n. 

42676 D 


04292. 
LAVORANTE ed a; 
Col AREE cercansi, Soa n 


BaiiLonan e iiroicioe 
‘Dratica pressa Vanore per 


RAGAZZA per banco tintoria 
pratica cerco. Coroneo 12. 
42801 D 


RAGAZZA 14-16 anni per par 
nificio cercasi. Offerte Casset- 
ta 11141 D UPI, 
RAGAZZETTA capace cucire 
stìrare cercasi aiuto lavori ca- 
sa. Telef. 38742. 42867 D 
RITOCCATORE abile areogra- 
fista lunga pratica cercasi, 
Cassetta 11023 D UPI, 

SOCIETA’ commerciale prima. 
ria importanza cerca giovane 
collaboratore assolti studi su- 
periori età da 19 a 24 anni. 
Prospettive eccellente carriera, 
Offerte. manoscritte Cassetta 
11098 D UPI. 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA grande vuota cen- 
trale con servizio e vitto cer- 
e pinore solo. Cassetta 11146 
caMiRA vuota minimo ‘uso 
cucina cerca anziana distintis- 
Sime, Spesso esente. Telefo= 
‘nare 47149, ore 13-16. 42946 E 
CAMERA bagno telefono co- 
modo cucina cerca signorina 
presso sola. Offerte dettagliate 
Cassetta, 11138 E UPI. 


F Off. cameree pens. L. 25 
CAMERA vuota grandiosa pa- 
raggi Pescheria conforti mo 
derni affittasi, Telef. 39617. 


429838 F 
CAMERA mol affittasi. 


biliata 
Carducci 24, porta 16. 42865 F 
CAMERA vuota comodo cuci 


presso sola ati a distinta 
persona, Tel. 21008, 42913 F 
LETTO in camerino affittasi, 
persona. occupata, Madonnina 
28, porta 1. 42870 F 
MATRIMONIALE  centratissi- 
ma, uso cucina, gi RE 
no. Tel. 25994. n 
MOBILIATA camera o 
affittasi presso sola, P. Revol- 
tella 30, Del Vecchio. ‘42825 F 
MOBILIATA una persona in» 
gresso .scale affittasi. Pascoli 
34-IXI, sinistra. 42922 FP 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi distinto. Antonio Caccia. 
18-ITI, sinistra. 42927 F 
STANZA ingresso scale affit- 
tast. Via Cumicoti 10, p. Psa = 


STANZA grande signorile ba- 
gno, telefono 32478, Rive vista 
mare, affittasi inquilino unico. 

42890 F 


STANZA vuota comodo cucina, 
4 A anticipo. Sporeri, Fab- 
bri 10. ore 9-12. 42916 F 
Sitanza e camerino vuoto 10 
mila mensili affittansi. L’Am- 
sterdam, Commerciale 3. 

42942 F 


STANZE due, grandi, vuote, 
ingresso Uibero, paraggi Mari- 
na, uso ufficio, primo piano, 
affitta AICA, Candipiccolo, te- 


fono 37708, 
STANZE TI Vuote atto Val 
lisa, S. Franoesco 4,1 p, (in: 

0 FP 


e me L. 26 


A.A.A.A, RIPETIZIONI scola- 
stiche, particolarmente mate: 
matica e latino. Dattogratia - 

Stenografia - Contabilità - In 


er 
11128 G 


be 
42896 G 


pianoforte «tre- 
(mensilmente). Violi= 


38800, A 
Boito to 19, felet. a 
A. DATTILO 
scuola rara Lire 
zione, Gatteri 12, 
DISPONIBILE 


«I CINQUE libri del sapere» e 
«Il; Mio Amico» dell’editore 
Garzanti sono opere veramen- 
te adatte per la formazione e 
‘completamento della cultura in 
ogni campo. Per informazioni 
rivolgersi Agenzia in Galleria 
Rossoni, tel. 37255. 42700 G 
MATURITA” 


rofesso= 
re. Telef. 37118, Pisoso G 
RE madrelingua, impar- 


insegnante conversazioni 
A prezzi modici. Tele- 
fono 91993. 42889 G 


___——__6 
c|E Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANELLO otto ST caro 
ricordo smarrito Magi 
strali femminili. nato rinve- 
Dan RE telefonare po- 

meriggio 42900 H 
onEGdtENO ‘oto, pendente, 
carissimo ricordo, smarrito, O- 
nesto rinvenitore pregato por- 
deo OS mancia, Indirizzo 


ORECCHINO clips pendente 
smarrito lunedì sera Gallina, 
Goldoni, Scala Giganti, Capi- 
tolina. Mancia 5000, telefonan- 
do 93297. 42936 H 
SORTAGHIAVE pelle sei chia- 
vi smarrito martedì Piazza 
Borsa - Barriera. ea a 


(CC | fonando 42803. 


I Off. appart. bott. L. 25 


‘AGEP, Goldoni 3 _ Negozi nuo- 
KK adatti diversi usi via Emo 
affittansi. 42925 I 
AOL Goldoni 3 . Negozio 
mobili paraggi piazza (Garibal- 
di cedesi affittanza, ' 42925 I 
AFFITTANZA appartamenti 3 
camere bagno riscaldamento, 
cedesi. Altro due camere cuci= 
na. Altro camera cucina, affit- 
tamsi compensando spese. Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia. 
42910 I 
APPARTAMENTO mobiliato, 
Sigmorile, bistanze, moderni ac- 
cessori, 25.000 mensili; altro 4 
stanze vuoto 30.000, affittansi. 
L'Amsterdam, Commerciale 3 


I 
tristanze, 


‘ascensore, dirimpetto Gia: 


tino Pubblico affittasi 35.000 


(Continua in 8a pagina) 
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IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PALLIDO E STANCO MACMILLAN È RIENTRATO A LONDRA 


FORSE OGGI LA DECISIONE 
PER LIBERARE MAKARIOS 


È il primo problema al quale egli dovrà dedicare la sua attenzione 
Inutili gli sforzi di mediazione del Governo per comporre gli scioperi 


DA_ NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Primo Ministro e il Segre 
tario del Foreing Office sono 
tornati oggi a Londra dopo gli 
incontri delle Bermude con 
Eisenhower e col Primo Mini- 
stro canadese Saint Laurent. 
Stasera Macmillan ha pranza- 
to con Butler, che lo aveva so- 
stituito nella’ sua assenza, e 
che gli ha fatto un dettagliato 
rapporto della situazione. 

Il primo dei problemi cui 
Macmillan dovrà dedicare la 
sua attenzione è quello di Ci- 
pro. L'Arcivescovo Makarios 
ha risposto all'offerta inglese 
di rilasciarlo dalle isole Sei- 
chelles in cambio di un suo ap- 
pello per la sospensione del 
terrorismo; la sua risposta a- 
spettava il ritorno di Macmil- 
lan. In essa l'Arcivescovo ga- 
rantirebbe l'appello se il Go- 
verno accetta di liberarlo pri- 
ma del suo appello e di sospen- 
dere immediatamente le opera- 
zioni militari contro l'«ROKA», 
Una decisione sarà presa qua- 
si certamente domattina du- 
rante la riunione del Gabinet- 
to e annunciata nel pomerig- 
gio alla Camera dei Comuni. 

Per Suez le prospettive sono 
cattive. Si crede ormai di sa- 
pere che Bermuda abbia segna- 
to la piena vittoria di Nasser, 
E una vittoria oltre ogni aspet- 
tativa ed oltre ogni limite: non 
solo egli si assicurerebbe la 
proprietà del Canale e il ver- 
samento di tutti i diritti di 
passaggio, ma qualsiasi forma 
di controllo internazionale ver- 
rebbe lasciata cadere, In cam- 
bio Nasser garantirebbe liber- 
tà di passaggio a Suez e nel 
golfo di Alcaba e ammettereb- 
be la permanenza delle forze 
dell’ONU a Gaza. E’ probabil- 
mente a queste prospettive che 
si riferiva Macmillan nelle sue 
dichiarazioni fatte al suo arri 
vo a Londra, Gli era stato 
chiesto se Eisenhower aveva 
intenzione di mostrarsi deciso 
con Nasser. Macmillan, che 
appariva pallido e stanco, ha 
tisposto: «Stiamo avvicinando- 
ci ad una parte molto difficile 
e delicata dei problemi a bre- 
ve scadenza». Ha aggiunto, 
per addolcire la notizia: «Per 
lo meno ora conosciamo le no- 
stre rispettive opinioni e cono- 
sciamo come sì intende affron- 
tare la situazione. Im fondo è 
il problema melle sue prospet- 
tive a lunga scadenza che è 
‘molto importante per il nostro 
paese», 

Macmillan ha anche detto 
che egli sperava di poter rag- 
giungere un sistema per il qua- 
Je sarà possibile controllare gli 
esperimenti nucleari con la Rus- 
sia. «Se noi non potremo far 
questo — egli ha detto — ese 
guiremo esperimenti tanto, pic- 
coli e su scala tanto limitata 
che non potranno certa- 
mente fare nulla che possa 
danneggiare il mondo». Oggi il 
idelegato Sovietico alle discus- 
sioni sul disarmo ha suggerito 
di discutere immediatamente le 
proposte avanzate jeri dal Go- 
verno sovietico, Il pro! de- 
gli esperimenti atomici è il pri- 
mo nell'ordine del giornò: se- 
guono il disarmo convenziona- 
le, il disarmo nucleare, il con- 
trollo del disarmo; i missiliin- 
tercontinentali e ia possibilità 
di limitare gli armamenti in 
zone determinate, 

Macmillan ha ascoltato alte- 
lefono un breve rapporto che 
il Ministro del Lavoro gli ha 
fatto sugli scioperi, La situazio- 
ne non è migliorata: è anzi 
peggiorata, e gli sforzi di me- 
diazione del Governo sono riu- 
sciti inutili. Oggi la Confede- 
razione dei lavoratori mecca- 
nici ha dato istruzione a mezzo 
milione di operai delle indu- 
Strie pesanti, quasi tutte nelle 
zone di Londra, di sospendere 
il lavoro sabato, Essi scende- 
ranno così in sciopero accanto 
a un milione di meccanici che 
hanno sospeso il lavoro sabato 
scorso e a duecentomila naval- 
meccanici che hanno incrocia- 
to le braccia lunedì della scor- 
sa settimana, 

Oggi gli industriali hanno 
preso una decisione grave; han- 
o ritirato la garanzia di reim- 
piego 2 un milione e duecento- 


cinquantamila lavoratori, Que- 
sto potrebbe avere la sia im- 
portanza se, in una eventuale 

sì presentasse la necessi- 
tà di licenziare parte della ma- 
no d'opera, Fino ad ora è sta- 
to raggiurito un accordo coi 
‘navalmeccanici su un aumento 
del cinque per cento, E' così ar- 
dua Ja richiesta del dieci per 
cento: ma c'è il rifiuto di ga- 
rantire almeno un anno di tre- 
gua sindacale In quanto ai 
meccanici, trattative ira lavo- 
tori e datori di lavoro non so- 
no state ancora intavolate. 

Ti dirigenti sindacali hanno 
ordinato oggi che altri 500 mila 
operai delle industrie londinesi 
sì mettano in sciopero/a parti- 
Te da sabato prossimo a causa 
«del completo rifiuto dei datori 
di lavoro di negoziare» sulla ri 
chiesta di aumenti salariali del 
10 per cento. 

Lo sciopero dei dipendenti 
delle industria si era iniziato 
sabato scorso con l’astensione 
dal lavoro di un milione di di- 
pendenti delle fabbriche aero- 
nautiche, elettriche e di uten- 
siti. 

La decisione del sindacato 
dei lavoratori dell'industria di 
cui fanno parte anche i lavo- 
ratori dei cantieri navali, i pri- 
mi ad essere scesì in sciopero, 
è dovuta al fatto che le trat- 
tative patrocinate dal Ministe- 
ro del Lavoro fra i dirigenti 
sindacali e i rappresentanti dei 
datori di lavoro sono comple 
tamente fallite. 

La decisione fa cadere tutte 
le speranze di una sollecita so- 
fluzione della agitazione dei la- 
voratori delle industrie o di 
quelli del cantieri navali, che 
coinvolge 200 mila prestatori 
d'opera. I cantieri sono ora 
inattivi da 11 giorni, il che ha 
interrotto i lavori su 300 navi. 


A.P. 


Un centro sperimentale 
in programma ‘alla SORIN 


Milano, 27 
La SORIN (Società Ricerche 
e Impianti Nucleari), pariteti- 
camente costituita dalla Mon- 
fecatini e dalla Fiat, ha au- 
mentato, con delibera del 26 
corrente, il capitale sociale da 
lire 100 milioni a lire 2 miliardi. 
La delibera di aumento del ca- 
pitale sociale va posta in rela- 
zione con il programma di la- 
Voro recentemente stabilito e 
che prevede anzitutto la costru- 
zione di un centro sperimenta- 

le dotato di un reattore ni 
cleare di ricerca e dei connessi 


laboratori. La SORIN ha inol- 
tre già previsto, in un program- 
ma di futuro sviluppo, anche 
la produzione termoelettrica 
con reattori nucleari. 


Scioperano a Parigi 


gli studenti universitari 
Parigi, 27 

La maggior parte dei 170.000 
universitari parigini ha aderito 
allo sciopero di 24 ore indetto 
per sollecitare dal Governo un 
aumento delle borse di studio, 
Per il pomeriggio sono in pro- 
gramma cortei di studenti nel 
centro della capitate. 

Continua intanto lo sciopero 
iniziato ieri dai docenti di di- 
ritto e delle materie letterarie: 
protestano perchè sono stati 
esclusi dai premi assegnati dal 
Governo a quanti sì distinguo- 
no nelle ricerche. 


GRAVE ATTO DI BRIGANTAGGIO IN PERSIA 


UCCISI DUE AMERICANI 
DA UNA BANDA IRANIANA 


Sono due funzionari della commissione economica 
Rapita e finora introvabile la moglie d’uno di essi 


Teheran, 27 

Il comandante della polizia 
iraniana, gen. Alinaghi Golpiri, 
ha annunciato oggi che dome 
nica sera aleuni banditi hanno 
attaccato una macchina ameri- 
cana ed hanno ucciso i due uo- 
mini che la occupavano. Si 
tratta di due funzionari della 
commissione per l'assistenza e- 
conomica, La moglie di uno di 
loro è stata rapita. 

Il gen, Golpira ha detto che 
anche due iraniani sono rima- 
sti uccisi, Il gruppo stava pro- 
cedendo a bordo di due auto 
mobili da Transhahr nell'iran 
sud-orientale a Porto Chahba- 
har sul Golfo Persico, quando 
è avvenuto l'agguato dei bam 
diti. 

I due americani uccisi sono 
Kevin Carroll, di 37 anni, con- 
sigliere del programma per le 
aree depresse, è Brewster Wil 
son, di 35 anni, funzionario 
dell'amministrazione per la coo- 
perazione internazionale in Per- 


sia. La donna rapita è la mo- 
glie di Carroll, 

La polizia ha detto che iban- 
diti hanno raggiunto le auto- 
mobili dopo aver sparato per 
circa un'ora e poi hanno ‘ag- 
gredito gli occupanti 8 colpi di 
coltello, 

Lo Scià di Persia ha ordina- 
to ricerche senza sosta della si 
gnora Carroll. Una fonte di Go- 
verno ha detto che lo Scià ha 
espresso il suo profondo dispia- 
cere per l'incidente ed ha, dato 
istruzioni alle autorità di fare 
tutto il possibile per ritrovare 
la signora Carroll viva. Truppe 
imperiali ed agenti di polizia 
‘hanno ricevuto l'ordine di effet- 
iuare ricerche senza sosta. 

‘Scopo dell'aggressione è stata 
la rapina. Infatti ì banditi han: 
no letteralmente svuotato le 
due jeeps sulle quali sì trova- 
vano i due funzionari america- 
ni e gli accompagnatori irania. 


APPARTAMENTO in villa via 
‘Besenghi, 3 stanze, cucina, ba- 
gno installato, Le gara 
lisciaia, riposi lo, cinquan- 
Fitalia antico, Cussorta M124 
I UPI. 


APPARTAMENTO muovo due 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali poeta 

ori 

Itre 


ba. | Singe 


stanze soggiorno cucinino 
gno 2 peggio uufifittasi, TERE 


sini 14. 45928 T 
LIGNANO Bagni locale adat- 
to. trattoria bar retrobottega 
Lungomare Trieste, eventuale 

spoariamento affittasi. Teleto: 


mensili. Commerciale 13, porti: 
TRIBISTANZE cucina bagno; 
mobiliate presto) sole;) mali: 
moniali; vu ste comodo cucina, 
stfitanzi. AIOA, 87108, Sane 
piccolo 2. 42940 I 


L Rich, appart. bott. L. 25 |to 


AFFITTANZA casa villa so- 
leggiata quattro cinque stanze 
accessori terrazza giardino cer- 
casì an scambian= 
do con PA via o 
sinì. Dettagliare offerte, pi 
ubicazione. Cass, 11142 sto "ORI, 
APPARTAMENTINO cercano 
coniugi distinti camera came- 
retta cucina. cena, piani a 
si piccolo commi 

EE agdiatoni, ‘Cassola Li Tdi 


dimnra cucina affitto ag- 
giomato escluso mediatori cer- 
casì. Telefonare 94418, 9-11. 

42888 L 
QUARTIERE tristanze affitto 
aggiornato Senza compenso 
Speso_ cervasi. Cassetta 11145 


ni, portando via anche parti di | x. © 


ricambio è utensili. 


M Vendite d’occas. L. 25 


PROSSIMO L'ANNUNCIO UFFICIALE DELL'ACCORDO STIPULATO DA MATTEI 


L'ENI sfrutterà nell'Iran 


unvasto giacimento petrolifero |: 


Valutata a 5 milioni di tonnellate la sua ‘capacità produttiva annuale 
Sarà così possibile il rifornimento diretto fuori del cartello internazionale 


, Roma, 27 

Le notizie circa un accordo 
tra VENI e il Governo irania- 
no per lo sfruttamento del gia- 
cimento petrolifero di Qum a 
150 chilometri a Sud di Tehe- 
ran vengono parzialmente con- 
fermate negli ambienti dell’En- 
te nazionale idrocarburi, 

Secondo quanto apprende la 
«Ansa», l’ing. Enrico Mattei, 
presidente dell'ENI, si è reca- 
to nella capitale iraniana una 
quindicina di giorni fa dove 
avrebbe concluso le trattative 
in corso da qualche tempo. Un 
annuncio ufficiale è atteso tra 
qualche giorno circa i reali 
termini dell’accordo. 

Negli stessi ambienti, pur 
astenendosi per il momento 
dal fornire particolari în pro- 
posito, si fa osservare che il 
giacimento di cui sì tratta è 
Stato scoperto da una compa- 


«OPERAZIONI» POCO CHIARE AL COMUNE 


ESPONENTI DEL P.C. 


SOTTO PROCESSO A PARMA 


Avrebbero concesso la nettezza urbana a una ditta 
dietro versamento di 11 milioni e mezzo al partito 


Parma, 27 

Si è iniziato questa mattina 
il processo contro alcuni espo- 
nenti o ex esponenti del parti 
to comunista locale, implicati 
în due «casi» avvenuti a suo 
tempo. Il primo concerne la 
concessione, da parte del Co- 
mune, del servizio della nettez- 
za urbana alla ditta Aiolfi, la 
quale, come contropartita, a- 
vrebbe versato undici milioni 
e mezzo alle casse del P.C.; il 
secondo riguarda un tentativo 
di estorsione di cui sarebbe ri- 
masto vittima, ad opera di at- 
tivisti e dirigenti comunisti, il 
funzionario comunale dott. Vit- 
torio Guareschi, già epurato: 
in cambio della riassunziòne 
questi avrebbe dovuto versare 
ai P.O. un milione di lire. 


Sono presenti tutti gli impu- 


tati e cioè: Aldo Gelati, segre 
tario della federazione di Par- 


ma del P.C., l’ex sindaco dott. 
Cuuseppe Botteri, l'ex ispettore 
regionale del P.C. Raffaele Vec- 
chietti e il commerciante bo- 
lognese, Astorre Venturi, impli- 
cati nel «caso «Aiolfir, oltre ai 
due attivisti comunisti Giovan- 
mi Morelli ed Enrico Terzi, im- 
plicati, insieme con Vecchietti 
ed a Gelati, nell’«affare Gua- 
reschi». 

Nella seduta di stamane han- 
no avuto luogo gli interrogato- 
ri dei principali imputati. Il 
dott. Botteri è accusato di ave- 
Te, su pressioni del Vecchietti 
© del Gelati, fissato un termi 
ne breve per l’appalto del ser- 
vizio di nettezza urbana, in 
modo da favorire la ditta Aiol- 
fi. Egli ha sostenuto che il ter 
mine da lui deciso è quello cor- 
rente per simili gare di appal- 
to; e che comunque non rice- 
vette pressioni dai due diri- 
genti del P.C. 


che 
co 


]gnia_ nazionalizzata iraniana 


nel 1951, mentre era in corso 
la grave crisi petrolifera che 
determinò poi la caduta del 
Primo Ministro Mossadea. 

Dai primi sondaggi apparve 
subito la grande importanza 
del giacimento che, secondo ac- 
certamenti sommari, avrebbe 
‘uma capacità annuale di produ- 
zione di circa 5 milioni di ton- 
nellate. Lo sfruttamento del 
‘giacimento da parte di una s0- 
cietà mista italo-iraniana sa- 
rebbe suscettibile di assicurare 
all'Italia una fonte diretta di 
approvvigionamento senza pas- 
sare attraverso le condizioni 
del cartello internazionale. 

L'ENI dispone di un’attrez- 
zatura di ricerca e produzione 
sufficiente per tutte le necessi- 
tà. Attualmente in tutto il Me- 
dio Oriente sono impiegate 
complessivamente dalle varie 
compagnie europee e america- 
ne una sessantina di sonde di 
ricerta, mentre l'ENI da solo, 
tra l'Italia e l'Egitto, ne ha 
in opera 85. La produzione del- 
le attrezzature per le ricerche 
anche a grande profondità è 
assicurata dal «nuovo pigno- 
ne» di Firenze società dell’ENI 
che è in-grado di costruire, al 
ritmo di una al mese, sonde 
per perforare fino a 5 mila me- 
tri. La prima di queste grandi 
sonde è stata consegnata qual- 
che settimana fa all'AGIP Mi- 
meraria, 


La gestione di un permesso 
nell'Iran non compromette 
rebbe quindi l’attività di ricer- 
ca nella Valle Padana. Ciò è 
dimostrato fra l’altro dal no- 
tevole aumento di tale attivi 
tà în questa zona durante il 
1956, quando già da un anno 
‘erano in corso le ricerche in 
Egitto, Si fa osservare infine 
che la Valle Padana è stata 
già oggetto di accurate indagi- 
ni e sondaggi, che però hanno 
fomito finora solo metano. 

D'altra parte si apprende che 
il consiglio di amministrazio- 
ne dell'AGIP Mineraria, che fa 
parte dell’ENI, è stato convoca- 
to per stasera. In ambienti au- 
torevoli si ritiene che l'ing. Mat- 
tei desideri informare il consi- 
glio sulle trattative intercorse 
con la NIOC, la compagnia che 
gestisce il petrolio persiano, per 
l'assunzione di partecipazioni 
nella ricerca e nello sfrutta 
mento di alcune concessioni în 
Persia. 

L'accordo tra l'AGTP Minera- 
ria e la NIOC — secondo quan- 


difendo, 
un grande capitale! 


DURA DI PIÙ CONSUMA DI MENO 


to si apprende in ambienti di 
Governo — sarebbe infatti in 
corso di perfezionamento, Man- 
cherebbe soltanto la definizione 
di alcuni particolari — sui qua- 
li lo stesso Presidente del Con- 
siglio e il Ministro per le Par- 
tecipazioni statali, on, Togni, 
avrebbero espresso il desiderio 
di essere informati — oltre che, 
naturalmente, la approvazione 
del consiglio di amministrazio- 
ne della società, Si aggiunge 
che le successive fasi delle trat- 
tative, che si sono svolte pre- 
valentemente a Teheran, sono 
state seguite dal Governo, che 
non ha mancato di dare il suo 
appoggio all'iniziativa dell'ing. 
Mattei, dimostrando un pieno 
assenso all'intesa. 

In effetti, a parte gli eviden- 
ti vantaggi economici che pos- 
sono derivare alla nostra eco- 
nomia dallo sfruttamento di 
risorse petrolifere certe e a con- 
dizioni meno, onerose di quan- 
to non avvenga in molte altre 
zone, non sfugge l'importanza 
di una più diretta partecipazio- 
ne italiana all'attività petroli- 
fera internazionale non soltan- 
to di raffinazione. Lo stabili- 
mento di rapporti di stretta 
collaborazione economica con i 
paesi del Medio Oriente, dove 
tedeschi e americani vanno 
grado a grado colmando i vuo- 
ti lasciati da francesi e inglesi, 
è un obiettivo che lo Stato non 
può trascurare. 

Non si può non Ware atto al 
VENI e alle aziende del gruppo 
di avere inteso già da tempo, 
anche sotto il profilo più ge 
nerale dei rapporti con i pae 
sì del Mediterraneo orientale, 
îl problema della nostra pre- 
senza in questa parte del mon- 
do, così essenziale per l'Europa, 


Bollottinì d'informazione 


istoni seco) 
per la radioattività dell’aria 
Parigi, 27 
I servizi meteorologici di Pa- 
rigi stanno studiando la crea- 
zione di un bollettino quotidia, 
no d'informazioni indicante il 
grado di radioattività atmosfe. 
rica a Parigi e in vari centri 
della Francia. L'utilità di un ta- 
le bollettino sembra incontesta- 
bile ai servizi meteorologici, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Tito dalla S. D. T. 
Stab, Tip, Triest, - Via S. Pellico8 


meraviglia! 
n una piccola spesa 


A.A.A.A.A, CON sole 2,000 men- 
sili potrete avere la nuovissima 
m: china per cucire Diamant 
completa di mobile lusso, per 
cucito, ricamo e rammendo, In 
vendita presso Universaltecnica 
Corso Garibaldi 4, 2223 M 
AA, cAEQUATOR», izonnae». [I 
«Stice», Formelli, detti 
poggiafornelli. Gionete elettro- 
gas. Fiigoriferi da, lire 99 mi 
Scalldabagni, lavabiancheria. 
Rateazioni. Vasto assortimento. 
Deposito «Zennaro», S. Lazzaro 
n. 16. 42719 M 
A.A, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici, ESTE per, ft 
Piazza Ospedale 2438 
A. FORNELLI i ‘4000; a 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina. S. 
Maurizio 16, angolo via Tara: 
bochia, 122 M 
ATLANTIC - Philco nuovo fri- 
gorifero 160 litri, imminente 
consegna, lire 119.000, Prenota- 
zione esclusivamente Gelovizza, 
Battisti 22, tel. 36530. Altri mo- 
delli 205 litri lire 139. Do), VERTE 
ta consegna, 7 M 
CUCINE a gas CGE sà a 
e 4 fiamme, grande forno, qua- 
lità superiore, 5 anni garanzia, 
da lire 2000 mensili solo pres- 
so Negozio Borletti, via Mazzi. 
ni 16, telefono 23477. 6M 
DISCHI microsolco e normali 
delle migliori Case con sconto 
fino settanta percento. Sono 
arrivate tutte le ultime novità 
45 giri, tre dischi per sole mille 
lire. Discoteca, ar Gatta 
lenia Rossoni. 
ENCICLOPEDIE uni ven- 
dita rateale lire 1000 mensili. 
Agenzia Vallardi, Mazzini 17, 
tel, 37325, 639 M 
FIAT frigoriferi 120 e 210, litri, 
consegna pronta 4.650 lire men- 
sili. Concessionario Gelovizza, 
via Battisti 22, telef, 36530, 
42577 M 
MACCHINA cucire nuova rica- 
mo automatico 26.000, con mo- 
letto 40.000; zig-zag, auto- 
miatica 80.000. Garanzia. Occa- 
sione sarto 12.000. Facilitazio- 
ni. Via Roma 17, pianoterra. 
42011 M 
MACCHINA Singer 25.000; al- 
tra mobile 38.000; assortimen- 
to. mobiletti, rimodernature. 
Settefontane 2. 42613 M 
MACCHINA Singer seminuova 
32.000; lussuosa nuova 38.00! 
altre 6000-12.000. Facilitazioni. 
Ritiransi usate, Rimodernature 
convenienti. Maiolica 10-II, 
42938 a 
MACCHINA Singer spola ti 
tonda 26.000 vendo. bo n 
angolo Traversale, 42939 M 
MACCHINE per cucire Necchi 
i) automatica esegui. 
sce 200.000 disegni; Necchi E- 
speria a mobiletto con ricami 
moderni lire 62.000; altre Sin- 
ger. occasione. ‘Scuola ricamo 
gratuita. "Vendonsi macchine 
maglieria Dubied, Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 28; Cervignano, piazza 
Unità 17; Muggia, calle Tiepo- 
lo n. 6, 42840 M 


ranzia, lunghe rateazioni, As- 


6 T| sortimento mobiletti. EE 


zata officina riparazioni. Ditta 
Delponte, Via, Timeus 18, tele: 
fono 90279, 7 M 
MACCHINE per cucire origina: 
li Diamant complete di mobile 
Jusso lire 42.000, rateazioni da | 
lire 2.000 mensili in vendita 
presso Universalteonica Corso 
Garibaldi 4. 2922 M 
MIROCHINE a portatili 
vendonsi, Via 
Fostolo $1-1, Meneghel 
42892 M 
MATERASSO ottima lama, se- 
minuovo e poltroncina so RES 
Telef. 23059, 


PELLICCE ogni. tino DS 
su misura elegantissimé, Qual- 
Stasi guarnizione. Riparazioni, 


VESTITI donna vendonsi. Te- 
lefonare 92306, mattina. 
42869 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, ERE 
no 38008. A N 
ARCHIVIO carta stracci aa 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 61825 N 
BANCHI ed attrezzi da fale- 
gname acquistansi. Tel. 37296. 

42941 N 
CARTA archivio ferro stracci 
lana metalli SCqUisoÌ ritirando 
CIO, Marconi 1 Sono 
891 


32047 N° 
NN Mobili e pianof, 


L. 25 

AAAAAAAAA, STANZE 
letto pranzo cucine mobili sin- 
goli acquisto per Veneto. Tele- 
fono 31428, 
to A.A.A,A.A.A.A, ACQUISTO 
anze complete mobili singoli 
irsancohi "Telefonare 34783 
oppure 47378. 42667 NN 
su TSE stanze letto 
ine soprammobili, 

Fiifomo ‘25488. 42838 NN 
A. «ALABARDA» - Mobili: 
matrimoniali, cucine, soggiorni, 
salotti, guardaroba combinati, 
Tnatersssi, tutto per bambini - 
setti 4 - Ricordatevi sem- 

ne osi assortimento, qua- 
42887 NN 


“n guardaroba, libre- 


par scrivanie, RIE pedina ATEC, 


attaccapanni, laccati 
boititi. divamolett, EEE 
to, panchetteletto, lettistino, 
brandine valigia, cromate, reti 
metalliche imbottite, materas- 
si dl seen let- 


bochia 6, Zanchi, 
A CUCINE: assortimento va- 
stissimo americane, angolo, 
‘scomponibili. corpo unico, tre 
i massima accuratezza so- 
idità garanzia; facilitazioni. 
Visitate «Esposizione | Pollb, 
Petronio 32. 
A. MOBILI! Nel vostro a 
se Visitate Ia Mostra degli Ar- 
tigiani triestini al Padiglione 
della Fiera, ingresso via Set- 
tefontane, tutti i pomeriggi e 
domenica mattina. Vendita di. 
retta al prezzo di costo. Gran- 
de occasione, 880 NN 


ARMADIO 4000; altro moder- 


no; cucina; camere complete | 


materassi lana, vendonsi oe- 
casione, 19, magazzino. 
42912 NN 
CUCINE, mobile unico; aùtre 
Sipezzi vendonsi Crispi. SI fac 
legnamenia. 
MATRIMONIALE 106. serra 
Cosaione gnessi Gan Dare 
2, falegname. 4201 
MATRIMONIALE nuova Sa 
razione propria Vendesi 00ca- 
sione. Torricelli 6 (ultima Mar- 
coni). 42905 NN 
MATRIMONIALE suste mate- 
rassi 145.000; altra lussuosa 5 
porte vendesi metà prezzo. Via 
dell'Istria 27, falegnameria, 
42885 NN 
MATRIMONIALI cucine salot- 
ti singoli pezzi isto, Tei 
fono 44900. 42580 NN 
MATRIMONIALI, cucine, ti- 
nelli, singoli, gran ribasso, fa- 
gilitazioni. Giglietta, Conti 10. 


MATRIMONIALI pamniforti li- 
re 130.000; assortimento mo- 
demnissime metà prezzo, Ta- 
teallmente. Piccardi 66. 

42931 NN 
PIANINO moderno buona oc- 
casione vendesi, Casa musicale 
giuliana Venezian 24. 800, NN 
VENDESI DI ONTTO Tove- 
re chiaro. Telef. 

90298, 190 NN 


(0) Commerciali .L. 35 
Pre ee ISS 
OREFICERIA Stermin 


scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d'oro ed argenteria. 


[Massima serietà. via Mazzi. 
‘ni 40. 58 O 


ENERGOL Visco-Statlo 
risparmia carburante 


ENERGOL Visco-Static 


riduce al minimo 
il deprezzamento 


dell’automobile 


ENERGOL Visco-Statlc 
conserva a lungo 
nuova e scattante 
Pautomobile 


ENERGOL VISCO-STATIC 


l'olio raffinato 5 volte 


62880 NN | Ban, 


ABILI introdotti piazzisti dro- 


per 
rappresentante larga introdu- 
Zione industriali eb 
Qniversibari. Sorivero: Cacelia 

D, SPI, Milano. 6618 P 
PaBBmiCA del Varesotto di 
bito e bilance ERO gini Cn 

a_seb 

ke. 2 a ke. 30, TESE ra 


petente. Scrivere citando refe- 
Tence, pi Casella, 106, SIR 


IMPORDANTE Società franco 
italiana cerca ravpresentante 
per caldaie automatiche (car- 
‘bone-nafta) per riscaldamento 
centrale. Scrivere: Havas N. 
3912, Rue Vivienne 17, Paris 
Tirancia). 5539 P 
BIISIO farmaceutica, cer- 
pri SRegehto 
Medicinali scieni 
Trieste, Udine. Senivere Gase: 
la 5 C; SPI, Milano. 5530 P 
PRIMARIA industria produt- 
trice pezzami, filetti, cascami, 
pulipure, ma cerca rap- 
Ppresentante introdotto. Sarive- 
To Camelia 60 A, SPI, Padova) 
96 P 
VENDITORI ste 20- 
30.enni assume prossimamente 
grande Società internazionale 
ogni città ‘aut paese Venezia 
Giulia et Friuli brillanti pos- 
sibilità guadagno e carriera per 
elementi più capaci et attivi. 
Scrivere allegando breve cur- 
riculum. Cassetta, 11104 P, UPI, 
Trieste. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. SALONE dell’ Automobile 
Genova 21 - 600 nuo- 
va ultimo tipo; 1100 TV; 1100- 
103; 1100 TV cabriolet Berto- 
ne; 1400; 1400 cabriolet; 1100 
E-B; Belvedere; 600; 500 O; 
Multipla; Alfa 1900. Cambi, 
rateazioni 42908 @ 
AUTOCARRO 634 e Man Die- 
sel ribaltabili ottimo stato, ven- 
donsi a prezzi convenienti. Te- 
lefonare; 31426, 612 Q 
AUTOFURGONE Appia 1956, 
occasione, quasi nuovo vendesi. 
Monfalcone, telefono 2708. 


2044 @ 
AUTOVETTURA Fiat 1100-103 
facilitazioni pagamento vende 
, Goldoni 1. 56 @ 
COMPRASI Vespa usata 1955- 
1956, telefonare 41516. 450 @ 
MOTOFURGONCINO vendesi 
occasione. S.M.M, Inferiore 66, 
Pevti. 42866 Q 
PRIVATO vende 1400 piena ef- 
Aicienza, Rivolgersi Autorimes- 
sa Espenia, S. Francesco 4. 
42917 @ 
VESPA prcate soquistasi, ele 
fono 95689. 3 Q 
«600»; 500 ©; Ardea si 5 
vendonsi. Condizioni permute. 
Stadio, bel. 99365, —42396 @ 
«600» ottima unico ‘proprieta- 
rio! vendesi contanti. Visibile 
oggi ore 16-17, Antorimessa, 
Duca d'Aosta 2. 42034 Q 


R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


AAA. AUTORIMESSA Cen- 
trale 30 macchine, annessi uf- 
ficio, servizi cedesi affittanza, 
Licenza priatamente causa e- 
spatrio. Affitto 30.000. Jalla, 
‘ommaseo 2. 42730 
AFFARONE: negozio nuovo 
modernissimo centrale, grandi! 
Vetnine, vastissima licenza det- 
taglio - ingrosso, esportazione - 
importazione cedesi, da, 
NN | Rossini 14. 928 R 
AFFARONE Se moder- 
na centralissima, RESTI vetri 
ne, cedesi causa Dartenza, A- 
Senzie, Rossini 14. 40098 R 
NEGOZIO centralissimo adat- 
to atbività commerciale o stu- 
dio cede ALC.A., Camalpiccolo 
n. 2, tel. 37708. 42940 
PASTICCERIA vendita pane 
modena centralissima avviata 
oedesi 


Rossini 14, 

TRATTORIA - spaccio vini, 
preferibilmente paraggi mari- 
na, oppure locale in condomi- 
nio case nuove, acquisto, Tele 
fonare n. 31265. 42878 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A, ALLOGGIO due stanze, 
cucina, bagno installato, WC 
spanO corridoio, soffitta, z0- 
D'Annunzio, prontingresso, 
famo quota contanti L. 1 mi- 
lione 900.000, vende Julia, Tom- 
maseo 2. 12345 S 
A. PROSSIMO inizio costruzio- 
ne, zona Stazione, appartamen- 
ti 5-6 stanze, doppi servizi, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
‘progetti 


AGEP, Goldoni 3 
‘muovi via Emo 
gna vendonsi. 


Negozi 
‘conse 
42925 S 


L'AUTOMOBILE EUBRIFIGATA CON 


| U 
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ALLOGGI bistanze, soggiorno, 
poggioli, riscaldamento, cucini- 
no, capote ji 

nta, consegna. Visitate 10- 
Igt 16. FOLTA 

ne Micheluzzi, Rossetti 59, te 
Jefono. 93050, 42873 S 
AFFARONE - Appartamento 
paraggi Marina 5 stanze, stan- 
Zetta, poggiolo, tre armadi, cu- 
cina, nipostiglio, bagno, cei 
libero, Agenzia, CS 


Aldisio domanda 5 
Sonnino. Altri palazzina signo- 
rille. Nuove domande. S. Cateri- 


na n. 5. 42899 S 
APPARTAMENTI bi -stanze, 


di sfenzetta, bagno, gerage ven: 


de direttamente proprietario, 
fa AZId4, 42914 S 
APPARTAMENTI 2-3 stanze 


bagno riscaldamento ascensore 


"E | cantina, in palazzina di pros- 


sima costruzione Fabio Severo 
Dosizione soleggiata dominante 
Vendonsi facilitazioni —paga- 
mento massima garanzia con 
intavolazione terreno. Impresa 
costruzioni, Beccaria n. 4, ore 
16-19. 62728 S 
APPARTAMENTI diverse po- 
sizioni da una a Quattro ca- 
mere vendonsi con facilitazio- 
ni. Telefonare 61130. 42943 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, zonaverde 
panoramica prossimità ferma- 
ta filovia, 3 stanze, cucina, ac- 
cessori, 40% in contanti saldo 
pagamento 10 anni vendonsi 
Carli, S. Maurizio 4 42937 S 
APPARTAMENTI in palazzina, 
4 stanze, soggiorno, doppi ser- 
vizi, giardino, vista sul golfo, 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4. 
42937 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2 stanze, ripostiglio, 
cucina, via Massimo D'Azeglio 
vendonsi. Carlî, S. Maurizio 4. 
429387 S 
APPARTAMENTO signorile 3- 
4 stanze acquisterei. Telefono 
55492. 42987 S 
APPARTAMENTO condominio 
Hero casa nuova, camera cu- 
Ric bagmo, poggiolo, ascenso- 
in contanti rima- 
Tosse oniuo verideso Carli, S. 
Maurizio 4. TS 
APPARTAMENTO occupato, 
camera camerino cucina, orto, 
zona periferica vendesi 550.000. 
Canti. Si Maurizio 4. 42987 S 
APPEZZAMENTI piecoli di ter- 
reno, per costruzione ville, a 
Giignano, soleggiatissimi vista 
splendida vendonsi, Carlî, San 
Mamrizio 4. 
CASE ottima rendita zona cit- 
tà vendonsi. Esclusi mediatori. 
Amministrazione Failla, Toro 
n, 8. 42902 S 
CASETTA panoramica 3 stan- 
Ze cucina donvi servizi cantina 
soffitte giardino vendesi libe- 
ra. AGFP. Goldoni 3. 42926 S 
CONDOMINIO esentasse bi- 
stanze accessori soleeciatissimo 
terrazza vamoramire vende pri- 
vato. Telefonane 46456. 
42904 S 


MECERE città vendonsi co 
domini di 3 stanze, servizi. li- 
sciaia, garage, signorilmente 
rifiniti. Reddito del 9% saran- 
tito. Prezzo Lit, 2.800.000. So- 
cietà Immobiliare, via Filzi n. 
21/1, Trieste. 612 S 
MESTRE città vendesi stabile 
nuova costruzione, È 9 appar- 
tamenti tristanze, servizi, 
garage, lisciaia. Reddito 180,000 
mensili complessive. Esenti tas. 
se 25 anni, Società Immobilia- 
re, via Filzi 21/1, Trieste. 6128 
OCCASIONI: case, ville, ter- 
reni acquistare, impiego capi- 
tale buon reddito. ‘Amani inistra= 
zione fiduciaria Studio Geome- 
tra Marrari & Smania, viale 
Arcella 2, Padova. see Af- 
fari Arcella. 5425 S 
STABILE centrale, ammezzato, 
quattro piani, attico, appar: 
menti cindue stanze, 
i Offerte Cassetta 1 11149 


Rn città. acquisterei pa- 
gamento contanti, serietà, di- 
‘screzione, Offerte Cass, 11151 
S UPI. 


TERRENO zona Duino 1000 


‘R.| 29. circa vendesi. Duino 78/A. 


42823 S 


TERRENO. costruzione. villetta 
acquisto. Telefono 23737. 
4921 S 


i | VERO affarone: in Mestre cit- 


tà stabile di nuova costruzio- 
ne, esente da tasse 25 anni con 
6 appartamenti di tre stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ga- 
rage, affittato per complessive 
lire 120.000 mensili, vendesi 0 
permutasi con stabile centro 
‘Trieste ad affitto bloccato. So- 
cietà Immobiliare, via dr 
n. 21/1, Trieste. 612 
VILLA Besenghi nuova a 
Zione 4 appartamenti 4 stan- 
ze bagno cucinino ripostiglio 
riscaldamento centrale prandi 
Doggioli garage giardino ven- 
desi vera occasione eventual- 
mente condizioni pagamento. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia. 
42910 S 


Matrimoniali _L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
nale riservatissima, Vaste pos- 
sibilità. Indirizzare «CESI», Ca- 
selpostale 7117, Roma, ‘512 U. 


un solo olio per tutte le stagioni 


